



V 




.•J 



# 


* 


! 


% 


A 



* 



/ 






✓ 








1 . 


M 




Digltized by Google 


- 


Digilized by Google 


« 


JJ 


E R A 


VOLGARE 


DIONISI AN A 


DI CHRISTO 


|Con vn brcuc faggio della Noi-- 
uifsima Ipacta Luni- Solare 
' perpetua? 


ir. 




) * 


. •«» -tu-L 


- . 


Digltized by Google 


• •• 


# 



jr 


* 



* 


. \ 


* 




i 



e 

\ 


# 


( 




Uigiffted by Google 


\ 


L' 


R A 



VOLGARE 



m DIONISIANA 

DI CHRISTO 

POSTA ALLA COPPELLA DELLA VERITÀ 
DAL DOTT. TOMASO SANTAGOSTINI PATRIZIO MILANESE 

In cui fi proua gli Anni, Mefi, e Giorni della 
Nafcita, Battefimo, e Morte del Redentore 
effer quelli Beffi, che dal Volgo Chri- 
ftiano indiftintamente fi credono. 

* 

Operetta curio fa , & natile per la diucrfità delle opinioni 
d* Autori grani fimi Antichi , e Moderni nell' a jferzionc 
di quejli tempi fra di loro Contrari ] . 

Con vn breue faggio della Nouiffima Epatta 

Luni-Solare perpetua. 

CONSACRATA ALL’IlilNENTJSS. I REVERESDISS. ERISCIEZ 

IL SIGNOR 

CARD- FABRICIO SPADA 

Sopraintcndente Generale di tutto lo fiato 

Ecclefiaftico* 



Io Macerati » per Michele Arcangelo Silueftri. 1 697 • Con 
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1MINENTISS E REVERENDE* 


PRINCIPE 





/■ 


Orlerà della mìa Nouijfima Brattatemi 
fari/ce 2 piedi di Voftra Eminenza quefta operetta , che è 
•vna parte [me mitrata da efsa > per dare qualche faggi» 
p muntine delt off atura , e rudimento dell'Opera Maefir a. 
La rkonofieri Voftra Eminenza nuda d'autorità , e fen- 

%a tomamente dà ftej Imi » che /*$#»• r **d* r con fsh. 


cue 



, tue le famofe Comparfe , conuenendo , Of elia fa fate per 
tuttamente rapprefentare alla mede fi ma lo fato del Genito- 
re s e bafia altvna, e l’altro per efser graditi, tefserfi ri- 
coverati /otto [alta protezione et va Principe sì Grande • 
Vofra Eminenza ,cV e il Mecenate et vn Monarca , cbz^ 
tende con le aironi fue Eroiche all immortalità del Juo 
Nome, non può tributargli co fa più grata di quella , che 
tiene lo feopo Juo nella perpetuità, e fendo degna l merito 
il ben rtceuere , e prefentare co fa , che piaccia al fuo Si- 
gnore • Nelle opere mie altro io non fudio , che di fupe - 
rare gt Imponìbili) e quefte fono le Imprefe , che perpetua- 
mente ^vivendo nella Memoria de Po fieri, rendono degno 
di grafie l Autore , e famofo il tempo , in cui fcrijfe , an- 
cora nelle perdite > non effendo temerario , mà lodatole t 
ardire et eficr entrato à cimento con t Imponibile . Che fe poi 
la mia nouijjìma Epatta ( della quale dò n>n rìfeontro in 
fine di quella mia operetta ) riefee tale qual mi nsien 
figurata per t eternità , allora glorio fi d batter incontra- 
to il genio del Primo Monarca del Mondo Cbrifliano , ba- 
tterò giufia ragione di pregiami d ejfer (lato, c di e fiere 
tome fono * 

Delt E.P, 

v - _ . v . 

> - f '• : 


< . . ^ • 

' . j * \ * . . . 

PmìUfr. Ojfuptiépff. e \iutmtij. Urti 
Tomaio Siacigoftioi . 
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CAPITOLO PRIMO. 

Delt Anno 41. dellTmpero d* Augufio 4 nel quale- fi Ini 
carnato Chrifio Aitanti il primo dell * £r4 Volgare . 

CAPITOLO SECONDO. 

Dì Cyrino » 0 fiafi Publio Sulpizjo Quirino Prefide delUu 
Syria nell* Anno della Nafiita del Redentore % 
CAPITOLO TERZO . 

Della filza Aderitone del Rè Herode Morto nelt Anno 
42 . Giuliano y t contradiTgioni di Giufeppe Hebreo . 
CAPITOLO QVARTO. 
pel •vero Anno della Morte di Erode ? compar fa de Magi 3 
e ffragge ficee ffiua degl* Innocenti , 

CAPITOLO QVINTO. 

Aperta eontr adizione alla VeriU Eu angelica ì il dire 
Chrifio Battezzato nell Anno 1 j . Proconfolare di Tiberio . 

- £ CAPITOLO S EST 0 . 

Santijfima V affane del Redentore feguita nelt Anno 34. 
dell* Era Volgare efclufo l* Anno 31 .di afa • 
CAPITOLO SETTIMO , 

Rìfcontri Hebraici f opra l*Anno primo della riforma Giu- 
liana y Paffiont del Redentore 9 e deflazione di Gierufa - 
lemme . 

CAPITOLO OTTAVO . 

JVlttma prona di Cbrifio Croctfijfo nel giorno di Venerdì , 
Feria fefia } Luna ij. a xj. di Marzp . 


Si •vìdcbltur llhtftrifs. (s* Rtutrtndifì. D. D. FÀBRI- 
TIO PAFLVTIO Epifctpo Macerai. O* Ttltnt. 

* 4 

t _ . 

Imprimatur* 

Alexander Compaginai Ar eh idi ac. Ecclef Catkcd* Ma* 
cerata Reatfor Epijc. <vidit &c. ' 

■ ’ ‘ » * * ■ , s 

Imprimatur. 

■J v - * . . | *. 

Simon Paulas Aleottas Patritias Forolivienfis /. V. />• 
Prothonot . Apoftolicas y Sac . Rota Provincia Marchia 
Auditor y ac lUuftrifs. & Reuertndifs . D. Fabritij 
Paulutij Epifcopi Macerata 9 & Tolenttnì Vicaria* y O; 
Auditor Generali s. 

* . * * * v » 

lacobm Francifcas de Amici* Patritiu* Macer • 7. f'. nec 
non Phil. ac S* Th • .Da#. i*. Ojficij Reatfor 3 •vidi* 
&c. Si placet Reverendi/}. P. Inqvfitori Ancona ... 

Imprimatur. 

fr. Remar das Maria Lento* Clima Sacra Theotog. Le + 
d or y Examinator Sy nodali* y Vicaria* Si OjfìciJ 

Macerata Ordini* Predicatoram *. 
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L' A V T O R E 

< • •.**..• ò\.V- il.. . . 

A' CHI VVOL LEGGERE. 

* .. ... * . . * 

* * ■ * * w*. , * * “ . 

v Vk - 

Anno lì fogno di firn pliciffi mi a rgo me nti le cofe dì gran 
momento per ejfcr prouate , e fai gioua.no gli apparati 
rettoria , quando manca il panno alt abito > diche de* 
* v \‘ * ue / 'are la campar fa . Ti veggio dui bìofì nella cre- 
denza y perciò 'vorrei fapere chi ù mone a non credere , che l'An- 
no 1696. nel quale fio frinendo , fia 'veramente il 1 6$6. non 
dalla N a/cita , ma delt Era Volgare di Chriflo ì Son contento , 
mi rtfpondij Perche molti SS\ Padri y e finii tori. di prima claffi 
apertamente lo impugnano, E fe quefli per auuent ur a haut fie- 
ro errato nella loro credenza y farebbe facrtlegio il non. creder 
loro in quelle cofe , che non meritano xt ejfet credute £ Si ride 
Lattanzio Firmi ano (ì\b. 5, dia in. Indir, cap. 14. ) di quel- 
li credono y che fotta di noi y e dall altra parte del Mondo vi 
fi ano gli Antipodi y e con Lucrezio ( Poem lib.'I ,) gli chia- 
ma pazzi m ptnfando , che fi diano huomini penduti , e cht~» 
carni ni no co piedi all insti ; vn altro di lui più auttortuole 

fi lafciò fcappare lo (le fio dalla penna ; /’ Abulenfe ci credette per- 
che colà non giungejfero a predicare gt Apolidi ( in Genef. 
cap. 1.) Seda (de temp. cap. 54,) e* altri, Hor negan- 
do quefli vna coja cognita alle perfine ancora dell* vidima sfe- 
ra , chi ci obliga k creder loro quelle , che fino , della fu pre- 
ma ? Se io ( te l afa ondo ) mi volge (fi ad vno del Volgo , 
e lo richiedeffi , di che tempo lì imi egli veramente , che na- 
fiefie Chriflo ? fin certo che mi rifponderebbe , ejfire ciò fe- 
guito Mille Seicento Nouantafi anni fono . lo che altretanto 
• ' A tre- 
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* 

credo* in quefi* mia operetta perfiado al Mondo tutto dicrc- 
diete quel* che (lima communemente il Cbriftidnefmo Con Cat- 
te flato del Martirologgio Remano à 25* Dece mire Xjiesù Cèri - 
fio natot Anno 42. dell'Impero ctjgufio * Battezzato* nel 15. 
del? Impero di Tiberio Cefare * e Crocifi fio fitto Ronzio Rilato 
r farmi 33. Me fi 3, in Venerdì* feria fi fi a * alli 25. del Me- 
lfi di Marzp • Se ciò aUefiafi ^uniuerjalmente s Vorrei fapere per 
quat caufa noi credere- non lo svogliamo à Ciafcuna di quefie 
circofianze eviene fiparatamente impugnata * -, 0 comrouerfit da 
iuomini Grandi * Vnite tutte infieme compongono ^vn Jmpo-> 
fibile di tal ferie , che fembra <vna temerità il filo penfiero 
di ridurlo- al pofiibile . Ciò non oftante mi^perfuado d 3 hauerlo 
■- confegnito * e refi facile egualmente al fi; m pi ice* come al lette- 
rato * e lo fpiogo nella lingua * e con la frafe del V dgo per : 
trattar fi di cofa svolgane . Picciolo i il libro* farà picei ola. la 
fatica di chi 'vuol leggere pcr fintirnc le pisene * efin -da capo 9 
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Raxt vantaggio per fupe rare fc debolez- 
ze del noftro ingegno procede dal 
defiderio delia Oleria, e dalia fpe- 
ranza della retributione , fapendo et- 
fcr proprio intereffe de Principi il no-' 
drire, e premiare gli arrifehiati inge- 
gni, non (blamente per riportamela 
lode, che n’ebbero gli Aleffandri, e gli Augufti per 
il mezzo dcgl'EfeftiQni, e Mecenati conditimi Malie- 
«adori, e retributori della Virtù ; Ma perche dalle ira- 
prefe loro, benché temerariamente tentate , fouentene 
ritraflero cofe grandiofe , e proflmenoii i fe ileffi,* (k 
alla Republica* ; . . •» ; *i . 

2. L-hauermi infegnato M* Tullio, che il non curar 
di fapere le cofe* accadute auantilanoftra Nafcita altro 
non fia, che vn voler edere perpetuamente fanciulli , ba- 
dò per farmi intraprendere vn impegno lafciato fenza 
fperanza da più famofi fcrictori degl’&ndati fecolf fopra 
l’accordatura dell’Ira Volgare dionifiana col vero anno 
deirincarnazione ^nafcita , battemmo , e paflìone di ChrU 
fto, non aggiuftandofi frà di loro negli anni Ciuliam 
con quelli d # Augufto,.& in quefti con quelli deH'Ira- 
perio di Tiberio Cefare , donde nafee rinterpretazione 
in ciò difeorde del Santo Vangelo, e per eiTa la condì- 
, j . A z 
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fione de tenpì ne Mifteri jpfy.pripcifplijdi neftra lan- 
ca fede. ■ 

5 - ^cnerof^ f eU>nfc^t£ #,•.*’£ mi 

vicn fatto di 1 ben condurla ài prfetriedicato ; fine, come 
fpero, Tarò certo d'hauer Tuperato vn imponibile frà 
tutti gli altri Imponibili ; il men .potàbile, còme ten- 
tato da mólti , e da niuno à queft’ora condotto Topra 
la vera ftrada hiftorica, non per difetto de < Cronologi, 
mà per malizia dèi Demonio, che ha fatto quanto nà 
potuto per occultare il -vero tempo degli inefabili .Mi- 
fieri della noftra Redenzione . 

. 4* $ò quanto egli è fcabrofo ilpàffo, al quale con 
tanta franchezza im pongo, mà hauendo in quello vn 
cuore*d*Alleffandro per Superarlo ^ ricordo à me fteflb 
quando m'aretro , dr quello diceua lo fteflo Macedo- 
ne 4 -Tuoi Capitani , quando TuperataT Afia minore,-^ 
U maggiore, condotto néirvitimerparti déirindia^litno- 
ftrauano le Grettezze , nelle quali trouanafi : ‘Certo; che 
Te à noi foffe rincréfciuto *di tentar rquéllo* che ad altri 
parue Tmpótàbile fi trouaréffimo. ancora j dentro: gli, con- 
fini della 'Macedonia» ... , . .... 

;5.r -Non mi Tpauenta dunque d’intendere , che An- 
4 tonio Capélli, il Chepplcro^'PappebrocchiOi e>:Gio: Ar- 
« duino svogliano Chrifto Tirato l’anno . 4o. < Giùliano <nél 
^onfolacocdi/LèlioIBàlbo.,^ «/Caio /Antifiiojicheil^fTe- 
: nio. , l PaoloiPesron ,, rNatale ^Aleflandra, &; Egidio iBu- 
^cherioidicOTorciò (feguitoincl 4i. C'nel ^Confòlato /di 
Sulla r*< e>Xf kdéllTmp. Atigufto ; che Teituliaiio ; , c con*» 

/Giuliano ;E»* 

/ /■- rmc- 
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nerio lo afèrmino nell- «0004». fendo ConfoliC. Calui- 
fio $ab«o» c :L.:Pafficno Ruffo $ che lo feàligero con 
CalSodoro, Spondano, Xornielli, Gordonio, Laugio , 
Caluifio, ;Baronio:oftcntino Chriftò nato nel 45. <e nel 
GonfolatOcdi Cornelio:iLentiilo, e Valerio Meffalino., e 


mólto meno < che S. Epifanio Paolo Orofio , Pererio • 
Onofrio Panuinio, Saliano, Sigonio , Maldonati ilo. di- 
cano feguitO'Oéiranno 44, Giuliano nel Coofdlato 13-. 
d’Augufto, e Plautio Sihiano,. perche effendo l’Vnico mio 
Cronologo S. Luca , ché'fcriflfe peDrOracolo di S-Pao* 
lo fon certo, che non mi lafciarà mentire*. ' 

* 6 . /Quindi.è ,-che vn.core più che grande . mi fanno 
gVlmpoflibili del P. Dionifio Petauio , il « quale (part- i, 
Atb. ^rap.j.rat.temp) pernon impegnarli nel. vero an- 
no di quella fantiffima -Natiuità la dice feguita ìùg\Y 
' Olimpiade ^-94.* che ^ quattro anni comprende, ò.purO 
< del P. Antonio Pagi fuo fettario ( in Critic. ad AnnaL Ba - 
;rm. foL 3 8. ) perchcctnir dicanon poter datfi per affenta- 
’ to le. Latino , nel quale nacque Chriflo :foflc,iò ; non fof- 
ifc ibifeftile iper-nont efferlì. rkrouato .ancora id^quatanno 
. nafcéffe. * - " ^ 


* v.»« 


7. rNe m'arretraffinalmente à<quéftopfimo incontrò 
. T automi più, *che «grande di , fublime ^Letterato nell* 
' Vniuetfàlità v delta erudizioni < ecdefiaftiche - perche mt 
^dica ingenuamcnte non eflcrfifniai' voluto impegnare al- 
lo vfdoglimetito ‘ di quello; grati' nodo < per* le ? infinite, dif- 
- i ficóltà, da-fei medefimor ritronate 5 infuperàbili, c - per non 

< effer reftato mai fedisfatto dèlie r raggiorni > dazieri dc- 

< dotte. 5; fperandoi che ; ta mie *non ; Canorper rincontra t&w 

\ vnattamcdilaucntura « 8. /Dò 



> 3 * « Dò por fofpetro di fatta Gittfeppe Hebrea l Ac 
Ri pari degTaltri fuoinaxionalibugiardoncllcc©fe,che 
à Giesù Chrifto s'attengono, mentre non fi fcorge dalT 
opere fue la verità del Prefidato nella Syria di Cyrino 
vaiente Hcrode Afcalonita in tutti gli anni , che fi af- 
legnano alla nafeita di Chrifto, dicendoche lo craCn* 
Senato Saturnino, <e mentre fattamente attefta lo fletto 
Herode morto nell’anno 42. Giuliano poco auanti Ia^ 
Pafqua , onde rettane efclufi tutti quelli feriffero diri- 
tto nato nel Dccembre dello fletto anno 42- 45- 44- e 
45 • Giuliani •* ì* - 1 • • • • 1 1 - 'i 1 • • * * ■ • • - > - <• - 


Rigetto per erronea , e commentata T opinione 
di rutti quelli (ottengono Chrifto Batteziato dal Prccur- 
fore Giouanni nel Giordano Tannxx i5.deirimpero Pro 
Confidare di Tiberio, e non Tanno 1 y dell’Impero fuo 
Monarchico dalla morte d'Augufto , come vogliono tutti 
quelli, che ditterò, ò credettero naro il Redentore pri- 
ma delTanno* 4$. Giuliano, effendo qucfta vna ftirac- 
chiatura di quelli ©Rinati in volerlo CrociG fio, e Mor- 
to nel Confidato dclli due Gemini Putto , eRubelh’o. 

4 

io. Per il vero anno di quefta fantiffìma Paffione 
io non m'aggiufto, perche non petto, e non deuo con 
M. Antonio Capelli, Giorgio Heruarto, Giacomo Vf- 
ferio lo Schenchenio , Papebrocchio. &c. per effer que- 
fli oftentatori dello fletto impero Pro Confolare di Ti- 
berio, quantunque paia, che vi concorrine Clemente 
A letfandrino, Origene, Sant'Agoftino, Giulio Africano, 
che ne fu l’Auttore , Paolo Oiofio,& altri di non ©rdi- 
naria autorità, perche vna volta attentato quello della 
s ... nafei- . 
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nafcita ne vicne in confeguenza quello arfeora ideila-* 
Morte. . , , 

11. E per la fpeeificazionc del giorno precife di 
eila meno m'intimorifce la Gaterua de Greci , che mi 
dicono coti Niceca, e Gherardo lotaringo,..ciò feguito. 
alli 25. di Marzo, ouero con Teofilo , e Lattanti© Fir- 
miano alli 21. perche di loco faccio (lima al pari di Vit- 
torio Lemoniccnfe ,che lo trafporta allÌ26. del Middel- 
hurgenfe alli 30. di Ruggiero Saccone , Gio: de Muro, 
Paolo Burgenfe,.:& altri infiniti , . che recedendo dal 
mefe di Marzo Io trafporrano alli 3. del mefe d'Aprile . 

12. Molti in vero fono quelli, che fudarono à.que* 
fio paffo màTràglialtri, che mi fono capitati fotto T 
occhio parmi, xhe Paolq di Middclburgo Vefcouo di 
Foffombrone v-’ha-bbi fatto Tritiino sforzo nella Paolina 
fua con animo di pervadere à Leone X. Sommo. Pon- 
tefice allora vaiente la derilione finale di quefia^ran- 
de controuerfia, e fubordinataracnte . quella Riforma-. , 
.che poi fu Tantamente' fatta nel tempo.deUa.felice^e- 
tsnoria di Gregorio decimoterzo. 

Ma tanta fua fatica In in damo, e fenza frutto, 
^©ndedeggiadramente mi diceua vn Amico in Macerata, 
che me k^diede;alle mani, hauerc il Middelburgenfe-* 
sella detta fua Paolina Tatto il letto aggiatiffimo ad a!- 
tri per quella riforma., *mà effervili egli così malamen- 
te, collocato, & adormentaro, che. fuori erogai propo- 
sto fognò Gicsù Chrifto Crocififfo alli 30. del ipcfc.di 
v Marzo . 

14. Lagnauafi intanto delle difficoltà incontrate in 

que- 
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fua Imprefa , e diccaa ( lib. X.ttpli* VoLx.) è£ 
za fperanza il pretendere con dimoftraziani,s-»> 
fupputaziotii canto Aftronomiche, quanto Ecdefiaftiche, 
Latine /Greche, Aleffandrine, ò Caldaiche il fuperarla>> 
non hauendo mai ricrouate le proue confcntance , ecoa- 
. gruenti airopinione' dcgrAntichi SS Padri , anzi bene-» 
forilo contrarie alla più vera fentenza di quello feriffe- 
ro al tempo della Chiefa Nafccntew *1 : i . 

15. Diceua perciò édere omninamentc imponibile, 
il poter prouareGtesù Chriflo Crocifitto ò nella Pafqua 
de Giudei* ò nel 25. di Marzo, ò nel giorno di Vener-- 
di rcparatamente,e per confeguenza effere Impoftibilif- 
fimo il dimoftrarlo in vn giorno , nel quale concorref- 
fcro tutte 3. quelle circoflanze / Azimi , Venerdì, e 25. 
di Marzo ; onde poteua aggiuftatamente dirli di quello 
ciòche ditte Aditotele della quadratura del circolo, che 
fc di cita veramente cola v era, che faper fi potette, 
quefla era al Mondo incognita , e non ancor ritrouxra 

1 6. Ne deue quefto apportar naerauiglia, perche il 
famofo Bcda prima di lui (lib. de temp . cap. 47.^ lafciò* 
fcritto, che fe ad alcuno folle dato Tanimo peri circoli 
di Dionifio exigao ritrouare nell'anno della Paffìone di 
Chriftola Pafqua di Refurezione à 27. di Marzo , Luna-, 
fdladecima , poteua rendere à Dio le grazie , che con 
pàrticolar dono à lui concedo haueffe di ritrouare ciò , 
cht non haucuano gli altri trouato, & etto andaua cer* 
can do. * 

17. Quindi è che Sigifbcrto Glebacenfe inforto con. 
tra lo fletto Dioiifio diccua, cht per colpa del di lui 

Ci- 


quella 
fere fe 
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Ciclo erano feguiti tanti , e così grandi difeonci conj. 
fcandalo d^ tutto il Chriftiincfimo , onde Vergognato 
viuentc per bocca de fuoi Coetanei s'induccffc raà tar- 
di al pentimento, per il quale non ofaua comparire in 
publico Tenia tingere lafronte col roffore della Ver- 
gogna, e perciò diceua lo Scaligero Patriarca de Chre- 
nologi ( lib . 6 . emen. ttmp. pag. 548. ) Volefle Iddio,, 
che à lui non fofle venuto in mente d'infinuarcclo, 6c 
à noi d # vbbidirlo. - r 

18. Tali, e tante difficoltà furono quelle, che 
gamente mi trattennero nella Credenza di Chtifto na- 
to in altro anno > che neirantecedcnte al primo dell*' 
Era Volgare dame creduta Dionifiana, Ma. poiché^ 
ledi nella Critica del citato P. Antonio Pagi ( in dU 
fert' fol. 4 .col. 2.) col teftimonio del Sincellio, non et 
fere queft'Era volgare di Dionifio, mà di VtnAdtro Mo- 
naco egizio , comraunicata alla Chicfa Latina nciroc- 
tauo fecole di Chrifto, c refa publica dal P. Giacomo 
Giar doppo la Morte dello Scaligero, e del CaluiGo* 
più volentieri mi ci fono applicato, anzi precifamcnte v 
impegnato alla diffefa, fperando di trouarla lineerà, e 
( le ua ci i Circoli Dionifiani)pià confacente alla Hiftoria 
Ecclefiaftica facendo appretto di me gran forza , che-» 
vna cofa Vniuerfalmcntc abbracciata da tutto il Mon- 
do Chriftiano, e per tanto tempo conferuara intatta^ 
non poffa cfler lontana da primordij della (tetta Verità • - 
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Dell’ Anno42 dell 1 Impero Au- 
guro, nel quale fu Incarnato . 
Chrifto alianti il Primo deli* 

* * , - - 3 •* • 

* Era Volgare; ! 

CAPITOLO PRIMO . 

‘ •• ■ . 

L P. Antonio Pagi nella fua Cri etica., 
Hiftorico Gkronologica agl’Annali del 
€ard. Baronia quattro anni fonai me 
benignamente communicata dallEmi- 
nentiflìmo Opitio Pali anicini , doppo 
d’haaer in diuerfi luoghi tnoftrata la_, 
difficolti di rinuenire il vero anno 
deirincarnaiiane » e Nafcita di Chrifto trattando d<t-> 
Bifefti di Giulio Geiate { i» App*r. fai. 38.) aflcrifce non 
poter dirli veramente , fe l’Anno nel quale nacque il Re- 
dentore fofife 3 ò non foffe Bifeftile , per non faperfi da. 
noi il predio di effa fua nafcita ^ che Dio lo perdoni al- 
lo feorfo dell'erudita fua penna, & egli à me perdoni, 
fc con tutta ingenuità.» « raffegnazione ardifeo dirgli 
quefta fua troppo libera aflerzione peccare «dl'vniuec- 
fal credenza, e nella Verità Hiftorica . 

2. Pecca nella verità Hiftorica nella prima parte-» 

della proporzione doue afferifoe non poter dirii, che 1’ 

... . 
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Tanno nel quale naqueChrifto folle, ò non foffe bifefti- 
le per effcrc oggidì noto ancora al volgo ciò , eh’ egli 
medelimo dice ( fot. 15 .col. 2. n . 24.^ e racconta Ma- 
crobio ne faturnali (lìb. 3. cap. 3. ) dellerrore de Sacer- 
doti Gentili nel bifeftare degT anni Giuliani , corretto 
da Augufto immediatamente, che fu creato Pontefice 
Mafs. onde ( fc non vuole il P. Pagi Chrifto nato Quan- 
ti Tanno 37. ò doppo Tanno 52, Giuliano^ è forza che 
•dica fempre effer ftato Coramune Tanno, nel quale na- 
que Chrifto j ne dico altro , fapendo d* effer beniffimo 
intefo fenza più inoltrarmi. 

3* Pecca contro Tvniuerfal credenza nella feconda 
parte delTafferzione , oue dice non faperfi da noi il pre- 
cifo anno della Nafcita di Chrifto , perche hauendo com- 
mandato alTVniuerfale Gerarchia Cattolica la Santità 
di Gregorio XIII. con fuo Breuc appofto nel principio 
del Martirologgio Romano, douer publicarfi ne diuini 
offioij ogn*anno al Popolo nel giorno 25. Decembre_>, 
che Giesù Chrifto nafeeffe nellanno 42. dclTlmpero d‘ 
Augufto nella pronta, e commune effecutione preftata 
da Tutti i Fedeli ad effo Breue, fenc ricrahc anche in-, 
ciò il loro commune parere . 

4. Ne Io diffe il Santo Pontefice fenza le douute 
giuftificazioni, effendo quefta fentenza autenticata da 
Eufebio Cefarienfc nella Prefazione delle fue Chroniche 
tradotte da S. Girolamo , nella ferie degTanni d'Augu- 
fto al 42. e nella ftoria Ecclefiaftica (Iti. 1. cap. 2.)con 
altri citati dall* Angelico S* Tomafo nella fua Catena-* 
Aurea (pag. 69. col. 1. ) t fià moderni dal famofo Cor- 

B 2 nelio 
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nelio Glanfenio Vefcouo di Ganc nella fua Concordia 
cuangelica, e da tutti quelli lodarono la Tentenna di $. 
Epifanio, e Paolo Orofio col Panuinio, Pererio , Salia- 
no ,S 'gonio, Genebrardo , Maldonati* Henrico Filippi, 
& altri. 

5# A’che dunque andar cercando gli rifcontri di 
Giufeppc Hebrco , Dione hiftorico , Macrobio , Cenfori- 
no, Tacito, & altri tali nemici tutti del nome - Chri- 
ftiano, per trouare a ricini alcoatrapofto della Sacrofan- 
ta ftoria Euangelica di S. Luca Antiocheno, che fcriffe 
per Toracolo di S. Paolo fuo Maeftro* quando quello 
teftimonio di Veduta , e maggiore d'ogni eccezzioirc_> 
dal fanto Battefimo di Chrifto (nel quale fi trouaua d’ 
anni quafi 30.) ci dà aperto, &indubbitato il tempo del- 
la fuafantiflima Nafcica, retrotratta alfanno fodetto 42. 
dell* Impero d’Augufto^ 

6 . Qtjefto folo baftar douerel>be per render con- 
uinti gli contradittori, lenza chiamar percontefte S. Gi- 
rolamo diligente, e Canuto Habitatore della Paleftina , 
e di Betlecme, doue naque Chrifto * 5 . Epifanio Ciprio- 
ta, Vefcouo di Salamma Coetaneo di S. Grifoftomo , 
che viffero nel 4. fecolo di Chrifto ( h Panar. Uè. i.Her. 
50 >lib. 2. Her. 51.^ in tìomiL de indizione) Beda ( de 6. 
atate) Il P.Giacomo Gualtieridella nobil Profapie di Mon- 
fig.mio Gualtieri già Gouernatore del Santuario di Lorero, 
hora degnifs. V. Legato d’ Auignone (in Tab . Cbronolog.) 
con gli altri di fopra citati 3 mà non vedendogli cedere 
conuiene,duo con loro mi ponga alquanto più alle ftret- 

te per ridurli ad- vnasì foda, ed vniuerfal opinione . 

' 7. Dio- 
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-7. Dionifio Pecauio famofiffimo nelle facoltà Chro- 
tiologiche nel fuo Razionano de tempi ( part. 2. Jtb. 3. 
tap* dice per attcftato di Suetonio, che Otrauiano, 
pofcia detto Augufto, naque Tanno di Roma 69 1. à 
22. Settembre ( giorno nel quale fu la prima volta Con- 
fole con Pedio ) nel Confolato di Antonio , e M. 

Tullio Cicerone, & chegiunto all’età, di 18. anni, 
circa 6 * mefi trouandofi nella Città Appollinea della-. 
Macedonia attendendo gTordini delTImper. Giulio Ce- 
fare fuo Zio materno, intefo il barbaro parricidio del 
medefimo nel fenato, fpeditamentc à Roma fe ne tor- 
nafie. 

8. Qui durante la feditione cautamente fiprouedef- 
fc d'vna ficura guardia de foldati Veterani, come Ne- 
pote, figlio adderemo* e chiamato, dallo ftefso Giulio 
Cefarc alla fucceflìonc dclTImpero, nclTanno feguen- 
te, che fù il 3. Giuliano fotte nominato la prima volta 
Confole col già detto Q^Pcdio à 22. Settembre, e po- 
co doppo a 2 7. Novembre admeffo alla fucceffione, rnà 
col freno del Triunauirato, donde la maggior parte de * 
fcrittori prendono il principio del di lui Impero Confo- 

1 are fatto Monarchico con la morte di M. Antonio nella 
Vittoria Asiaca à 2, Settembre delTanno 723. di Roma. 

9 . Dato quefto principio delTImpcro Confolarc d’ 
..Augufto à 27. Noucmbre delTanno 3 Giuliano, re-» 

viene in conseguenza che Tanno 42. dello fteffo Augu- 
fto incominciò alti 27. Nouembre delTanno 44. e termi- 
nò alli 27. Nouembre delTanno 45. Giuliano , efequdV 
-anno 45. Giuliano fono tanti c tanti anni, che L'Vni- 

uer- 
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uerfo Chrirtianefimo hi creduto, e crede e (Ter flato , 
come in effetto egli è flato Tanno delTInearnazione , e 
Nafcica del Redentore, chi ci moue, chi ci sforza ad’ 
effer contrari) airVniuerfalità di tutto il Mondo Chri- 
ftiano? fento rifpondermi il defiderio di maggiormente 
autenticare quella fede Vniuerfalej Anzi, dich'io la fpe- 
ranza, che hi il Demonio di Tempre più confonderla. 

i o. Ecco la prima obbiezzione del Tentatore . Tut- 
to il Mondo Chriftiano crede Giesù Chrifto Incarnato, 
nel giorno di Venerdì 25. di Marzo, nel quale fimil- 
mente fi dice Crocififfo* nelTanno 45. Giuliano fi leg- 
ge nel Ciclo Solare Dionifiano,& acremente da tutti fi 
foftiene, che correderò per prolepfi le due lettere Do- 
minicali D- C. la prima per Gcnaro, c Febraro, la fc« 
conda per il reftante dclTanno. Correndo la lettera C. 
il 25. di Marzo non cade nel giorno di Venerdì, Ma 
in quello di Giouedì, dunque la Incarnazione del Ver- 
bo non fegul nell anno 45. Giuliano, mà più torto do- 
uetee feguire nel 4 6. nei quale correua la lettera (B*J 
Argomento veramente proporzionato alla maligniti di 
chi lo fuggerl. 

11. Echide fcrittori Greci, ò Latini, Gentili, ò 
Chriftiani fcriffemai, che al tempo della Nafcità di Chri- 
lo vi foffe il Ciclo Solare delle lettere Dominicali , 
piando per diflinguere i giorni de i Mefi non fi tratta- 
ua d’altro che di none. Idi, Calende ? Gli foli He- 
brei ,iTalmudifti, i Chaldei conferuauano Tvfo delle^ 
ferie da loro introdotto ad'immicazione del Facitore^ 
del tutto nella grand'opra della Creazione dcirVniuer- 
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> j $o> atteftando Dione Hiftorico,che fu Senatore al rem- 

e fo di Coromodo flib. i. ) che poco auanti la fua età 

id‘ „ gli nomi di Lunedì , Martedì, Mercordì &c. foffero in* 
ri- trodotti- neiritalia apprcffo i Romani, onde refta iiu, 
:e chiaro che quello Ciclo folare fu argomentato da tera- 

e- pi pofteriori per il tratto fuccefliuo. 

. i i* Non fi mette da alcuno in contingenza, che 

tJ il primo Anno della riforma Giuliana haueffe il Noiai- 

0 Junio primo nel primo Giorno di Cenato, venendo ciò 

|- atteftato da Cenforino ( de die Natali cap. 20» ) Macro- 

j. bio ( lib*. 1. Satura al, cap, de Noni* > & Uh, 3. cap, 14- ) 

fi poltre la proua de Nouilunij rctrotrattida noftri tempi 

allo fteflo primo anno della riforma Giuliana ) perciò 
Scherzando M. T. Cicerone con chi gli difle in fenato: 
dimani Riabbiamola nuoua Luna s e Gabbiamo peredit- 
j to ( graziofamentc rifpofe ) onde fe ài tal tempo vfa- 

„ to fi folle il Cick) Solare, farebbe fiato confentaneo 

alla fieffa riforma, ftabilira nel primo Anno Solarci * 

1 nel primo mefe dello fteflo Anno, primo giorno, e pri- 
ma Luna del mefe cerrefle ancora la prima lettera della 
Settimana al fole dedicata. 

*3. Dice il P. Paggi, e deue intenderli per prole- 
pfi 3 { in appar. foL 13. »• che quell'anno primo 

Giuliano era il 14. del Ciclo Lunare, 21. Solare Indi- 
zione quarta di Roma 70,9. auanti Chrifto45. nel con- 
fidato dello fteffo Giulio Ccfarc per la 4. volta con 
" Marco Lepido, c nota ( foL 7. ) che correndo il Ciclo 
lunare 14. cade il termine Pafquale* 0 fiali luna 14. 
allij 12. Aprile, & in conferenza la Luca 25. d'Aprile 

T" alli 
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siili 1 5. e quella di Marzo alli 14. e qui noi incominciamo 
a Sbagliare d’vn giorno, perche caminando di conferà 
ua la Luna di Cenar© con quella di Marzo adeguando 
la 1 5 . alli 14. Cenaro non riefee più la Luna prima 
nd primo giorno di quello Mefe, mà nel 31. le vici- 
mo giorno del Decembre precedente. ' ’ 

14. Quindi è che correndo com’egli dice il ai. del 
Ciclo Solare nota le due lettere Dominicali (c. b ^fe- 
gno euidente che quell' Anno fi battezzi per bifeftile» 
onde mr nafeerebbe la cariofirà di richiedere al P* 
Pagi ( fe il Ciclo Solare folle fuo ) da qua 11 ' Anno fepren- 
deffero le hore 24. per bifellare il Febraro di quella 
primo Anno Giuliano, mentre nel precedente, che fùfc 
l'Anno di Confufiorte non li trattò di hore *. Màdi can^ 
ti giorni , che olerepaflforono . lo fpazio dVn intie- 
ra ftaggione* dal che fi ricaua, che fe l'ordine del Ci- 
clo Spiare hauefle alfegnato, come affegnar doueua al 
primo Anno Giuliano la lettera ( A. ) nell'anno 45. 
Giuliano , che fu della Pìafcita di Chrifto, e nelf Anno 77* 
che fu della di lui Morte farebbe riufeita la lettera-* 
( B. ) onde nelfvno , e nell’altro farebbe riofeito nel 
giorno dr Venerdì il 25. di Marzo. 

15. Mà lafciando il difeorfo di quelle ferie per i' 
vltimo Gap. in cui fi efamina quella, nella quale fà Cro- 
cidilo il Redentore, ritornando all’anno 42. dell'Impe- 
ro Confolare d'Augufto dal Triumuirato, incominciato 
a 27. Nouembre deiranno 44. Giuliano , e terminato 
a 27. Nouembre dellanno 4J; nafee fopra di ciò vn 
altra contrizione di che polla ben dirli Giesu Chrifto 

1a« 
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Incarnato nell'anno 42. dell’Impero d'Augufta, perche 
il Mefe diMarzoftaua ne Cancelli dellanno Medcfimo, 
Mà non per quello poffa dirli , che in tal anno Na- 
fceflìr, perche il Decembre cadeua nell'anno 43. dello 
fleffo Impero di Octauiano • ; 

16. Vna fola rifpoftabaftarebbe per quella obbicz- 
zioncy & è che non dicendoli nel martirologgio Roma- 
no Chrifto nato ranno 42. corrente delllmpero d’Au- 
sgufto , Mà affolutamente nato nell'Anno 42* delio ftef- 
fo Impero, non ci obliga à credere che tal anno foffe 
più il corrente, che il compito, mafliroe trattandofi del- 
lo fuario di Soli 28. giorni dal compimento deH’anno 
42. dell’Impero d’Augufto fino al giorno della Nafcica 
di Chrifto, ma effendo in pronto due altre raggioni, 
la prima demoftrabile, e la feconda più vera, cpiù Maf- 
ficcia,àqueftefi riuólgeremo per lo fcioglimento dique- 
fte contrarietà. . 

< ,17; -La prima viene efebita dallo fteffo Martirolog- 
gio,nel quale oltre all'anno 42. dell* Impero d’Augufto 
affegna per rifcontro l’anno di Roma:75$. il quale ha» 
ucndo il fuo principio alli 21. d’ Aprile dell’anno 45. 
Giuliano, e termina nell'anno 45. onde ci refta compre* 
fo anco il decembre del 45. e feper auuenturaad alcu- 
no faceffe| fenfo * che.iui fi legga efpreffo l'anno 752. ^ 
e non il 75 auucrta che non dice nell’anno di Roma 
752. mà dalla fondazione di quefta, Articolo, che im- 
portando pofteriorità , indica Roma già fondata , e con- 1 
ftructa l’anno 75 chefù il primo dell’Olimpiade ipj. 
mà con verità più patente, e ficura perla feconda... 

C 1 8, Due 
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1 8. Due principi) hanno hauuti , & hanno ancora 
gli Anni di Chrifto il primo dairincarnazione > & il fe- 
condo dalla Natiuitàj Quello dell’Incarnazione t 
fu il primo è canto antico, che fi fuppone nato fin dalla 
prima fede di San Pietro in Antiochia, e dell'antichi- 
tà fua io ne viddi vn eruditiffimo repertorio fatto dai 
Sig. Conte di Vaylate Marchefe di Caftelleone Cre- 
monefe D. Baldaflfar de Rofales , famiglia nobiliffima-. 

' della Betica Spagnola , trafpiantata nello, flato di Mi- 
lano, nato in occafione di radunare diuerfi Priuileggi 
delia Città di Cremona * nella cui Prouincia , al modo 
della fiorentina, ancora fi mantiene l’vfo negl' atti pu- 
blici d*iniziàre l’anno dalTIncarnazione à 25. del Mefe 
di Marzo, onde non ne fu autore/ come fi vanta ) T 
Exiguoin vna fua epiftola diretta al Vefcouo Petro- 
nio, riferita da Beda ( temp. rat . c*p. 45. ) per fupprime- 
re il nome del Barbaro Diocleziano *. 

Mà non era in tali, tempi apertamente vfato 
quello principio dal Volgo Chriftiano perii terrore del- 
la perfecuzione , onde ilLemonicenfe, che viffe circa T 
anno 265* di Chriflo fcriue , che di tal tempo non era 
in vfo aperto perciò non c difficile fi ripigliale come-» 
fuo dallo fteffo Exiguo negli Cicli fuoi lunifolari. come 
che occultamente fi praticaua ne tempi dalla Chiefa^ 
Nafcente, mà fempre più oftinato per non correggere 
Terrore del ciclo folare, vuoile più torto ftorpiareTEra, 
Chriftiana, infmuando Chrifto incarnatol e nato nell 
anno 4 6. Giuliano con che venne à concedere all’an- 
no della nafcica & à quello della paffione di Chrifto la 
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lettera (B) con tanca ingiuftizia all'anno 45. negata. 

• ao. 11 fecondo principio della Natiuicà attefta TA- 
nonimogran Letterato non hauere Autore alcuno , che 
fia cognito, {limando che il volgo ifteffo per principia- 
• te con Tanno Giuliano Romano ancora gli Anni dell* 
epoca di Chrifto anticipaffero per 3. mcfi TIncarnazio- 
ne,mà fcrìuendo altri dalia Natiuicà, & altri dall’Incar- 
nazione , per togliere la diferepanza nel difegnareil ve- 
ro Anno, preualeffe l’epoca dalla Natiuità , la quale-* 
à poco à poco, fenza faperfene il primo Autore come 
fopra fi fece communc, e fucccdeffe come fcriue della 
Pafqua Socrate ( in tripartì In fi. Ecdefiaji.) , che fi come 
infinite altre cofe s’introducono dalla confuetudine, co- 
sì debba dirfi ancora della celebrazione della Pafqua 
nella Domenica, auanti il decreto di S. Pio PP. primo, 
( Cap . Nojfe dìfc . 3. de Confucr . ) * 

21. Retta però chiariflimo Tequiuoco fe fi confide- 
rà Tanno primo di Chrifto nello fletto modo che hora 
da noi Volgarmente fi confiderà, non rifpetto al tem- 
po > ma rifpetto al Modo , perche nel detto anno pri- 
mo di Chrifto, e tutti gli altri iniziati dall’Incarnazione 
il primo giorno di Gennaro del primo, ò delccntefimo, 
chfc tutto è lo fletto, tanto era il primo, ò ileentefimo 
dall’Incarnazione quanto dalla Natiuità con quefta di- 
ftinzione, che il primo,o fiafi centefimo dall’ Incantazio- 
ne terminaua-à 25. di Marzo, dal qual giorno s’inco- 
nlinciauail fecondo, ò centefimo primo dall’Incarnazio- 
ne 5 là doue in. quello s* iniziaua dalla Natiuità, dura- 
vano il primo, il & centefimo fino al Genaro Tutte- 
guente C % %%. Ho- 
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22» Hora s r intcnderà aggiuftacamence perqual catfc- 
fa fi dica nel Martirologgio Chrifto nato neli*anno 42» 
dell’Impero d’Augufto, quantunque foffero già feorfi 
28. Giorni fopra l’anno 42. perche dando nell’vfo anti- 
co non doucua hauer riguardo alla confuetudine d’ini- 
ziare l’anno dalla Natiuità , mà alloflcruanza della pri- 
mitiua Chiefa di prendere il principio vero di effo dall* 
Incarnazione , & eflendofi veramente Incarnato il Re- 
dentore correndo l’Anno 42. dell’Impero d’Augufto*. 
45. Giuliano nello fteffo anno doueua dirli nato per 
non diuidere in due anni l’Incarnazione > e la Natiuità. 

23. S.- Chiefa adunque per non contradire all’vfo 

volgare d’incominciar l’anno dalla Natiuità ( che con 
difficoltà troppo grande fi farebbe leuato ) rattenen- 
do le cofe come furono nel loro vero principio 
. ( ad immitazione del fuo fpofo Giesù Chrifto 3 che ven- 
ne al Mondo, non per togliere, mà per adempire la- 
legge J attribuì la Nafcica del medefimo all'Anno 42. 
deU’Ioipero d'Ottauiano indifferentemente, e fenza di* 
ftinzione di corrente , ò compito' per ritrouarlo quali 
tutto intiero ne Cancelli dell’Anno 45. Giubato, nel 
quale auuenne la fua Santiflìma Incarnazione, e poi 
la fua Gloriofiffima Nafcita,coraedemoftratiuamente fi 
prouerà nell’ Capitolo feguente di Cyrino, non fenza_» 
grande fodisfazionc della Critica , c Mondo litterario &c.. 
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rino, ó fiafi Publio Sulpizio. 
Quirino Prefide della Syria. , 
nell* Anno della Nafcita 
del Redentore . 


CAPITOLO SECONDO * 


L P. Dionifio Petauio Moderno Àntefc, 
gnano della Chronologia, nel fuo ra- 
tionario de tempi (pars. 2. Uh. 4. cap*. 
2- J dice che laProuincia della Syria 
dopo refa (otto Paltò dominio Ilo* 
mano per opra del Magno Pompeo, 
per effer quefta Vaftiffim3,e capitale 
di molte altre Prouincie,eper atteftato di Dione hifto- 
rico riferbaca à fc fteffo da Ottauiano Augufto , nel* 
la diuifione y che fece di altre col Senato Romano, ha- 
ueua la prouifione de Magiftrati fuoi dallo ftefla Augu? 
fio, onde s’inuiauano dal mcdefimo i quel Gouerno 
hora col titolo di Legati , hora di Proterori j & hora di 
Prefidi graui /oggetti Patritij, e debordine Confolare. 

. 2. Soggionge , che oltre alli Prefidi fodetti , alli 
quali vbbidiua, tutta la Prouincia, varano altri Magi- 
Arati, e frà eflì gli Procuratori Cefarei f come lo' era 
Ponzio Pilato nella Giudea al tempo della Predicazio* 
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ne, e Morte di Chrifto ) gli quali bene fpeffo fi chia* 
mauano ancora col nome di Prefidi, & era il loro of- 
ficio per acteftato dello fteffo Dione ( hK quello 
di raccogliere i Tributi dalle Prouinde loro defluiate-* 
con l’obligo di fornminiftrare le fpefe appartenenti al- 
la ftefia Camera Cefarea. ’ \ 

v- . / 

3. Rattenuto quello racconta, con ratte/tato di 
Giufeppe Hebreo( lib. 16» cap. ir. lib. 17. cap. 7 .) 
che negl’eftremi tempi di Herode regefle la Syria, 
fotfe Prefide di efla Cn. Senrio Saturnino, cui nelTvlti- 
mi mefi della Vita dello ftelfo Rè Herode rode dcfti- 
nato fucceflore Quintilio Varo , il quale al riferire .di 
Dione ( Ub . 5 5. ) flette in quel Gouerna fino all* A ti- 
no 54. Giuliano , nel quale furono Confoli Sulpizio 
Camerino, e Poppeo Sabino , dal che fi fcorge ( di- 
cono gli cpntradittorf di S. Luca) non Veder luoco al 
Prefidaro della Syria per Pubi. Sulpitio Quirino , nel 
Vangelo da S. Luca nominato. v 

4. Diffende ciò non ottante il Petauio quello Pre- 
fidato di Cyrino, mà con vna rappezzatura verifìmi- 
le, & in parola di poter edere , che Cyrino , ò fiali 
Quirino in tal tempo haueffe da Augufto , per la de- 
fcrizzione del Ccnfo, vna Prefidenza ftraordinaria , e 
quella fode la prima mentouata da S. Luca \ Poi fode 
veramente dichiarato Prefide con l’autorità ordinaria-* 
5?» Anni doppo la Morte di Herode , è con tal occa- 
fione fode per ordine d’Augufto airincamerazione de be- 
ni di Archelao Nepotedi Herode , e Tetrarca della Giu- 
dea efiliato oltre i monti per le tirrannidi fue . 

j. Offcr- 

* - r' 
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fi Offcruo però dal modo, e dalla locuzione,, eh* 
egli fi crede per indubitato fra Sentio Saturnino , e-* 
Quintilio Varo non v'effer flato luogo per il Prefidato 
di Quirino , mentre fi vede che nella rappezzatura^, 
fcmpre framifchia la Prefidenza affollata di Sencio Sa- 
turnino, allegando con qualche gufto Topinioncdi Ter- 
tulliano ( lib . 4. contri Marcii*, cap. 19. ) oue dice effer- 
fi fatto queftQ Cenfo dallo fteffo Senno, come che fu 
ordinato da Augpfto lotto il di lui Prefidato , nulla cu- 
rando dell’afferzione di S. Luca, come che fi trattaffe 
d opinione meramente fantaftica , & Ideale. 

6. Prima di far finiftro concetto di quell* huomo 
grande vuolfi vedere di quaPAnno infatti egli credeffe 
ieguita la Nafcitadel Redentore, &(lib. 12. dofir.temp. 
cap. 6 . ) lo trouai applicato all’Anno 41. Giuliano con 
rVfferio , feguftato da. Paolo Pczron, Natale Aleffandro, 
Egidio Bucherio., c la fua fantiffìma paffìonc ,.come affé- 
rifce ( lib. 4. cap. 4. part . 2 ratiouar ; temp. ) 1 * Anno 7 6. 
Giuliano corrifpondehte col 3 1. dell’Era volgare , nel 
Confidato di Tiberio , e Seiano, e perciò d'Anni 34, 
compiti, e Meli 3. onde non mi fò merauiglia della fua 
difficoltà in. ammettere Quirino alla fuccefiionc di Sen- 
tio Saturnino, prima di Quintilio Varo. 

- 7> Ed’è con la fua raggione , perche notando Dio- 
ne Hiftorico Quintilio Varo Prefide ordinario della Si- 
ria, nel Confolaro ( comegli. dice lib. 55 . ) di Lepido, & 
Aruntio l’Anno 51. Giuliano da quelli detratti anni 12. 
che fitPrefide, l’vltìmo anno di: Sentio Saturnino fareb- 
be flato, fecondo il conto, del Petauio al luogo citato^ 

' l*am 
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tanno 3 p. Giuliano, mà non fu così .4 perche "Dionea 
hiftorico ( libro 56. ) non dice*- che Quintilio Varo ftaf- 
fe nel Prefidato della Syria fino al Confidato di M.E- 
milio Lepido, e L. Aruntio,mà fino à quello di Q. Sul- 
picio Camerino, e C. Poppeo Sabino , come vedere- 
rao nel Capitolo feguence della Morte di Herode. 

; 8. Mi portai con auìdità fopra quefta controuerfia 
del Prefidato di Cyrino alla lettura del Gianfenio fpe- 
rando dal medefimo aiuto fufficiente per abbattere gli 
contradittori della ftoria euangelica, e ritrouai ( cap. 8. 
fot. 44. ) che per mezzo termine di concordanza affe- 
gna in tal tempo due Prefidi con fuprema autorità , 

Se mio Saturnino con l’erymologia di Prefide dal Pre- 
feiedere alle cofe della Giuftizia, e Gouerno Politico 
della Prouincia, e Cyrino, ò fiafi Quirino con; retimo-, 
logia di Prefide dalla preeffenza particolare ordinata». - 
da Augufto per il confo. ^ 

p. Che quefta prima deferizzione non fofle fiata», 
veramente per cenfire i poderi, e le facoltà de Giudei, 
mà femplicemente per deferiuere le perfone , perche nel 
primo cafo non era neceffità, che gli Padroni de beni 
fi trouaficro in perfona nelle Città , c territori} douc era- 
no fituati, e nel fecondo trattandoli di deferiuere 
fole perfone conueniua all* vfo hebraico, che «gn’vno 
lo facefle fotco la fletta Tribù, della quale era origina- ; 
rio, come fece S. Giufeppe in Betleemc , perche era», 
della Tribù di Giuda. * 

;,io. Reftai fodisfatto ben sì delle ingegnofe raggio- 
rni mà non di quanto andauo rintracciando, perche tan- 

* to 
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to haueuo detto nel Petauio ( d. Cap. 2. lìh. u ) e nell* 
Apparato alla Critica del P. Pagi ( fot. 31. ». no. ) 
che eruditamente v'aggiunge lo fteflo Pub. *Sulpiz.io 
Quirino Jiuomo Gonfiare *effer à*ciò (lato. eletto da*. 
Augufto nehfuo -ritorno dairOriente, dose col Gioui- 
netto CCefare Agrippa, iui deftinato Proconfole, ha* 
ueua felicemente fpedita la guerra * concio gli Omona- 
denfi virimi . pertubatori della Pace ^.niuerfale alla Mo- 
narchia Romana. ^ 


11. Mi pria di (laccarmi dal P. Pagi (opra quello 
medefimo fatto di Quirino mono vna grande contrarietà 
fra lui » Dione Hiftorico, Dionifio, e Petauio ; paren« 
domi, hàuer letto in Dione f'kb* $6. fe non sbagliano 
le mie Memorie, ritrouandomi in luogo doue noti poffo 
ripetere i libri ) che Quintilio Vajo^foflc fucceflorp di 
Scntio Saturnino, .& chedo fleffoQuintilio vi dimoraf- 


fe fino al Confohto di Q. SulpirioCa merino ^cCaio 
Poppeio^Sabbino , che io furono dell’anno 54. Giulia- 
no ] dall'altra parte il Sctsmo/part.. 1. \lib. 4*cap.fz>fa 
irr. 2. Ut 14. C 4 p. c ?%"é?r*s. tump.i) diffe* che Quirino 
fotte mella Syria cPrefide y Ordinario, e delegato niella 
Giudea -alla deferte ione del Confo,* /& incamerai iontu/ 
de beni di Archelao , maandato in «(ìlio, oltre i Monti * 
Panno 5t.^mlianamd Gonfblato di M. iEmilio ;hepi- 
doìi e <dL Acontto $>& il Padre: PagineH'Anno primo dell' 
Bri Vòlgare nc) fogliente modo intefo- • 

n. Dice; egli ( i* apparti- foLrsi*toL 2. & 4dtHn. 
14. fol. 14 0. 3* <4i ) che girino fatto Prefide ordina, 
rio della Syria , in etta comparue l’anno 6, di Chrifto* 

D ™ 



) 


2*> cj? troia- sseoNoai 

mi fece fa deferitone.» eh' egli chiama feconda» 
in- fatti tu la prima Menzionata- da San Luca, 
in tanto il Pi* Pagi la dice fecónda in quanto crede-». 
Chrifto nato-nell’aano 40. Giuliano ól quale aggiunti. 
6 .' anni , và £. cadere queftardeferizione nell'anno 46. 
Giuliano, che fù il primo deH'Era: Volgare nel Coniò-; 
lato 14. dr Celare Augufto , e L. Emilio Paolo, & iui. 
ftaffe lino all’anno ti; di Chrifto » che fu il 54. Giu- 
liano) nel quale gli fu. fuccelfore Q-. Cecilia Silano. 
Cretico.";.' ' M». -.a:;-'* L '!. -n 

• f I 

15. : Fra quelle contrarietà, io non faprei diftingue- 
re à quale delti j; fi douefle più Credere, facendogran. 
figura la Venerabile Antichità del Senatore Dione_>, 
come d*età più prollìma al fatto fucceflb , ma dà falli- 
dio, che fra gli due Prefidati, di Sentio Saturnino, e»*. 
Quintili© Varo non vilàlcia luogo di mezzo per infe-, 
«irci quello diCyrinoy tanto più crafportando.il Preli. 
dato di QrrintiKo Varo fina, all’anno 54. Giuliano otto 
anni doppo il primo dell’Era Volgare ' i 

«14. Dall’altra- parte il Petauio, che me la concedei 
Prefide Ordinario della Syria nell’anno 5 1 . Giuliano , fei 
anni doppo l’Era Volgare di Chrifto ,, à. tempo non» 
me lo concede, e mi fi rende fofpetto, perche crede.» 
Chrifto' nato- nel fine dell'anno 41. Giuliano) & Hero- 
de morto nel principio del 4». l Perciò ritrouando ; in». 
Giufeppe Hebreo , che Archelao fù-relegato, oltre i Mò- 
ti nel principio dell’anno X. deh filo regnare , e che toc- 
cò à Quirino d'incamerare le di* lui foftanze ( che tan- 
ti erano- dal 41. al $1. ) m’accorfi che fece fare . vn po» 

. " * - co 
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co di bugia à Dione, Se accomodò beniftìmo la fecon- 
da cotnparfadi Quirino aH’annoj-i.per non protrahere_» 
.il Nouennio lino all'anno 54. 

15. Siche bifognarà accommodarficol.P. Pagi là 
rifierua d’vna fola circoftanza ,éd‘-è. quella .ch'egli fi per- 
suade Chrifto nato nell'anno 40* ed* io .credo afloluta- 
mente ciò non efler vero & ardifeo promettermi di 
sfarlo credere àduinicdefimo,, quando ,fi degni fpogliaifi 
di tutta la pafiìone,. che tiene per l'anno fodetto 40. 
.Giuliano 5 fupplicando il curiofo lettore di ilare atten- 
to alla Seguente mia.dimoftrazionehiftorica tolta dal 
me defimo P. Pagi, perche ciò tettando prouau , come 
.fpero, mette la. falce alla radice di tutte le controuer- 
,fie infinte, e che ponno inforgere fopra il vero anno 
.della Nafcita di -diritto , e fiibordinatamente . della Sua 
. fantiflìma. palllone . 

,, ■ ,i- 6 . In decorrendo egli nella fua Critica Hiftorico 
.Chronologica foprad- anno 40. Giuliano, fello auanù 
.il primo. dell’Era Volgare. di Chrifto ( fol. 32 ir n.) 
.dice. ('benedetta fia Sempre quella penna d’oro , che-» 
.glielo fuggerì^) efier Sentenza probabile di molti. dottif- 
(ìmi ferite ori , che Cyrino ,ò fiaQ Quirino diuomo Confis- 
care Sofie con Impeto ftraordinario mandato à deferiue- 
. re il Cenfo nella Syria dall’ oriente doppo hauer colà 
•felicemente, fpedita la guerra controlli Omonadenfi,e 
.tutte. le altre facende ridotte alla Pace, ottenendo nella 
.ttefia Prouincia della Syria il Magiftrato ordinario Sentio 
.-Saturnino, ò. fiali Quintilio Varo (ecco come ben s’ac- 

iCorge dello sbaglio deLPetauio *<he non corregge per 
• ^ w Da " "io- 
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ir.odcfKa per eflere dell'Atleta fuo AnteGgnano). 

17. - La nafeira del Redentore deirVniuerfo , non^. 
orante la multipiicità di tante, e tante opinioni con- 
trarie, ftà in foftanza nel Cancello, di fei anni quanto 

fia dal 25. Decembre cfciranno 40. fino al 25. Decera- 
bre dellannò 45. Giuliano, e nell'vno di quelli , è for- 
za, che concediamo fpedita in: Oriente la guerra omo- 
nadenfe lotto l'autorità fuprema di C. Celare , & il co- 
mando Curile, e militare di Sulpizio Quirino, onde ha- 
inflc campo de portarli con tutta libertà all'efiecuzione 
' commeflagli dei Cenfo nella Syria, ò fiafi. nella parti*. 
colar Prouincia della -Giudea.. • > - 

1 8. Per diftinguere quale di quelli fei anni vera- 
mente fia fiato quello della fpediziooe Omonadenfe-* 
deuono prima efaminarfi 3. circoftanze, & in primo luo- 
co, chi fi folle quello C. Cefare Proconfole delPorien* 
te ,* nel fecondo qual figura apprefto di lui facefse Pubi* 
Sulpizio Quirino ,& in terzo luogo di qual tempo vera* 
mente fofse fiato publicaco in Roma reditto nominato 
in S. Luca per la deferizziòne deH'Vniuerfo, onde po- 
tiamo prendere le mifure dell'anno più proprio, e più 
addatalo allocuzione dello ftefso editto . ^ 

- 1S>. Per quanto s'attiene alla prima; noi habbiamo 
per atteftato di Suetonio , e Dione citati dal Petauio 
( lib* 4. part-. 1. €*pk ai. ) che haucodo Augufto due 
fuifceraciflìmi Amici, Mecenate, e M. Vipfanio A grip- 
pa à queft’vltimodaffe per Moglie Giulia fua figlia hauu- 
ta da Scribonia , dal qual Matrimonio poi ne naquero 
due Figli Mafchi > entrambi morti nella foprauiuenza 


* % 
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- d'Àuguflo G. Agrippa nato nelTanno 754, di Roma a 6V 
Giuliano, e Ludo Agrippa naro Panno di Roma 737* 

•che fu il 29. GiulUm di modo che Caia f addottaca 
*per figlio dalTAuo materno, e chiamato Cefarc nel fuo 

- Proconfolato deponente /Tanno 40V Giuliano, fi tro* 

ua.ua nelTetà d’anni 14. correnti *“ V *: ' : 

ao. Voglia fupponerc che nell età (tra compita d* 
anni 15. e perciò nelTanno 42. Giuliano folte Manda* 
-to Proconfole nelToriente, & che la. figura j faccua a^p. 
• preffo di lui P. Sulpitio Quiiino (. huomo prouetto , e 
che p. anni prima era flato. Confofe con Valerio Mcf- 
fala ) folle quella di Aio, e pincipal direttore del Pro- 
confolato ( come in effetto lo era ) e poteiia dirfirag- 
-gioneuolmeme Curatore dello fteffo Caioattefa la fua 
•minore età di (òpra efpreffa • : ^ ' 

iu La publicarione dell’editto d’Augufto fatto in 
Roma per la deferitone delTVniueifo Cornelio Gian* 
fenio nella Tua concordia cuangelica ( cap. S. /JÌ44J 
la dice feguica nelTanno 752. di Roma, che vuol in- 
ferire dalU zu Aprile delTanno 44. fino alli 21*. Apri- 
le delTAnno 45 •Giuliano* e paflad’accordo col P, Pa- 
gi, il quale (fol. 32 o,} dice feguita tal defcriiione* Tan- 
no 28, dalla Vittoria Asiaca fucceffa alli 2. Settem- 
bre delTanno di Roma 72$. :cui aggiunti gli 28. anni 
compiti entriamo nel Settembre delTanno 752. di Roma 
è 44. Giuliano, dalche fi ricaua la Vittoria contro gli 
Omonadenfi feguita nelTanno 43. ò 44. Giuliano, & che 
doppa di effa Teditto fi publicafle (landò in pace tutto 
TVnwerfo, ^ ? 

h . ' ' . 22. In- 
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xi. InGn qui io non credo, che vi poflfa effer conrra- 
vrìetà col P. Pagi , perche tutto fi cadetto con la_* 
«di lui autorità, con che habbiamo quella ^defemione 
«deirVniuerfo fetta per editto dell' Imperatore Augufto 
nel Cancello degl'anni 44. e 45. Giuliani , & in con- 
seguenza ridotti gli cinque à quefti due vltimi Soli , -e 
Solo ci reità il determinare., e decidere quale veramen- 
te di quelli due . foflfe il vero della definizione,, & in-, 
vconfeguenza della Nafcita di Chrifto Seguita nel tem- 
po che fi faccua la definizione da Quirino Prefide ,;Pm- 
prefide, ò Vice Prefide della Syria «nella Prouincia Su- 
bordinata della Giudea. ' !. . '• 

25. Ciò fù nell'anno ( dice vii P. Pagi^) che Quirino 
Sene tornaua dall'Oriente, doppo Spedita la guerra O- 
monadenfe, mànon folo fu doppo la fpedkione di que- 
lla guerra, raà doppo Ja publicazione dell'editto, per- 
che prima' di eflo non fi poteuaSareSa deferizione nél- 
ila Syria, e fc fù doppo di effo è certo, che deue*te~j 
edere nell’anno Giuliano 45. Mà.noa>sò intendere co- 
-me Pub. Sulpitio Quirino Sene tomàffe dall’Oriente ncl- 
Sa Syria fenza Caio Cefare Agrippa da Augufto alla di 
Sui -cura eonfegnato? mi rifponde il.P. Pagi,, ctóegliera 
-poc’anzi morto 5 Teniamo quello à calcolo, & andiamo , 
-ù Roma à vedere cofa fi fà molla Corte Imperatoria, e 
.nel Senato per .godere gli effetti d'vna così bella Pace . 
..^24. - Si tratta frà falere cofe ( mi fi rifponde ^ di 
-eleggere i Confoli per il muouo Magiftrato dcll’ann© 
4 6. Giuliano, che fù il primo dell'ira Volgare di Chri- 
fto, e fopra di quello s’erano fatti i Comizij; nelle *Ca- 
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1 endc di Giugno mi rifponde Macrobio (tib. | * SétwruL 
cdp. 7. ) in continuazione dell'antico ftile in memoria* 
della depofizioac di Tarquinio fuperbo feguica nelle qa* 
lende di quefto mefe nominato lunio da lunio Bruto 
liberatore della Patria; Anzi nelle Calende del mefe 
Quintile pofeia detto Luglio da Giulio Cefare mi fog- 
gionge Gioacchino Pcrionio ( lib. 3. de Mdgi/lrai.) per- 
che in quelle furono Creati i primi Confoli della Re- 
publica.doppoda depofizione di Tarquinio. 

25; Communque fiali, fpinge la curiofità di fapere 
chi' faranno gli Candidati ; le publiche voci de Se*, 
natori, e del Popolo cadono fopra Caio Cefare Agrip- 
pa, si per effere figlio della figlia, e fucqelfore addot- 
tato d'Augufta come per la gloria , & applaufo di hauer 
egli per vltimo data la Pace aU’Vniuqrfo Mondo Ro- 
mano, e tanto fù fatto affegaandogli per compagno Lu- 
cio Emilio Paolo vno de piùvqualificati Padri Conferir- » 
ti del Senato Romano; mà fopragionta la notizia del- 
la dilui morte intempeftiaa, doppo d’efler flato, Yni r 
uerfalmente compianto non puotendo foftenere le ve- 
ci d'vn Cefare vii Senatore priuafo , lènza rimouere 
Lucio Emilio Paolo per la 14. voltagli fù furrogaco lo, 
fteffo Imperatore Cefare Augufto, che prefe il Magi^ 
Arato nel tempo che Pubi. Sulpizio Ogiriuo ftaua nel* 
la Giudea per la fpedizjonc della tanto controucrfa- 
deferizzione del CenfiK r *<V ' ' ; 

25 . Tanto per apunto fegqr ncltfanno 45. Giulia- 
no nel quale fù nominato al Confolatò per le Calende 

deiranno prolfimo venturo che fù il primo dell'Era- 

:• z r * voi- 

* w * 
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Volgare per jl quale fi vedono egualmente nominati 
Caio Cefare » »'.& Augufto per la *14. edita* e fopra di 
quefto, e nonpertrouare ancinicoacro la ftoria Euaa- ' 
> gelicafi deuono ftodiare i faftidi Cafliodoro * Xco- ; . 
ne /Prófpero Idaxio , Vittore Aquilano, GhcOs-r j... 
nico, Aleffandrino * Anonimo di Coftaniò*. . r . 
Indice de Prefetti di Roma, egli vltima- . 

♦ mente rinuennati nella Biblioteca di S* . 
Maéftà^Cefarea che fi crocierà il rit : 
contro del Confidato fodetto di 


Caio Cefare la fubrqgaaione di 
Augufto , da deferitone di 
Quirino , e reftarà vna vói* 
.caper Tempre dccifochc . ,c i 
; Tanno 45 .Giuliano 
i . W 4X.d , AugUfta33i j . ^ 

il vero anno daÌT Incarnatone * 
c Nafcita del Redento- 
ire del Mondo- 
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Ella Nafcita , e progreffi di IH erode-* 

' Afcàlonita, ò&afi Iduraeo racconta 
breucmcnte lo ftcffo Dionifio Pota# 
:* ìàkyfpàii.u Uh. q cap . ai. rdt. tempi) 
•che nato di Antipatro huomo dr gran- 
de auttorità neir iduroe, cliente di 
: Pompeo, e pofeia di Giulio Cefare » 
dichiarato Fautore del foromo Sacerdote Hircauo cotte 
tró Ariftobòlo nella GoerraCiuile Giodaica-»iiélla,cui 



Prouincia tu poi cónftituito Procuratore Ccfarcoycon* 
fiderato dal Padre r che in tal ftato litrouauafi d'inge* 
gno, e prudenza Sufficiente per Goucmare foffe dal 
medemo nell'età d’Aora deputato *lla Prefettura 


Militate della Galilea 


xì'\ 


i /»: , 


" -i. >^Qui fi poftafle co» tanta difiouoltura , e valo- 
re contro vna multiplidià di ladri forufeiti , che poco 
deppo meritò «fiere auanzato dà cfso Cefare al Go- 
derno della Celofyfi*, e TAiuk* Quinto ^Giuliano alta 
-i* E Tettar- 




Digilized by Google 


34 CAPITOLO TERZO V 

Tetrarchia della Giudea , doue affalko da vn grolla* 
c/ercita de Parchi fatto la ttondotfci d* Antigono figlio» 
d’Ariftobolo feneandaffe à M. Antonio per aiuto, 5r 
à Cleopatra con preziofiflìtni Regali onde per opra 
. di effi nell* Anno 6 » fuffeguente , e nel Confolato di 
Calumo* e Pollione fotte dal Senato Romano dichia- 
rato Rè affoluto della Giudea*- . ; . 

3. Guereggiaffe quiui per due Anni" continui con» 
. to fteffo Antigono , e nel terzo con 1* ajuco di SoGo> 

Capitano di M. Antonio, à lui concedo con l’efercù 
to, Io affediaffe nella Città di Gierufalemme , della-, 
quale fi rendette padrone nel 3. mefe , e del Tempio; 
nel quarto, nel giorno deidiggiuno di Nabucco, che 
cadevalli 9. del mefe Iuniu$> circa il folflizio eftiuo» 
nel Confolato d'Agrippa,. e Paolo l'Aano p, Giuliano, 
c di Roma 717; douc fatto legare , c fruttare ad vru 
palo ( primo indizio della fua Crudeltà ) il competito- 
re Antigono, fotte. vnaManaia per vlrimo gli 
kuare la vica*. - „ . 

4. Seguide poi le parti di M* Antonio nella guer- 
ra contra Augufto, mà quello edendo. rimafto vinci- 
tore nella Battaglia Asiaca con? la. morte dello fteffo, 
M. Antonio, e Cleopatra, effo fenza perder> tempo fi 
raffegnaffe allo fteffo Augufto , dal quale riceuuto con 
dimoftrazione di (lima fotte nouamence col dgfretQ 
Imperatorio , e del Senato confirmato nel regno , doue 
ritornato per gclofo fofpetto fece vccidere t la Moglie 
fua Marianna, e la di lei Madre Aleflandra, e doppa 
vna cosi ba bara ùfolu&iostc con affettata Religione 

ap- 
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applicafic alla reftaurazione del Tempio. > 

5. Finalmente fitibondo del Sangue de propri fi. 
gli, & ale» Tuoi, più congionti , fatta vna barbara Car? 
nificina Ài quelli, imprigionar iaceffe, & affogare gli 
due fuoi figli * e di Marianna Alcfiandro,& Ariflobo- 
Io/ il che poteuafi dire ancora di Antipatro già defti- 
nato per ccftamento alla fucceffione fua ) moriflc qual 
veramente vifsc da difperaco l'Anno 42* Giuliano cosi 
atteftando-Giufeppe Hebreo/ lib. 17 cap. 8 , ($r 1 5. 
lib . 18. c*f. i$.J Soggiongendo, che à tal Morte era 
preceduto vn Ecclifiì Lunare, riconosciuto à i j. di 
Marzo circa 1’hora 3. dalla mezza notte . 

1 ^ » •'/* • 

: 6 . . Quella Narrazione hiftorica del Petauio per 
quanto fi hà à difeorrere (opra di effa nel prefente-# 
Capitolo hà bifogno di .qualche ampliazione , maffime 
/opra TonuneTsa morte d'Amipatro, che per non erra- 
re fi prenderà dallo -flefso Giufeppe Hebreo ( : .à C4p • 
8. mppHsinfìn* perche rafserir morto Herode 
l'Anno Giuliano 42^0 vnicolpo mortale non {blamen- 
te all'Era di Panadoro, mà ; per -tutti quelli ancora no- 
tarono la Nafiata dj Chrifìo dal 25. Dccembre deir 
Anno jfkffo, 4a.?Giuliarno4mo,al >4^. Inclufiuo per X 
opinione di JBeda, è l'Abbate Diondio^, ^ ^ X . 

: Anzi Specificala *^5. Dicembre ritrouando nel 
razionano de tempi dello fteflfo Perauio , che lo Sca- 
ligero, & altri hebbero per probabile , che ciò potef- 
fe effer ancora in altro giorno auuenuro , contrà YV.~ 
niucrfal fentenza , autorizata da San Gio: Chrifo- 
ftomo ( tì$milU 31 .) S* Gregorio Nifseno/ tìmiL fri 
% \ ' 4 E 2 
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Nat* FXom.) S. Agoftino ( capi, 4, & 5. de Tri nitore ) Sì 
Paolino ( in nat S. Fplicis ) S. Gio Chrifologo f Scvm* 
159. J & altri riferiti dallo fiefco Petauio ( m appendi 
eper. de emenL temp * cap. 1 &;« inl/agoge Canon • c4p. 7, ) 

tutti concordanti nel detto giorno ' 2 5* dicembre ; 

8. S aggiunge adunque al già narrato» che hauen* * 
do il Rè Herode richiamato- da, Roma iL detto: fuo 


0 ' u 

figlio Antipatro, egli fe ne tornafse, ( comc r dice Giir* 

feppe al luogo cirato } nella. Giudea il fettimO; tncfo~ 
dàlTAnno 75 q; ( notili bene i£ tefto che non; dice 4 
deiranno» mà dairanno 750*^ di Roma ^ che vuol in- 
ferire di Nouerobre deiranno 75 ì^ch'è it 7;. tnefe dal- 
le Parilie > quanto fia (falli afi. d’Aprile (" giorno net 
quale fi folénnizaua tal fefta da Palfertche. poi fu del-' 
la fondazione di Roma ) fino/ allfi xri dello fieilo 
mele di Nouembre dèi Calendàrio* Giuliano- , 
^ ' Nelfo ftefio luogo fucceffiuametìte fi legger* 
che Antipatro disegnato con Àfeffandro^ & Arifto- 
» bolo fuoi fratelli v nonr vterini , à perche' follerò fiati. 


caufa della di lui richiamata dà: Roma: » ò perche gli 
faceffero ombra alla fuccdfione del Regno» inftigaffe ^ 
Ericle Iiu<ifir^^^|$Ì$|^^^(^ìfeco di Herode ad aecufarli 
apprefso il tnedefimO di alto tradimento contro la di 
lui perfoftaf» onde imprigionati, e trafportati alla Cic- 
tlJdi Subafte* iui in continuazione della: lolita Bar* 
bar ìa per ordine dello fteflo loro Genitore* entrambi 
foffero in vna Pefchiera fofFocatf * 




io. Mà vuolfe il cielo vindieatore degl’Innocen- 
ti> che lo fteflo Antipatro indi à qualche tempo ca- 
duto 
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' duto egli pule in fofpeteo di perduellione appreffo i! 
Padre d’ordine del medefimo foffe imprigionato * 
ftrettamente cuftodico nelle Carceri Reggie, di douc 
in occafione d a vn tumulto fufcicato nel Popolo dal 
Pontefice^' Mattina per vna collante voce corfa nel- 
la Città della Morte prolfìma dello fteflo Herode 
oramai fatta irreparabile lo fteffo Antipatro tentafle 
con larghe prommeffe gli Carcerieri cuftodi à conce- 
dergli la libertà * 

it+ Mà ciò riportato da medefimi Cuftodi ad * 
Herode rihauuto > egli aflìcuratofi prima del Ponte, 
fice Matthia *- che priuò del facerdozto , vn altro 
Mattina auttore del tumulto , con molti iettatori Cuoi 
fece viui abbruggiare , indi venne per vltimo alla-» 
-condanna della Morte contra Io fteflo Antiprato » 
e per mano di Carnefice lo fece leuare dal Mon« 
do j diche egli ne concepì tanta rabbia, e difdegno, 
che doppo fette giorni, come riferifee lo fteffo Giu- 
feppe (A. cap. 3. Uh 17. ) egli* pure fe, ne andafle-» 
air Inferno, ne farebbe ftato fenza Compagni, fe fof- 
fe fiata efeguito, ciò che haueua ordinato fi faceffc^» 
di molti primati di Gierufalemme à tal effètto imprig- 
gionati poco auanti il giorno del fuo infelice pafsag- 
g io. * ** • , ’ • •'* S '**•- v 

12* Suggerire in oltre fo ftefio Hiftorico Hebreo 
non io vn luogo Colo della ftoria fua della Guerra Giu- 
daica, mà io piò luoghi* come auuercifce il Petauio 
(lik I j. cap * 13. o itb . r7* cap « io. ) efseré lo ftefso 

Herode Afcalonita foprauifsuto nel Regno 37* anni 
j ■ ' dal- . 
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•dalla detta fua inaugurazione nel Secata Romana per 
opra di Marc' Antonio „ e $4. dalla prefa di Gierufa- 
lerame, e morte d' Antigono, la prima, come fi difse - 
nel Confolata; di Cn. Domizio Caluino, e C. Afinio 
Pollione,che fiV nell anno 6 . Giuliano,, e 714. di Ro-j 
ma Varroniana; la feconda nel Confolato di M. Vi- [ 
pfamo Agrippa, e L. Canipio Gallo, che fu nell’anno : 

Giuliano., e 71 p. di Roma* > 

13. Per tutti 3. quelli rifeontri fi dice efeer falfa*/ 

3 afsertione dello ftefso Hiftorico Hebreo / citau lib. 
17. cap. 8. O* lib. iS. cdp. 15. ) *oue afferma il RèHci ; 
rode morto auanti la Pafqpa, o poco auanti la Pafr : 
qua dell'anno 41. Giuliano, che fu il 450* di Roma 
e f primieramente per quello d’Antipatro richiamato* 
•c t tornato da Roma come dice ( lìb. Sàcap* 3* ad fin.) , 
nolla Giudea il fetrimo mefe deiranno 750. di Roma* 
che incominciato dalli. 2*. Aprile cade nel tnefe di, 
Nouembre dell’apno 42*Ciuliano, il quale nell’ Aprile . 
fodetro corrifponde al 750./ di Roma* adunque An-; 
tipatro giunfe nella Giudea circa otto mefi doppo la. 
morte d’Herode feguica auanti la Pafqua dello Ae£so ; 
anno 42* Giuliano* -v , *• ■ * 

14. la fecondo luogo è ialfa per ii rifeontro d* . 
luuer egli regnato anni 47. dal giorno che fu inau- 
gura roR è della Giudea , 4iuuenga che doueodo efse- 
re quelli 37. anni compiti, per 1 dire, che tanti njL-f 
habbia regnato, che alcrimente fi leggerebbe nel Te- 
ff o circa $7- anni, h veramente , correndo Tanno 

37 . dd 6» *** * ****** m 
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ti all’anno 714. di Roma fommano anni 751. incò... 
rainciativa ai. d'Aprile dell*anno 43. Giuliano cui 
corrjfpondono gli detti anni 751. e fe regnò fino all’ 
Aprile delfanno 43. falbamente dice, ch’egli Morifse. 
poco alianti Ja Pafqjaa doli'antìo 42. Giuliano. 

. .15. In terzo luogo è falfo ch'egli regnafse anni 
34. dalla prefa di Cuerufalemme, e morte d’ Antigo- 
no, che nell’allegato anno. 7 17, di Roma feguì alli^u 
del quaatoMefe legale Tamus giorno precifo del dig- 
iuno delTaffediadi Nabucco in tal anno confon- 
dente alli z. del. Mefe*di Luglio, perche aggiungen- f 
do all’anno 71 7. anni. 34* ,del regnare di He: ode vi 
a cadere il termine del di. lui regnare alli 2. Lugìio- 
dell’anno fodesto 75.1. di. Roma corrifpondente alli 2. 
Luglio dell'anno 43. Giuliano, adunque non mori Me- 
lode auanti la Pafqua deH'anno 4 %, Giuliano fcdct* 

co . , . .. • , . ... ' 

i òU M à fe noa Mori. Herode nell-annò 40. ( co - 
me falfamente accenna l’Hiftorico Hehreo \ molto me- 
no Mori del 43*. à del 44^ accennandomi il P. Gia- 
como Gualtieri nella bua. Chronologia ( fot. 2. )J' 
Ghrifto nato nell’anno 42. deirimpero d*Augufìo,e 
nell'anno 2p„ di Herode Magno,. onde farebbe cam- 
pato Herode cinque anni doppo la- nafeita di Chrifto,. 
e quantunque à contradictori fon certo, cKe fembia- 
là ciò eflere vn Paradoffo , io pollò afficurarli, come 
gli afficijraiò incontinente dTcre vna fentenza più 
probabile, di quella d’eflere. lo fteffo Herode Morto 
udranno 42. Giuliano,* non effendo inuerifimile che 
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la penna detffitbrtò nel Greco originate,, quella del» 
traduttore , ò dello Stampatore babbi fbagliato vna^ 
decima notando il^ì.v jn vece del yì. Giuliano, e 
lo prouo . 5 ..;j. . * .. . ; 

17. Tgli è certiffimo, '& indubitato che Hcrode; 

doppo la prefa di Gierufalemme , e Motte d’Amigo- 
no, non Alerte mai con la ficurezza indubitata di c£* 
fer Rè della Giudea , perche hauendo feguite le parti 
di M. Antonio contra Augufto teftando vàia la guer- 
ra fra di loro tutto il punto confiftcua mel vedere in; 
qual delli due doueffe cadere la Monarchia Romana, 
facendo il conto, che fe toccaua ad Augufto l'hauc- 
rebbe, de non fenza dubbio, almeno verifimilmem© 
depofto come fuo nemico, e feguacc di Marc’ Anto- 
nio , col quale non ftaua manco ficuro perche effen- 
do caduto in mente di Cleopatra ch’egli hauefle gran , 
tefori argomentati dal primo dono che gli fece, vn» 
volta che l’hebbe comcnfale tentò di auelenarlo per 
ederella Therede del fuo peculio. " * T 

1 8. S’aggionge , che Sodo doppo la prefa di Gie- 
rufalemme aion fi partì da effa mai, che fi lègga fi- 
no alla nuoua ddla Vittoria Asiaca, ondehauendoin 
Gieru&Iemme il commando difpotico del militare, 
non poteua dire Herode df edere Rèfolo di Gierufa** 
lemme, e della Giudea . <Ne era fuori del cado che 
iui ftaffe i requifizione di Cleopatra , la quale per U 
folita feminile auidità afpcttaua vn bel tratto pe$ 
dar di mano con freurèzza a Tefori d f Herode, Tutt$ 
cofe delle quali n’è pieno il libro dello ftcffo Ginfepi 

: P e 
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pe Hiftorico della guerra Giudaica , nella lettura del 
quale il mifcredence potrà fa zia* fu 

1 9. Perciò fu folccico Herode ffubito, che in- 
tefc la nuoua che Auguro aiti due Settembre dell 9 
anno di Rama 72$. era. rdfcato Vittoriofo, e Monar- 
cha dell’Impero Romano/ in portarli io Rhodi a pie- 
di d'Augufto, il quale benignamente accoltolo, fti- 
mando nulla, fcome in effetti era nulla ) lafua inau- 
gurazione al Regno * interponendo lafua aiittorirà Im- 
peratoria al nuouo decreto, che fi fece fare .dal fe- 
naro, lo dichiarò libero Rè della Giudea, come mi 
accetta lo fte Ilo Dica fio Petauio nella citata prima par- 
te dd fuo rationario de tempi ( Uh» 4. c*p. / do- 
ue cita Giufeppe Hebreo ( lib. 15. cap j, c4p* 10-CT 
tap. xi . /della Guerra Giudaica. 

20» Mi perfuado Herode in quefto tanto folecito, 
che non haucri mancato fubbito riceuuta la nuoua di 
portarli da Augnilo in Rhodi, almeno nel principio 
delPanno fuccefliuo e quello della Vittoria Asiaca, 
che fu il 724. di Roma cui aggiunti gli anni 29. ac- 
cordati dal P. Giacomo Gualtieri nella fua Ohronolo* 
già fono anni 75 5. di Roma corrifpondenti all'anno 
45. Giuliano , nel quale veramente naque Chrifto* 
onde à Gran raggione fcriffe lo fteffo Padre Gualtieri 
della Tempre Venerabile, efamofa compagnia di Gie- 
sù nato il Redentore nell'anno 42. Giuliano, e 29- 
di Herode Magno» s 

ai. Hora intendo la raggione per la quale Dion* 
Hiftorico ( lib* J Iafciò fcritto, che Quiotilio 

F : Va- 
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Varo continuaffe ad effer Prefide della Syria fino 
airanno 762. di Roma , ò fiali 54. Giuliano, nel 
quale furono Confoli Q. Sulpizio Camerino, e C. 
Poppeio Sabino 5 Onde per quella caufa il P.’Pagi, 
( che credette Chrifto nato Tanno 40.) Giuliano di- 
ceffe incominciata la Prcfidenza di Quirino nellanno 
6 . di Chrifto che fu il 4 6 . Giuliano, c ui dimoraf- 
fe fino alTanno duodecimo , che fù il 52. Giuliano 
nel Confolato di Antonio Licinio Nerua , c Q^Ceci- 
cilio Metello, & il Petauio, che Quintilio entratiti 
nella Prefidenza della Syria Tanno vlcimo di Herode, 
come habbiarao veduto nell'Articolo antecedente. 

22. Ed* ecco quanto mirabilmente fi concorda la 
difeordanza di quelli 3. grand'huomini . Vuole ilP. 
Pagi che al tempo della Nafcita di Chrifto ( perche 
lo credette nato Tanno 40. Giuliano ) che Sentio Sa* 
cumino fofle Prefide della Syria e vi ftafle ancora per 
fei anni, &in confegucnza fino all'anno Giuliano 46. 
circa il principio del quale gli foffe fucceflòrc Publio 
Sulpizio Quirino, il quale continuò fino al duodeci 
mo anno di Chrifto incominciato dall'anno 40. fino 
al 52. ( ecco il Prefide di S. Luca ) al quale effen- 
do luccefso Quintilio Varo, che vi flette fino alTan- 
no 762. di Roma 54. Giuliano, ( ecco il Prefide di 
Dione* onde foggiongeii Petauio, che Quintilio Va- 
ro entrò Prefide della Syria nelTvltimo anno di He- 
rode, quando Machinauala Morte ad Antipatro(pr/. 
a. lib. 4. cap. 2. rat. ttmp. ) Adunque Herode non-. 
Morì nel 42, tsà nel $2» Giuliano che fi! il primo 

anno 
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anno del Prefidato dì Quintino Varo nella Prouincia^ 
della Syria * 

a j.. E non difs'io * che v'era vno sbaglio di trac- 
to di penna dell'Autore del traduttore , ò dello Stam- 
patore dall'Anno 42. al ja- Giuliano , e fe quello fu 
del 'traduttore , delì'Amanuenfe, dello Stampatore, ò 
di chi per quella ftrada hi fìiracchiata la ftorìa di 
Giufeppe per condurla al legno dell’opinione fua, fa- 
rà neceffatio, che veniamo alla reftituzione della fa- 
ma leuata à Giufeppe Hcbreo perche rimonto da be- 
ne ( al modofuo,) non ditte male infcriuendo che He- 
rode regnalfe 37. anni da quella nel quale fu. dichia*. 
rato Rè dal Senato Romano » mi al tempo »■ che Im- 
peraua Augufto,e non al tempo, che prcualcua Marc* 
Antonio » perche aggiunti 37. anni all'anno 713. dì 
Roma che fù delia Vittoria Asiaca cade il fine del 
Regno di Herode nell'anno J60. di Roma corrifpon- 
dente all'Anno. 5 2- Giuliano - v 

24- Mi dice il mio riucrito Signore Compadre-» 
Conte Francefca Mezzabarba Angolare nello Audio 
delle Medaglie, e delle Antichità,. Aduocato fifcale.» 
di S. M. Cefarea per gli efercitifuoi nell’Italia , effe: 
re veramente -forili , e probabili le mie dimoftrazioni , 
mi che non paleranno fenza le loro difficoltà , al che 
riuerentemente rifpondo, che dijfewlend « io U S*nto Vati- 
gelo , il decreta Pontificio del Martirologio Romano, 
e l'Era Volgare diChrifio da tanti grand'huomini , & 
vniuerfalmentc feguitata , non v’è pericolo , ch'io ne_> 
polla rìtraherc alcun difdoro , perche doppo che mi 

F 2 ha* 
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haueranno tontradecto , volere»*» non Volere farà Yor- 
za.che mi credano» fc non vogliono effer'RubéUi 
di sì chiara Verità . 





! 
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vero Anno della morte di’ He-r 
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rode, comparfa de MagiinGie- 

, e ftragge fuccefsi- 
ua degl* Innocenti . 






y* 






§8* alla ritrattazione , « palinodia di 
S* . quanto fcriffi nel"* fine dell* antece- 


f |S 'Appellò dalla fentenra della. Critica l 
^ c ^ e i n gfaft*fnente -in i condanna-. 

^ dente articolo fenz^ hanér intefiL-» 
hSSSffÉ mic gi^ftifi^azioni ; .Ella corfe 
• t . ; . v troppo alla cièca nei far finiftro 

giudicio della mia afferzione , non vidde , b noiu* 
confiderò neirintitolafciorie del Capitolo * ;ch'io noa^ 
m f ero impegnato à prouare il vero tempo -delia mor- 
te di Herode, ma folamentc la falfa : afferzione di che 
quefia feguiffe tieH* Annodi. Giuliano, contratiizio*. 
ni di Giuseppe Hebreofoprail vero tempo del regna* 
re dello fteffo Herodc . ^ - r 

r a. Quanto fi dille in appreffo f&rper .trafce»a-..* 

& 
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& per rtfettere vn potàbile al contrapofto dVna falfa 
affezione delTIftorico Hcbreo, ò traduttore di effo; 
doueua prima la Critica abbattere le raggioni da me 
dedotte contro- Tanno 42. Giuliano con demoftrazio- 
nì più giuftificate -, *ò veramente eguali alle mie, e poi 
conuenirmi à dedurre fe altro haueuo in, contrario, 
e quando non le haueffi in altra modo diffefe, valerli 
di «tutto il. fuo arbitrio contro me à . fauorc di h Giu- 

. * % t * 

feppe. Hebreo del Perauio, anzi de contradittori aper- 
ti del Martirologio Romano. 

,3. ^Mà. poiché fu condannata come fantaftica la-* 
mia aflerzione dr Hcrode morto nclTanno 52. Giulia- 
no, proteflando, ch’io non mi riduco alla palinodia, 
perche la Critica mi ci condanni, mi perche la verità 
deue -finalmente hauere il fuo luogo, fono in qucfto 
alla proua del vero anno della morte d’Herode pofìo 
in contingenza da vn patentitàmo equiuoco dell’anno 
42. Giuliano all’anno 42; dell* Impero d* Augufto Pro 
Confidare, & incominciato dal fuo, Triumuirato nell’ 
anno terzo della riforma Giuliana à 27^ del mefe_> 
di'^ouembre, che fu Totcauo mefe dell’ anno 753. 
di Jloma Varroniana , prouandofi Tequiuoco fodetto 
nel-modo feguente . • — . ... 

•r: 4 * " Trenta quattro anni Regnò Herode nella Giu- 
dea dalla prefa^di Gierufalcmme, e morte d’ Antigo- 
tia feguita nclTanno nono delTimpero'ProConfobre 
d’Apgufto corrifpondente all’anno 74P. di Roma, & 
anni 37. dalla fua prima inaugurazione al Regno.fc- 
guita ad’iftanza di M% Antonia nel' Senato Tarmo fe- 
, ’ ' ' " fio 
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Ho delta ficff® Impeto Pro CoaloJaie cfAitgaflef por- 
che non fi Rihai io Roma di numerare gl acmi dal pri~ 
aio della- riforma Giuliana* la quale non era confi- 
ci e rabile , fe non per quanto- s'appartencua alla muta- 
zione dell’anno lunare , nell'anno Tropico folare* in 
modo ebe non fitroua in alcuno defcritcori di tal tem- 
po nelle memorie loro mentouati gli anni . che hora 
noi chiamiamo Giuliani dalla mutazione * che fcct_> 
Giulio Celare dell’anno fodetto lunare nel Tropico, 
folare . } ' 

f. Era perciò l’vfó commone, c Popolare di quei- 
tempi negl’atti loro di menzionare gli anni d'Augufto 
Tiberio , Caio , Claudio ,, Nerone Ve fp aliano &c. 
& à noi Chriftiani diurnamente la dimottra San Luci 
non fubordinando gli anni di Chrifto à quelli del 
Mondo Hcbraico , dell* V niuerfal diluuia, di Abraamo 
dell’efodo , dal Tempia di Salomone, dall’vlriml Ca- 
ptiuicà , da Nobonaflaro, dall'Era filippica d’ Aleflan- 
dro, ò de fe le midi, dalla Vittoria Asiaca, ò Amili « 
mà ( nella Natiuità ) dalla famo fa delcrizione dell’V- 
niuerfo nell’Impero d*Auguffo*e Prefidato nella Syria. 
di Cirino, ( nel battefimo ) dal decimo quinto dell' 
Impero di Tiberio Cefare, f& nella Crocififfione-») 
dalla Tetrarchia di Herodé , Gouerno di Pontio Pila- 
to, e Pontificato di Anna, e Caifaffo .. 

6. Quindi c che aggrottando anni j7.alI'anuo (.di 
Augufto corrifpondente al 715. di Roma* e 34. all’ 
anno 9. dell' Impera del Medirfimo , corrifpondente^ 
al 27. giorno di Nouembre dell'anno 71$. di Roma. 
' - " -7 ' ' ' Tati- 
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, vanno vanamente à cadere nel giorno 27. Nouembre 
delTanno 753. di Roma il quale corrifponde con Tan- 
no 45. Giuliano» e perciò retta in chiaro » chiariffimo, 
e fenza contradizione effcr flato il vero anno della.» 
morte di Herode Tanno 75 3. di Roma incominciato à 
27. Nouembre delTanno 45. e terminato à 27. No- 
uembre dalTanno 45. Giuliano, poco auantila Pafqua 
:dello fletto anno 46. Giuliano che fu il primo delTEra 
Volgare di Chrifto. 

7. E ditti fenza contradizione, perche non po- 
tendo per alcun verfo faluarfi la foprauenenza di An- 
tipatro da Roma , e fu a condanna capitale, ne gli an- 
ni 47. e 44. del Regno di Herode prima della Pafqua 
delTanno 42. Giuliano conuien dire onninamente ef- 
fetti flato Tcquiuoco dallo fletto anno 42. Giuliano 
al 42. delTImpero d'Auguflo,in modo che forrrahen- 
do da quelli anni 42. delTImpero d*Augufto gli anni 
2 8* notati dal P. Pagi nella fua Critica ( pag . 320. ) 
Siamo appuntino negli anni 723. di Roma ne quali fi 
notafucceffa à 2. Settembre la Vittoria Asiaca, e 28* 
anni doppo la deputazione di Quirino alla definizione 
del Cenfo nella Giudea. 

8. Ne difcordiatno in queflo dalTafferzione del P.Gia- 
como Gualtieri delTanno 2p.di Herode numerato dal ve- 
ro principio del fuo regnare per il nuouo decreto del Se- 
nato fatto co Tautotità Imperatoria d’Augufto nell’Anno 
fuffeguente alla Vittoria Asiaca che fu il 724 di Roma 
ló. Giuliano, aggiunti 29. anni compiti già fiatilo nell 

anno Giuliano 4$. fuccttiuo alla calcita , e primo dell* 

Era 
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Era Volgare di Chrifto, c fiamo finalmente Reti* antro 
j i. dello fteffo Impero d'Augufto con Dione Hiftorù 
co alla feconda deferitone del Cenfo , 5 c incamera» 
rione de beni di Archelao orco anni doppo la Morte 
di Herode, e nel principiodél nono delia Tetrarchia 
dello fletto Archelao. 

9. Hora che habbiamo Herode morto poco auan- 
ti la Palqua deiranno 4 6. Giuliano, primo detTEra-* 
Volgare di Chrifto farà forza, che pretto fi fpediamo> 
con la comparfa de Magi, e con la ftragge d-gi'ln»* 
nocenti, perche ci Tettano appena tré Meli di tempo * 
ftando che in tal anno habbiamo la Luna 15. d I pri* 
mo Mèfc alti' 28* di Marzo r e non potiamo feor- 
darfi, che Herode Monde pochi giorni auanti di of- 
fa , e perciò ci conucrrà mettere nel numero delk-t 
Pie Meditazioni quelle $ S Epifanio ( Henf 51. nu 
9. ) Origene, & Eufebio nella fua Catena Greca * 
che ciò feguiflc due anni doppo la Nafcita di Chri- 
fto, perche à quefte.fi può contraponere cibch'aC 
ferma S. Agoftino ( in ferm . 2 . de Eptpha». 3. de tene - 
por . ) oue dimoftra il Verbo adorato da Magi nelPrc- 
fepe, di poco nato, e nelle fafcie riuolco. 

xo. Bifognarà dunque ftare dalla parte di quelli, 
che credono col Pccauio ( Iti. 4 , pare. a. cap. $. ) U 
comparfa de Magi feguita dieci, ò dodeci giorni*, 
( come offerita Santa Chiefa ) doppo la Nafcita di 
Chrifto, aggiungendo d'hauere il Rè Herode ordina- 
ta la ftragge degflnnoccnti fino alleerà di due anni 
compiti , perche haueua kitefo da Magi ch'crano già 
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due anni, che vedeuano la Stella nclPoricntc,; onde; 
fi fottoferiue, che quella innocente, f Ma troppo 
barbara) Carnificina fuccedeffe d’vn folo Mefcauant* 
la Morte del Tiranna non neghitofo di efcquirla per 
la fama di quanto era fucceffo Miracolofamente nel- 
la Prefcntazione della B. V. al Tempio 40. giorni; 
doppo il fuoSantiflùno Parto, ond’hebbe giuda occa- 
fione di dire Augufto, quando intefe quefta barbarie, 
cui fucceffe in appreffo la Morte d’Antipatro, che^» 
meglio era fra Giudei l’effer nato di porco, che del 
genere humano, perche quelli animali fià loro fono, 
efenti dalla Morte . , . 

11. Meno conuienc trattennerfi nella curiofitàdi 
fapere da qual parte veramente capitaflero in Gieru- 
falemme quelli famofi Regoli, fe dalla Perfia con Si 
Gio: Chrifoftomo ( in hoc Eudng. Mdtth. ) e Clemente 
Aleffandrino ( libi 1* [Ir omdt. J. fe dall’Arabia con Sm 
Epifanio ( in expofi fi dei ». 8. ) e Tertulliano ( lib • 
contr. Ittd. cap. 9. ) meno da qual parte G tornalfero 
nelle Prouincic loro , perche io pure farei nella .,pre- 
tenfione difaperlo per tradizione almeno della Nobi- 
le Margarita S uni ago fi ini, le cui offa già è molto tem- 
po danno fepoltc alla Anidra del Monumento dique- 
fti Perfonaggi eretto ai Corno deirEpiftola dell* 
aitar Maggiore, nell’amica Bafilica di S- Euftorgiodi 
Milano, hora officiata dalla Venerabile religgionedi 
S. Domenico , doue fi conferua Maeftofameme il ca- 
po trucidato del Gloriofo S. Pietro Martire. 

. iz, E qui farebbe terminato . tutto il difeorfo di 

G He- 
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Herode, de Magi > e degl’innocenti » fé non mi fi folte 
nOUamente affacciati la Critica rimprouerandomi d* 
hauer lanciato in vn canto l’Eccliffi nell’anno 41. 
Giuliano precedente alla Morte di Herode , con vn 
affezione , diche iò l’habbia lafciato (correre lotto 
banca per noti Taper (opra di effo,che mi rifponde- 
re, Mà il ciel perdoni alla medefìma la fouerchia cu» 
riofità d'hauerlo ricercato, potendo effere, che nell* 
vltimo ella non ne ritragga quella iodi sfaz.ione 3 che 
per auuentura hà defiderato, non vi effendo difficoltà 
In ritrouare Eccliffi, mentre ogn’anno, e capace di 
quattro di eflì, (landò il Sole col nodo Boreo, ò ve- 
ramente col nodo Auflrino della Luna » : 

13. Difle adunque Giufcppe Hebreo ( lìb. 17. tap>- 
8. ) che alla Morte di Herode, (uppofta nell'anno 
42. Giuliano, precedette vn’Ecclilfi Lunare } credet- 
te il Petauio C riti par/, iìb. 4. c*p. *vlt. ) cho 
quello folte alli 1 j. Mario circa l’hora .3. dalla Mez- 
za notte, e la Critica oltre all’anno 4». giorno 13. di 
Mario, horC j.doppola Metta notte,; v’aggumfe 
( circa la Pafquà ) il che porta feco 3. valide contra- 
dizioni di non ordinario pregiudicio alla vìrtuofiffima 
erudizione d’vnode primi Chronologi del noftro feco- 
le, effendo la Cognitione degli Eccliffi vno de princi- 
pali effremi , che mettano in credito il vero con la 
purità deiriftórìà» • ,■ • 

.44., E aperta , &apertiffimairttplicantaal vero,non 
Colo il dirò , mà rimmaginarfi , che dar fi poffa alcun* 

Eccliffi Lunate ( circa ,) la ’ìafqua hebraica, mentre 

la 
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la delta Pafqua Hebraica, feitza JCofltrèdizione , fi 
celebra fcuiptr velia. Luna decimaquinta , nella qua- 
le fi fi li Plenilunio,' e. non dandoti- Pccliffi Lunare-» 
Lenza il Plenilunio adunque l'aderire, che queft'Ecdif- 
fi Lunare fuccedelfe ( circa la Pafqua) è' vn* voler 
aderire l'impoflìbile , perche in facendoli il Plenilunio 
nel 1 precifo giorno della Pafqua , non poteua dirli l’Ec- 
elidi fatto ( circa là Pafqua ) mentre necelfariatnen- 
te era feguito nello Redo giorno di Pafqua, -de il vo- 
ler trafportare, ò anticipare quello ( circa ) per vn_» 
mefe intiero , è vn voler vfeire da tutte le- regole le- 
gali del isedelìmo( circa - ) 

15. Prouata l’improprietà di quello ( circa ) vni- 
tamente col Plenilunio -feguito alir i$, di Marzo, che 
farebbe dato il giorno precifo della Pafqua legale,. fe 
ftato non foffe dell’vltimO mefe, vedendo, che tan- 
to il Petauio , quanto la Critica dìfeorrono di quell* 
Ecclidì, come le in fatti di tal anno la Pafqua fe- 
gtiitaMfode nel mefe di Màrzò fenza veramente riflet- 
tere in qua! giorno della Luna f figurandoli per au- 
uentura iti tal tempo fidflcrbaflérO le Regole della nodra 
Santa Pafqua di RefurrettionC, ) & in quedo cafo è 
chiara la feconda implicanza 'cdntra l' aderzione di 
Ciufeppe Hebreo, che dice morto Herode pòchi gior- 
ni auanti la Pafqua , onde ; figurandoli la Pafqua di 
tal anno nel mefe di Marzo, non’ fi potrebbe più di- 
re, che rEcclidì hauefle preceduta la morte di Hei 
róde, mà dotterebbe dirli che la morte di Herode 
faaueffe preceduta l'Ecclifli- 1 - . . . - > - 
' ì : "" G a te.Nc- 
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; 16. Ne poteua dirli in terzo luogo all! i }. di Mar- 
zo ( circa la Pafqua ) perche ftando nella regola del 
ciclo Lunare det P, Pagi ( fiL 7. ) in tal anno correua 
il 17. del Cielo, ch*efebifce il termine Pafqualc, ò 
fiali luna 14 alti 9. d* Aprile, & in eonfeguenza la Paf- 
qua alti dieci fche.Meglio rifarebbe detto alli vnde- 
ci ) troppo fi cftenderebbe quello circa ( come fi è 
detto di fopra ) comprendendo lo fpacio d*vn intiera 
lunazione di giorni 29. hora 12. minuti 44. dal che fi 
riconofce, che bene fpeffo il troppo ipeculare caufa^ 
difcrcdico allo ftelfo fpeculatore , c non è fuori dei 
cafo , che à me ancora poffa fucccdere in quella mia 
Apologia dell’Era Volgare • 

17. V'è di più che non pare, che Ciufeppe He* 
breo dia quell* Ecclifli per rifcontro della morte di 
Herode, ma della tumultuazione feguita in Gierufalem* 
me , e promofla dalli due Matthia , quando fu pnblicx- 
to, che lo Aedo Herode non poteua più foprauiuere, 
& che il mcdelimo feguifle la fteffa notte della tumula 
tuazione, il che non poteua edere circa li x$. di Mar- 
zo per tutte le circollanze tendenti alla condanna di 
Antipatro confulcata con Quiotilio Varo, che non fi 
trouaua in Gierufalemme al tempo di tale folleuazio- 
ne Popolare, e folo comparii) negl’vlcimi giorni della 
foprauiuenza d’Herodc, per Tordine, che doueua ha- 
uerc, morto quelli d'incamerare la Giudea, come poi 
fù fatto all'alto dominio della Monarchia Romana « ■ 

• 18. Forza è dunque ( data la Morte di Herode.» 
nel principio, ò fiali pochi giorni auanci la Pafqua de* 
i - "*"*• ' ' gl» 
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gli Alimi feguita alti dieci o fiafi all! vndeci del mefe 
d' Aprile dell'anuo 46. Giuliano) è più aggiuftatarocn- 
te dell'anno 4 3. d'Augufto ) tale Ecciti» lunare fi fa- 
cefle non alti 1 3. di Marzo notte feguente , ina la 
notte feguente alti a 8. Decembre 3. giorni doppo la 
Nafcita di Chrifto , dell'anno 45. Giuliano, che fùto- 
«le, dando il Sole nel quarto grado del Capricor- 
no, «luna nel quarto del Grancio,. & il nodo Boreo 
nel grado" a8. del Sagittario, & in conseguenza non 
più di fei gradi dittante dal Sole , come lo era il no- 
do Auftrino dalla luna. 

19. Per lo che fuppofto Herode morto, (cornea 
dice Giufeppe ) pochi giorni auanti la Pafqua, dall* 
Eccitili alla Morte vi fcorfero . 3. Meli di tempo, 
Gennaro, Febraro, e Marzo Giuliano, nel corfo de_j 
quali non fola poteua Herode vccidere il proprio fi- 
glio Antipatro, e far vccidere gli Innocenti di Betlee- 
me, mi ancora tutti quelli della Giudea, & altre Pro- 
vincie fubordinate, come non c improprio d’vno, che 
al modo di: Nerone hauerebbe volentieri de fide rato 
tutto il Mondo in vna palla di vetro riftretto per dar- 
gli di Calcio, & infranto ridurlo al non e fiere, nel 
vltimo refpiro della di lui vita . 

ao. Morì adunque qual ville difperato quello Ti- 
ranno l’anno 46. , Giuliano , che fò il primo dell’Era 
Volgare circa 3. Me fi doppo la Nafcita del Redento- 
re j In qUefto fpazio di tempo comparuerò in Gicru- 
fa lemme gli 3. Magi , che (ì portarono guidati dalla 
Stella Mitacolofa in Bctkeme aU'adorazionc del Na- 
to 
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to Bambino dodeci giorni doppo U di lui Safìtifiimt 
Nafcita s circa il principio di Marco fòia ftragge degl* 
Innocenti , né diuérfamente fi deue credere » perche 1 
diuerfamente non fi può prouare, e prouaeo contrada 
irebbe ad vna si piana intelligenaa deli*£uaagdo . ^ j 

• ; : .. ./ : i . • 

Aperta Contradizione alla Verità 
. del Santo Vangelo é il dire Ghrir 
Ho battezzato nell’Anno i y. •; 
Proconfolare di Tiberio* 
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4 m , . * • 

. ' ... ^ ■#» 

,, .e. ; 

Eda per Anronomafia il Venerabile , 
doppo bàuer long* mente fpecolato 
l'opra le diuerle opinioni del Santo* 
Natale , Battemmo, ePaflìone df 
Chrifto, e doppo hauer dato per Im- 
ponìbile ( cdp. 47. d* tempo*. ) il po- 
terli demoftratiuamente prouare , fog- 
gìonge per auuertenza à quelli s'ardifsero tentare vna 
lì grande Imprcfa > d’andar bette auuertiti i che per di& 
fendere l' autoriti de Cronologi , ò la propria opinio- 
ne 3 non cadetfero nel graue errore di contradire alte* 
{limonio intemerabile del Santo Vangelo, afserendo 
Morto il Redentore nell'anno 1 5 . ò 1 6. dell'Impero di 

Ti-- 
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Tiberio Cefare * ò nell' età fua di ap. ò 30. anni 
correnti. 

a. Ed ecco nel fello fecolo di Chrifto auuertito 
dall’ vno de primi Campioni di $.Chiefa in quel tem- 
po quello, che di prefente fuccede fopra l'erronea-, 
opinione introdotta da Giulio Africano di Chrifto 
Croci fiffo nel Confolato delli due Gemini Fufio , 

JL. Rùbellio, dalli più faroofi fcrittori de fafti a ffeg na- 
to all' anno 782. di Roma 74. Giuliano, e 29. del- 
l’Era Volgare , da che poi s’induflero M. Antonio 
Capello, Giorgio Heruarno, Giacomo V fieno, loften- 
fchenio, & altri noti al P. Pagi i dilatare l'Impero 
fodetto di Tiberio lino al primo tempo del di lui Con- 
folate, o fiali Proconfolato 3. anni auanti la Morto 
di Augufto fuo Padre Adottino - 

■3. Noi habbiamo di fede quanto Ti legge in S .Lu- 
ca ( cdp. 3.J di Chrifto battezzato nel Giordano dal 
Precursore Giouanni nell anno 15. dellTmpero di Ti- 
berio, e pure il Demonio Bifolco della Zizania pofe 
in cuore all'Autore della contradizzione ciò non ef- 
fer vero , che quefti anni 15. non follerò dell’ Impe- 
ro Monarchico, mi Proconfolare dello fteffo Tiberio, 
quantunque non fia vcrifimile » ne probabile , che il 
folo S Luca ciò dir volefle, 'quando tutti gli Popoli 
fuoi ‘compatrioti della Syria , quelli della Grecia». , 
i Latini, i Romani > e gli Ueffi Egizij non numera- • 
tono mai quefti anni , che dalla motte d' Augufto. 

73. ) e Cornelio Tacito 
jfin, J Tiberio Cefare^ 

’ Morto 


4. Scriue Sueconio ( c*p. 
Annali fuoi { lii. 6 : in 
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Motto nell’Anno di Roma 790. Giuliano 82. e dell* . 
Era Volgare 37. nel Confolato di Acerrimo Proculo,- 
C Pondo Nigrino , dòppohauer Imperato anni 22. Meli 

6 . Giorni 28. gli quali retrotratti .cadono per appun- 
to nell’anno > Giorno , e Mefe della Morte d'Augufto, 
la quale feguita nell’anno 14. dell'Era Volgare indica, 
che gli anni 1^. dell’Impero di Tiberio Cefare cade- 
nano negli anni 29. della fteffa Era Volgare. - 

5 . Tale òfleruanza d'iniziare gli anni dellTmpero 
di Tiberio Cefare dalla Morte d’Augufto venire atte- 
ftata fra gli egizi) da Filone Hebreo ( in opuji. de le- 
gni. ad Caium ) Cratero liberto d’Adriano citato da S. 
Teofilo Patriarca' d* Antiochia ( Itb. 3 . ad Autolycum ) 
Claudio Tolomeo efebito dal Petauio in fine dell’opra 
fua ( ratto». Ttmp. in Canone Reg. ) e dallo fteffo Dio. 
ne Hiftorico (lib. 5 8 - infin. ) doue dice Morto lo ftef- 
fo Imperatore Tiberio, doppo hauer retta, e Gouer-* 
nata la Monarchia Romana anni 22. Mefr'7. Giorni 

7. e perciò reftar fuor di dubbio, che gli anni efpreffi 

da S. Luca non furono Proconfolari mi dell’Impero 
Monarchico di Tiberio. • • 

6 . Mi cosi non l’intendono gli fautori del Confo- 
lato delti due Gemini cogniti al P. Pagi’ ( ad ann. 
Chrifti XI. pag. 9 . «. 9. ) perche dato di mano all’ var- 
co Clemente Aleflandrino, che affermò Tiberio Cefa- 
re hauer regnato anni a 6 - Meli 6 . e giorni 19. ( lib. 1. 
Jlromat. ) poco meno di quanto ne tolgono allTmpe- 
ro Monarchico d’Augufto dandogli Tiberio per com- 
pagno, e lo prouano con l’atteftaco di Vclleio Sena» 

- tore ' 
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tote flit* 2 } il quale afferma., che per pofluLazionè 
di Augullo folle Tiberio dichiararo.dai Senato Roma», 
no in cucce le Prouincie, & efercixi eguale aL padre** 
adottante aggiungendoci per cornette Suetonio ( iiu* 
Tiber. cap zi ) e Cornelio Tacito ( tonti hb i.)do« 
uè lo chiamano Collega dell' Imperio». e Conforte del* 
la Tribunizia poteftà * 

7 Sopra di quello mi fuggerifee lo fletto Infigne 
Cronologo * che Cornelio Tacito- f hb. 12. )c ferine I» 
ftelfo Tiberio , ad efempio del Padre nel quinto fuo 
Confolato con Sergio Cornelio Or firio , , ottenetta-# 
ùmilmente per poftulazione dal Senato, che Claudio 
Nerone d'età d'anni 20. fotte dichiarato Proconsole 
con la fteffa autorità, che egli hebbe col Padre > e 
pure non veffer mai flato hittorico, e fcrittore alcuno 
che mai fi fognafle di numerare glj asmi dell' Imperio 
di Nerone da quello fuo Proconfola/o, ch’egli htbbe 
anni auanti la morte di Tiberio fuo Genitore* fe >* 
& Marco Aurelio riceueffe da Antonino Pio ITtn- 
pero Proeoofolarc ueinmno di Chrifto 147. e fucce* 
delle poi ad Antonino Pio nell anno i6(. Marco Aure» 
lio fletto dalle Tlmpero Prorofolare à Commodo nell* 
anno di Chrifto 175* e gli Tuceedeffe nella Monarchia 
l'anno 180. e pure non trouarfi chi mai Tenue fie, thè 
M. Aurelio incominciaffe ad Imperare nell’ anno 147 
nc Commodo nell'anno di Chrifto 175, 

* 9 ì Sono appretto il mio debole inrendimento tut» 
te ftiracchiature , che ad altro non fcrBono % che à 
ftorpiarc il Vangelo » & in foftanza fe noi per render 

H fo^ 
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fodisfatti quelli contraditcori delio fteffo fatico Vange- 
lo retrotracffimo la Natiuicà di Chrifto dall* anno 
Giuliano aH’anno 41.042. come loro più piace ,• defi* 
derarei fapere come trouarebbero mai il modo di di- 
fendere il ritornò di Antipatroda Roma , gli. anni del 
Regno di Herode* e la morte dello fteffo nell* anno 
42. Giuliano contro le palpabili demoftraziont da ra* 
negli Capitoli precedènti efebite* 

‘ io. Efamina lo fteffo Virtuofiflimo moderno il tefto 
di Clemente Aleffandrino ( lib. 1. ftromat.J doueferè 
Uè precifaraente come Teglie. Alcuni gli anni de Ro* 
inani Imperatori così deferiuono C. Giulio Ccfare an- 
ni 3. mefi 4. giorni 5. doppo gli quali regnò Augu* 
fio anni 4 6» mefi 4. gior. vno. Indi Tiberio anni 
tnefi 6 . giorni 1 xp. Cui fucceffe Caio Cefare anni 3; 
inefi io. giorni 5 &c. e dice quefta numerazione d'anni 
da Clèmence venir riferita, come fatta da altro feitco- 
re, c diuerfa dalla fua , perche poco auanri compu- 
tando gli anni di Augufto, Tiberio, Caio, e Claudio 
&c* incomincia daranno 724. che fù il primo inorai 
dialo alla Victoria Asiaca ^affegna airimpero d* Augii- 
fto anni 43. à quello di Tiberio anni 22. à quello dl 
Caio anni 4. & à quello di Claudio anni quattordi- 
ci &c. " • * - v‘< 

.11* Anzi foggionge Topinione degVanni ati. deli’ 
Impero di Tiberio effer fciocca, perche ( ftando inu 
effa ) l'Impero d*Augufto fi principiarebb* dall* anno 
di Roma 721. due anni prima della Vittoria Asiaca 
fenza alcun fondamento* oltre che fuppofti tali anni 
* : que- 
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quelli fono computati fino alia Morto di Commodo 
in anni?;** mefi 6 . dalli quali rilutta , che gli 3. an- 
ni Procoafolari di Tiberio fono gl’vltimi 3. anni d'Au- 
gufto 44. 45.6 '4 6. & c (Tendo df Augufto non potè* 
nano Cflere di Tiberio, nello (beffo modo, che eflfcn- 
do di Tiberio non poteuano edere d’Augufto , che-» 
pure Imperauà negli fteflì primi 3. anni Proconfolarj 
diTibcrio , r i. . .. ; 

t . 12. 1 Non metrere perciò) alcuna cofa in efsere 1* 
diserzione fodetta di Clemente Aleflandrino à fauore de 
Con t rad jet ori, anzi jui dichiararli centra di e dì, poche 
linee «toppa il luoco riferito _, doue (piega il teltp di 
5 . Luca dice» e cosi gli anni 15. d'Augulto , gli an- 
ni quindici di Tiberio coropifcono gir so, anni (ino al 
tempo , nel quale Chrillo fu battezzato 5 onde fi ve- 
de che gli 1 5. anni dell'imperio di Tiberio fono tut- 
ti deferuti, e diftinti dalli tj. precedenti dell’Impero 
d* Augufto, che (e negli anni deU’Impeno di Tiberio 
fo fiero computati ancora gli 3. Proconfolarj non fareb- 
berot piil.30. anni, mà 17. perii contorto delti detti 
3. anni Procontolari con gii j, virimi dell'Impero d’Au- 
gufto* : : 

*•- r j» o Che poi lo fteffo Clemente Aleffandrino ere- 
delle Ciesù Chrillo Crocili (To nell'anno trigefimo dell' 
età fila, bafta il dire, che in quello haué.fit compa- 
gno Origene, Sant’ Agallino f'deue crederli auanri !j 
fua conuerfione , ) e per Antefignano di quella- falfa 
credenza, come riftèrifee San Girolamo (in eap. 9.D*. 
pitlit ) Giulio Africano baftantemente cognito nelle-» 

Ha . . f«c 
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im fofiftiche propofizioni, che rimetto per la Cen- 
fura alla Concordia Euangelica di Cornelio Gianfcnio 
yefcouo di Cane» douc il curiofo lettore lenza qui 
iarfi altro difcorfoìreftarà appieno fodiffacto. ^ c 
.44. Spedita quella ^valida oppofizione^r^dàHaqoa^ 
lefiricaua vn’altro Teftiraonio valcuole di Ohriftoinato 
udranno 45. Giulianojpercàe >m volendolo S. Àgoftt 
jho con Giulio Africano Morto d’anni 30.. nel Gonfio. 
'kto dalli due' Gemini . Fu fio * e dlubcllio che4o furono 
andranno 74. Giuliano detratti ap. anni .compiti di 
'Chrifto fi riducono i di lui Natali al detto anno 45. 
«Giuliano ) altra ne incontriamo di minor lcuatura , ed* 

•è vna .fottjgliezzafopra la parola \( Quali) dicendo Sa & 
Luca, che quando Chrifto fò battezzar© era nell* età 
di X quali ) apni 30. .come fe in. fotti .quella dazione 
tpoffa portare tanto fpazio di tempo, onde :fi cangi -l* ~ 

3 nno del Santo Battefimo di*Chrifto in altro antece- 
de > ò;fuffeguènte j fottigliezza,, dic.poteua heniÉ- 
fimo fparagnarfi.. /-. ... ; !. rv, d 

ij. ,*V oglio fupponere , che quello : ( ? Quali pof* 

• fa importare vno,, due ; , ò tré meli auanti, ò doppod’ 
ianno trigefimo rotondo di Chrifto, ancora per quello 
‘ niente metterebbe in effere , perche gli ; anni delt’Ira- 
pero di Tiberio incominciando , e terminandone! gior- 
no tp. Agofto,: nel quale Augufto cefsò di viuere , il 
f^Quafi,) ha quattro meli auami, e otto 'meli doppo 
Tanno ,30. rotondo, per dilatarli à piacimento de Con- ^ 
traditori, à quali già manca il filo dell’orditura con- 
itraria, tenendo il conto d* vn accia di .cosi poco «no» 
meato. ~ ~ “ 

• —m. 
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\6. fi poi non manca .di leuarci fuori di quella 
«difficoltà S. Epifanio ( lib. a. ctptr* htref jo. ) riferi- 
-to dai Ciarifcdio X <*/>• I 4 * fi!- 93-J che fcrifle, & at- 
-eedò il S. Battefimo di Chrifto feguito nel mefe Athyr 
•dice lo.fteflò Gianfenio nel fine atti n. «Nouembre-» 
(dell’anno di' Chrifto ,-fopra ohe fatto il conto per 
la >neomenia egizia volante del Mefe Thotb. , fi hi., 
-che incominciata quella del<mefe Athyr. alli aé. Otto- 
bre , e quella - del mefe Chtetc alti - 27. Nouembre il 
rgiorno 12. di qucùo rìferita dal- Gian fcniofoflc allife- 
< deci delio -fteflo mefe Athyr e perche non ^ à tutti 
noto , come caminàfle quefta neomenia volante dell* 
anno egizio iupplko gli Aedi contradittori permetter- 
mi il dimoftrario ì ? chi : non Jo-«à per ^au torizare il 
:rìfcontro . 1 


> *17. L'Era di Kiboniffare 'Monarca degli Aflyrij fi 
! hà da Tolomeo nella -grand’opra -del ? fuo Almagefto, 
: eflitr quella f. con 'la quale egli «fi gouernò . con le di- 
» móftrazioni fue , come 'volgare , e cotnmune à tutto 1* 
‘Egitto .edimoftrand le ftefle ofseruazioni di «Claudio 
Tolomeo efsere > il fuo 'principio concorde con l'anno 
: fettimo di - Roma Varroniana -747. anni aitanti ■ KEra 
' Volgare di' Chrifto, efsendo gli anni diquefta conftr- 
tuitidi 360. giorni rotondi in RII. mefi diftintiil pri- 
mo db quali chiamali Thoth ,-il 2. Phaophi , il 3- Athyr, 
silq. Choeac, *1,5. Tybu, il tf. -MeChir, il 7. Phamc- 
noth.f’S. Pharmuti , il 9 • Pachon ,ih X.Pay ni , l’XI. 
Epiphi , & il'XU- Mefori . tutti -di-giorni 30. à quali 
■ aggiunta l’intercalauone di-5. Giorni chiamata : Epa- 


gomene 6 conftituifce appreso di loro f anno Sedare di 
giorni 365. rotondi r .. ;j , £ ... .... Y..--;W. » 

t8,'. Mi perche frà gli egiwj ,non era ancor cogni- 
to Tanno Tropico Sellare di giorni 3 s barcstì* e per? 
ciò non fi pratica.ua; ogni g anni ti Bifeftile, cornea 
negli anni Giuliani^ ne auueniua,. che., al confronto 
dello lidio anno Giuliano ogni quattro anni manca-i 
na dVn giorno in modo,; che la Neomenia deli det- 
to primo mefe Thotb, che nel primo anno di Nata* 
.naffare fu. alli 16. pebraro , nel 4. f& all» fcj. neU’otta- 
no alli a4« nel duodecimo alli a j. c così profeguendo 
in modo, che vagauala ftcfia Neómeoiaper tutte le 
quattro ftaggioni , e per tutti i meli dell’anno, finche 
redo hfsata per ordine d'Augufto doppo la Vittori** 
Asiaca nel giorno ap, del mefe d'Agofco. . r- 

re. L'anno *p. adunque deH’fira Yolgare, anzi 
dalla vera Nafcica di Cbrifto s’incontrò ad cfscre 1 ! 
anno 77$. di Nabooafsare , e perche in 77$, anni en- 
trano 1P4 Bifeftili ommeffì ,- quefci retrotratti dalla* 
prima Neomenia del mefe Thoth di Nabonaffarejin 
tal anno la fecero cadere alli ij. del mefe di Ago- 
ito , & in confeguenza di tal anno, nello frego > modo 
che la Neomenia del mele Tboth fh alli if. d’Ago» 
fto dell'anno egizio 777.. cosi quella del mefe Phwfhi 
fù alli. 1 4< ^ Settembre del ,mefe Atbyr alli 14. Otto* 
bre< del mefe Chrnc all» i|j# Nouembre, Tybi i 1 j, 
Decembrc , Mtcbtr à ia- Genaro, Phmtwk à XI. 
Febraro, PbarmHtbi àia, Marzo, Pacbon a ir* Apri- 
le, P*yni a 11. Maggio Sfibbi a X. Giugno, Mefiti 
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à 9. di Luglio &c.' • ■'* f < 

20. Perciò in fine di quefti aggiunti gli 5. giorni 
deH’Epagomene fi riduce la Neomenia dei mele T.hotb 
non più all! 3 i t j. mà alli d* Agallo per confiderai 
queft’anno 77 6. per Bifeftile, e fe fù vero, che im- 
mediatamente doppo la Vittoria Asiaca reftafle fif- 
fata quella Neomenia del mefeThoth nel giorno 29. 
d'Agofto, cadendo quella del mefe Pbaopbt a 2 8. Set- 
tembre , e del mefe Atbir & 2$. Ottobre ^ gli -12. No- 
tiembre fuggenti dal Gianfenio caderebbero nel 16. 
Giorno del Mefe Àthir,* ne fà cafodicelo fieffo Gian- 
fenio al]luogo citato ,>che S. Chicfa nelle Antifone^ 
del giorno deirEpifania canti . Moggi da S. Giouanni 
Ghritto volle efler battezzato nel Giordano, perche 
iui non fi efprime il vero giorno del battelimo , mà il 
giorno, nel quale S. Chiela ne fa la commemorazio- 
ne, nello fteflO'inodo, che* aflerifee nel giorno di Paf- 
qua Riihfticata 1 Giesù diritto non ottante, che rarifli- 
me volte s'incontrì quello anniuerfbrio nel prccifo gior- 
no della fua Saatiffitn^reiTurez;tione -à 

2t. Ne fi può terminare quello articolo fenza^ 
fentire da ContradictOYi' vn’rdtra fottigliezza , <he_> 

, fimilmente poteua fparagnarfi* ed è che l’anno 15. .di 
Tiberio, comunque s’intenda*., non fotte quello del S. 
Battelimo di Chritto, màqu.ello nel quale incominciò 
à predicare S. Giouanni , ttando che S Luca in que- 
llo Vangelo incomincia dalia predicazione della peni- 
tenza, indi profeguifee al battefimo del Popolo, fog- 
giongendo doppo altre cofe, che finalmente battez- 


) 


cAP7roLa\$prw&: 

zaffe Chriffo, onde può effere, che ciò faceffe vno, h 
p ; ù aatrj ifoppo, al che breuemence fi rifpondc » chei # 
obbu-ziioae hauerebbe luogo fé S. JLuca haueffe ferie, 
to Tutoria di S Ciò: Baruffa, mà perche fcnueua T 
Euangdio di Chùfto, fopra quefti, e non fopra quel* 
fi cadeua la ragione dd cempo , e Tcffennalicà- del 
fao hiftorico racconto. 

22. Perciò diceua lo fteflo Cianfenio ( c*p> 
fot jG ) che S. Luca in quella fua ftoria, non fenza 
vcile difpenfazione dello Spirito Santo » tante cofe ef- 
primeffe'in teftimonio dello fteflo tempo, perche 
ciò non haueffe fatto fareflimo ancora allo feuro del 
vero anno,' nel quale incominciarono à predicare.* 
Ciesù Chrifto, e $. Gio: fìattifta coetanei* ne Carelli- 
sno giunti alla cognitione del vero anno della Na- 
feica del Redentore, retrotraendo gli anni 
di fua età dalfanno 15. Monarchico di Ti* 
berio Cefare, efsendo quefta afserzio* 
ne di S. Luca T Atlante, che 
abbatte , diftrugge , & 

; ' anienta tutte le opi- 
nioni contra- 
, „ rie . 

* 


San- 




exrvt mM sgsva . 






* * 






to re feguita neil 7 anno 34. 
delPira Volgare, efclu^ 
fo Tanno % \ , di efsa. 

* *i * # • % 

CAPITOLO SESTO* 

'>%** : r ' 

L da me più volte citato P. Dionifi© 
Perauio nel Tuo radunarlo de rem- 
. pi, doue reft tinge il ma ilice io del- 
le precedenti opere lue, dice efler 
pochi gli Cronologi dotti, che fi 
mettino all'impegno di decidere il 
-, vero anno della Padrone del Re- 
dentore per la diuerfità delle opi- 
nioni, che corrono di efifo ; Poi inoltrando eflcr egli 
di parere, che ciò feguiffe nell’anno terzo della prc« 
dicazionc fua, abbracciando,, come dice, la lente nza 
di S.Ireneo (lib. a. c*p. 1 8 ) Origene, e S, Epifa- 
nio ( tìeref, $i.) fondati nel Vangelo di S- Cionan- 
ni, che dal S. Battelìmo di Chrifto fino alla fua mor- 
te non fa menzione , che di due Pafquc , quantunque 
le altre due non impegni, fi potrebbe lafciar corre- 
re per fentenza probabile . ' : . : 

r a Mà rcfttingcndofi poi alt' anno $ %. dell’ Era-. 

I V<d- 
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Volgare» che non fii il terzo» mà apena cominciato 
il fecondo del fitto battefimonei confolato 5. di Ti- 
berio Imperatore» e L Elio feiano» ò come dice lo 
fletto S. Epifanio' ( Heref yt. *. 23. ) nel Coftfolato 
di Caffio Longino, c M. Vinicio» che furono » ( co- 
~ me nota il P. Pagi ) nelfanno 30. della fletta Era^ 
Volgare; oltre *alla contrarietà di quelli due Confo, 
lati» non pare al mio tenue intendimento che s’ ac- 
cOmnrodi alla . verità hiftorica del Santo Vangelo £ 
perche in tal modo carierebbe l’anno iy> deirimpe- 
ro Monarchicodi Tiberio Cefare nelPanno 27.0 28, 
dtil’Era propria di Chrifto» aggiunto il Anidro credi- 
o che tiene Giulio Africano Autore di quella {tra- 
ballata opinione. > . 

3. • Sono erudite veramente le ragioni» che il Pe- 
tauio deduce in difefa di quefto fuo anno 31* mà 
per quefto non puonno efimerfi da due Valide con- 
tradizzioni, la prima di che tre Euangelifti concordi- 
no che il Redentore dal principio della fua predi- 
cazione fino alla fua Santi ifima Paflione celebra 
quattro Paique» che fe non lo ditte S. Giouanni » al- 
meno non lo negò ; La feconda che correndo di tal 
anno per il Ciclo Polare dionifiano la lettera f.G.) 
che feco porta il giorno 2 5. di Marato nella Domeni- 
ca » colmerebbe dire Giefu Chrifto Crocifitto nella fe- 
ria prima» c non nella fetta dal Sabbaro »„ò, vera- 
mente nel Venerdì» non alli 25. mà alli 23. dei me-* 
/e di Marzo. - . 01 

ik 4* Per quanto ^appartiene atta^ prima > ogn’ vno 

7* 'l fi ptò 
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fi può fallare nella lettura della concordia EuangehV 
ca di Cornelio Gianfenio Vefcouo di Gant,mà per 
quello s'appartiene alla feconda io non poffo non efa-. 
gerare l'inganno continuato del demonio per ofcurare< 
la notizia di quefto tempo attinente alla Redenzione, 
del Genere fiumano, facendole trauegole ancora agli 
Vomini più Grandi, nel numero de quali il Petauio 
non ottiene il fecondo luogo, mentre quefto più to- 
lto che contradire al Ciclo Solare Dionifiano volfe_# 
guadare il Ciclo Lunare per i moti medjj perpetua- 
mente incapace d'alterazione, 

. . Soggiunge egli che di tal anno era la Luna ex- 

lega, e pofticipaua di 3. giorni il vero tempo fuo, 
moftrando alli 2 6. quello doueua effer alli 23. nel 
quale doueua cadere, il Plenilunio nel giorno di Ve- 
nerdì, onde è facile l’argomentare, che poco fi curaua 
che la fantiflima Paffìonc di Cbrifto.fi notaffe fegui- 
ta, ònon feguita nel giorno 25. di Marzo, purché 
fi concordaflero le altre due circoftanze del Venerdì, 
è luna decima quinta, giuda il Diuino precetto dato 
al Popolo d'Ifraele per l'oracolo di Mosè nell’ efo- 
do, e nel Leuitico. Se pure fù decima quinta quella 
che ben confidcrata riufeiua la decima fettioaa. 

6 . Supplico tutti quelli hanno cognizione delle 
Tauole Aftronomiche , e maneggiare le fanno fecon- 
do il Metodo Tolomaico, Alfonfino, Copernicano , 
Tichonico &c fi degnino atteftare à chi non lo sà la 
coftanza de moti Medij perpetuamente inalterabile, 
che non può mutarli, non fi mutò* ne mutarà ma 

I 2 # dal .. 
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dal principio verifimile del mondo fino à migliaia, e 
migliaia de fecoli , che fe ciò hauefle potuto fare ii 
P. Dionifio Petàuio con tal nuouo miracolo farebbe 
di due giorni foperiore à Gtafaèyche per m ibi giot- 
no fece fermare il Sole coarta Gabion, e la Lunaj* 
contro la Valle d'Aialoti * 

7.. E fe peraucnttira rìtroaafferò oftinatione ne-> 
•contradicenci fi accontentino di abiurarli, e conuin- 
cerli con ('autorità dello fteffo Petauio il quale ( lib . 
4 cAf> 5. a. ) In proua demoftrabile del vero 
anno della morte d’Augufto efebifee alli 27. Settem- 
bre vn Eccliffì Lunare feguico 40. giorni doppo la 
morte dello fteffo AUgufto l'anno 5 pé Giuliano, t 

14. delfEra Volgare , che camina lenza la fognata-* 
alterazione, e con quella del P. Antonio Pagi (in 
difertAt. foL 7. ) doue affegnando al primo anno vol- 
gare di Chrifto il Ciclo a. Lunare porta nel 31. li 
13. che fegna il termine Pafquale alli 24. e la luna 

15. alli 25. e non, come dice il Petauio alli 23. del 
’mefe di Marzo. 


8- Mà v'è di più , che in volendo il Petauio Gie- 
sù Chrifto Crocififfo alli 23. lo fà contradire alla^ 


legge del fuo eterno Padre, il quale comandò al Po- 
polo fuo ( allora diletto ) per ('oracolo di Mosè nell' 
Efodo ( cap. ì2. ) che il mefeNifan, il primo della 
Primauera, foffe il Capo degl’ altri mefi dell' anno,- 
nel giorno 14. di quello fi faceffe l'immolazione dell* 
Agnello Pafquale, e nel 15. fi celebriffe la follenni- 
tà grande della Pafqua degl’ Azimi, il che fi replica 

' J nel 
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*»el SLeùitkè ifcap. 2 .$.) c nei numeri ( cap. 1 9.) 
comminata % alcap. $. precedente ) la pena à con tra- 
ùcntorrdelTeftermtnaadoQe dclTanima per non hauer 
offerto il fagrificio, al Sonore nel tempo ino., perche 
di tal tempo nel giorno di Marzo non era anco- 
ta entrata la Primauera, & era in confeguenra il 
Plenilunio di tal giorno del mefe Adar vltimo dell* 
anno legale . 

y. Si prona con lo fteffo Pctauio , il quale ( lik 
1* f art. 2. xap. 1. rat. temp. ) rnfegna, che per fape- 
tc Tanticipazione degf Equinozi) coauien confiderare, 
che Tanno Ciuile fia minore del Tropico Solare di 
circa minuti n. gli squali multiplicati in anni 131. 
&>no min. 1441. che conftituifcooo hore 24. min. 1. 
"onde rctrotrahendo dal tempo dato yn giorno per 
‘ogni Ciclo danni 131. reftarà fubico in chiaro Tanti- 
cipazione , ò pofticipazionc degTEquinozìj * neglan- 
ni che fi ricercano, e per quella regola Tanno 82. 
del paffato fecolo cfler fiati leuati dieci giorni dalli 
4. alli >1 5. del roéfe d’Ocrobrc nella correzzione Gre- 
goriana per altretanti mancati dalTanno 325. : che Fu 
dal Sacro Concilio Niceno fino alTanno della iìef- 
fa correzione Gregoriana. 

io. Per quella ifteffa regola TCtrotraTiendo Tan- 
no fodctto del Sacro Concilio Niceno à quelli della 
Nafcita, c'Crocififfione >di Chrifto zrouaremmo ca- 
dere TEquinozio Fra il giorno 24. e il 25. di ‘Marzo 
onde fe il Redentore ‘hauefle in Croce anticipata la 
iPafqua Legale Hebraica alli 23. Marzo /certe è che 

'■ - ' : il Pa- 
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E Parcfceue fuo , c la Sanca Cena farebbe fiata alti 
22. contra il diuino precetto prim&deirEquino£Ìo,e 
nelftrltimo mefe in vece del primo legale con modo 
peggiore del Scnachedrin Giudaico, che pofticipa- 
ua, e non ancicipaua mai la Pafqua dalla legge in- 
dicata. ' ? r : 

ir. Di quello fe ne hanno mille proue oltre i 
luogo del Sacro Tefto di fopra citati, e qualificata- 
mente per Tautorità di Ariftobolo Tvno degli 70. 
Interpreti Mandaci da Principi della Sinagoga al Rè 
Tolomeo per la verdone del Pencateuco ( in UbVel - 
Ufemoth . c*p. 12.) e per accettato di Filone Hebreo* 
Eufebio, e S. Anacolio Vefcouo di Laodiceaf lib. 6 . 
Hi fi or. EccUfìafl. cap. 9. ) Giufeppe Hebreo ( libi 3.. 
Antiqmt. cap. 1 3- ) Paolo Burgenfc Hebreo facco Cat- 
tolico ( in fupplet. Matthei ) che vogliono il Sole en- 
trato nell’ Ariete, e la Luna nella Libra prima di ce- 
lebrare la Pafqua,, e fenza mendicarlo da altri per 
decreto della fletta Saura Chiefa Cattolica regiftrato 
per non errare , e mantenerne . fempre viua la me- 
moria , nel principio de Mettali , e Breuiarij Ro* 
mani. 


12. Mà fono tutte proue, e difeorfi fuperflui* 
perche di tal anno non fu il Plenilunio, come dice-* 
il Petauio, alli 23. di Marzo, mà veramente alti 26. 
come indicano tutte le Tauole Aftronomiche dalle-* 
quali le mie Metro Armoniche non difeordano per i 
moti medi] nel feguentc modofupputati; 
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.Epoca Solare del primo 'giorno di ' 
denaro deli’ anno primo dell'Era Seg.Grnd.Ml»,. 
Volgare di Chrifto 9. 6. 47. . 

Anni 50; compiti - - - - : ^ ft.’ep. 43. j 

16 Ma no nel Meriggio del 31» . 2. 23. 46. f . 

, ■ , - . ——————— — * 

, Medio Moto del Sole * o r o. 18. •* 

* * - 1 f « * • • ' *» ' * * - 1 

Epoca .Lunare ; al.- tempo dato ... 4. 1 • 1 O* , 

Anni 3 o. compiti < • • 0-13; 4 6. 

a 6. Marzo nei Meriggio del 31. : t. 9.. $9. 

~ _ j 

• ' ; 1 n,fF 1 ,T ’’ 

Medio Moto della Luna ^ 5. 24. 45. 


* * r • • ’ 4 * 

.13 : Nel Mezzo giorno adunque del 26. Marzo 
dell’anno 31. dell’Era Volgare di Chrifto non era an- 
cora arriuata la Luna aH’oppofitione del fole effendo 
quelli entrato Bel primo grado dell’Ariete 3 e quella.» 
caminando per jl gr. ,23, della Verginea di modo che 
per arrivare alloppoftodel Sole le mancauano gradi 
5. minuti 33. che importano per i moti medij di e(Ta_> 
fiore I O; minuti 2. che però il Plenilunio non lì fece 
ahi 23. come dice il Petauio rnà alli 16. hore 4. mi- 
nuti 2. della .notte fegueate * anzi atìi 23. era tanto 
fuordelcafo ,che potefic e fiere I3 Luna ij. quanto 
egli è impoffibile j che la. Luna, la quale in vn giorno 
camini circa 1 ag gradi ne potefte caminare 4$. poiché 
ella trouauafi nel gra do,i 5 delJLeone , 

.vPfir dì loggione» §c à gran torto. 

i;- 5 "* • dal ' 


j% ‘ CAPÌTOLO SETTO. 
dai Pctauio fi aggraua il Ciclo lunare di mancamento, 
quando la fperienza ci inoltra e (Ter egli coltante, <v> 
coftancilfimo ; mà non douette egli per auuentura in- 
tendere del Ciclo lunare (modico mà del Ciclo Paf-' 
quale immaginario di Oionifio Efiguo à quei tempi re- 
trotratto, jl che non è fuori del cafo, perche nello 
ftelTo modo , ch’egli errò nel Ciclo folate delle ferie , 
così puote egualmente errare nel Pafquale per il mi» 
leu gl io che fece de Cicli Pafquali Greci, Aleffandrini, 
c latini, come in appretto vederemq prouato- 

1 5. L’ Eruditismo Monfignor Gio: Ciampini Pre- 
lato Romano Abbreuiatore di Parco maggiore , e de 
Breui Pontifici) , hebbe la bontà di communicarmi an- 
ni fono il fuo tranfiinto del Ciclo Pafquale marmoreo 
Rauennacenfe , principiato dall’aono 532. per anni 
nouantacinque fino all’anno 6 x 6 . dell’Era Volgare di 
Chrifto, che fi fuppone effcrc dello detto Dionifioexi- 
guo,di tal tempo viuente, & in etto otteruoci vera- 
mente procederli con grande efattezza , : notandoli 
nel medefimo l'anno della Eneadecaeterjde , la luna-, 
decima quarta , e la Pafqua Cattolica con la corrifpon- 
denza de i giorni delmcfe ne quali fuccedeuano . 

16 * , In quello ritrouai notata ta luna 14. dell* an- 
no 531- alli d' Aprile, del 533. alli ai- Marzo, del 
534. adii io. Aprile, del 535. alli 30 . Marzo, e del 
5 3 6 . alli 171 Aprile/ (Cordato dal copifta>e coli pro- 
seguendo 5 Hora vedanfi tutte le Tauole Agronomi- 
che , e ci fi facci il conto, che ritrouerailì la prima 
non atti 2. mà alli 5. d' Aprile, la feconda non alli’xa- 


CJM 7010 ' SESTO* • 

mà atti' i>5- di Matto ;• la. tersi» non atti- tò. ma atti 
,3. d’Aprile, la quarta non alli 30. Marzo , mà alti 
due d* Aprile, e la quinta non alli ij- mà alli 2<* 
del Mele d' Aprile, ed'ecco in qual modo il Pctauio» 
hà prefo il Grancio , pretendendo di correggere il 
Ciclo lunare inalterabile col Ciclo Pafquale imagi- 
nario dell’esiguo, perche in ritrouando nell'anno j r, 
di Chrifto per i moti medij il Plenilunio di Marzo 
alli a6, e la 15. Pafquale alli 23. più rollo che cor» 
reggere l'errore di Oionifio vuoile ftorpiare lenza ca- 
gione , e giuftizia il Ciclo lunare , 

17, Mà già lento la curiofttà del Rettore fazia^ 
di più lentire quelle mie querele conira il Petauio, 
e defiderola d'intendere vna volta in qual modo io 
voglia prouare la Pallìone di Chrifto Redentore nell' 
anno 34. dell'Era Volgare ; pria di venire à quell* 
atto è necelTario, che fi lappi quanto preroeua al mio 
adonto il toglier di mezzo vn Antagonifta cosi po- 
tente, e di tanto credito come il Petauio, foftenu- 
to a Spada tratta dal Padre Pagi, & altri lamolt 
fcrittori del noftro fecolo perche in latti l'anno 31, 
& il 34. dell’Era Volgare jono più prosimi à quella 
dimoilrazione dando che tutti gl* altri circumuicini 
hanno il Plenilunio logo Pafquale nel mele d* Aprile 
il ip. alli 17, 11 30. alli 6. 11 32, all; 14, il 33. alli 
3- & il 35. alli 1 1» dello dedo mele d’Aprile . 

|8. L'anno 34. dell’Era Volgare di Chrifto, eh' 
è il più demodrabile perle raggioni, che inappredo 

f» dednranno , hebbe, la Luna ,15* per* moti me* 

' “ ■ K F dij ‘ 
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dij confidmtl nel Zodiaco ( e perciò vnifortni i tut- 
ti i meridiani ) alti 23. di Marzo hore p. doppo il 
mezzodì all’vfo Aftronomico , & all J vfo Hebraico 
alli 24. hore 3. della notte precedente , per aggiu- 
ftarfi' alla commune fentenza de Santi Padri, e Dot-* 
tori della Chiefa latina douerebbe dire alli 25. bore 
5. della notte antecedente, mà fé noi non fi mettia- 
mo airimprcfa di far reftituire quefto giorno rubba-' 
to dal Ciclo folarc di Dionifio, ne io ne altr’hnomo 
del mondo potrà mai aggiuftarc quella differenza 
che per tanti , c tanti anni ci hà remiti all* ofeuro 
del vero anno della paffione di Chrifto* «„ ■ 
ip, lo credo haucr detto neirArticolo primo tu» 
fe non lo diflS , conuien ridirlo con Macrobio ( iìb. 3, 
Saturn. ) e col P. Pagi (in apparti, fol. 15, col. 2. ». 
a4.)eflere ormai noto al volgo iftcffo,che Ottauiano 
Augufto creato Pontefice Maflìmo s* accorfe che f 
ignoranza de Sacerdoti Gentili deputati al rito deli" 
anno Giuliano in 3 6. anni haueuano intrufi %z. Bife- 
fti, in cambio di none, onde per correggere il craffo 
errore decretò, che fi lafciaffero correre 12. anni 
fenza Bifefto, e fodero in confeguenza communi co- 
me gli altri, gli anni Giuliani 41. 45. e 4P. eh* erano 
gli 3. feorfi fopra gli p. poi fi rientraffe col Bifefto di 
nuouo nell’anno Giuliano 53. 

20. Son concento^ [che perdoniamo à, Dionifio 
Abbate l’hauer bifeftato Panno 45. Giuliano con le-# 
due lettere dominicali ( D. C ) perche queft* inno 
non entra nella numerazione dagfanni di Chrifto , 

mà 
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cià l'hauer bifeflato lamio 4*. corrifpondentc all'an- 
no quarto di Chrifto non fi può perdonare , perche 
troppo grande è il prcgiudicio, che porta alla verità 
euangelica il fiuto di quello giorno» come che non 
foto induca la mutazione della feria , mà quella an- 
cora de giorni del mefe in tutti gli anni di Chrifto» 
come fi vederà pià cfpreffamentc nel feguente Capi- 
tolo. 

il. .Nel .reftante due fono le raggìoni, cha_» 
obligano à conftantemente credere Giesù Chrifto 
Crocififib nel principio di quell* anno 34. dell* Era 
fua propria , la prima perche ella c fentenza Vniuer* 
fale , che il Redentore patifle per noi la Morte ob- 
robriofa della Croce di anni 3 3. e meli 3. compiti» 
e quattro Pafque facelfe ,; doppo il fuo Santo Bac- 
tefimo j cioè a dire quelle dell'anno 31.. 32. 33. e_* 
34. nell’ vltima delle quali fu Crocififfo, concorrendo 
in quelle ( come dice il Gianfenio ) tré degli quat- 
tro Vangeiifti, e ciònon negando San Giouanni» 
quantunque egli di due di elle non faccia menzio- 
ne. 


22. Et hà quella prima proua il fondamento’ fuo 
nelle due dimoftrazioni pienamente prouate della na- 
scita dello llelfo Redentore nell'anno auanti il primo 
dell’Era fua Volgare» come habbiaroo veduto nell* 
Articolo fecondo » e del fuo Santo Battelìmo nell’An- 
no 29. della ftelfa Era fua Volgare» nel quale correua» 
ò. era di poco terminato l’anno 15. dell'Impero Mo- 
narchico di Tiberio Cefare» come fi è detto nel Ca- 
vi - k » pito- 
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picolo precedente, e per aflicurirfi delle quattro 
Pafque ogn’vno , cui piaccia, ne può hauere le prò- 
ue giudicanti nella concordia Euangelica dello fteffo 
Gianfenio, che diuide il Commentario fuo in quattro 
parti, la prima delle quali comprende la Prima Paf- 
qua con gli atti d’vn anno, e meli, la feconda fi 
menzione della feconda Pafqua, e predicazione dei 
fecondo anno ; nella terza vi hi l' operato dalla, xct» 
za Pafqua finoalU reffuTcitazione di Lazatd, & nel- 
la quarta parte gli altiflimi mifteri palcfari dalla ret* 
fufcicazione di Lazaro fino alla quarta Pafqua nella 
. quale fù Crocififfo . ‘ / 

23. La feconda proua è fondamentata nella de- 
moftraztonc j che fra gli due anni poffibili quanto al 
concorfo della luna decima quinta 51. e $4. dell’Era 
Volgare, reprouato il primo nel prefente Capitolo 
. habbiamo il fecondo prouato nel fufleguentc , e nell* 
vltimo concordando tre circodanze (limate impedi- 
bili à concordarli infierite luna decima quinta* Vener- 
' di, e 25. del mefedi Marzo fi proucrà con vna di- 
«toftrazione tale della feria alterata nel Ciclo folare 
di Dionifio , che nulla di più fi pofia defiderare . . 
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Rincontri Hebraici fopra l’An- 
no primo della riforma Giu- 
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m 

difcorfo 


Randefopra modo £ la curiofità di 
fapere come intendano gli Hebrei 
la noftra .controuerfia fopra quefti 
anni della Nalcira, e Padrone di 
Chrifto,- ed’io non fui il fecondo 
a nel defiderarlo, onde nel tempo mi 
trattenni in Roma introdotto il 
vao di quei Rabbini più pratici delle-* 
«dentante de Riti Hebraici in diuerfe ieflìoni hauute 
con «do veramente erudite , f particolarmente fopra 
l’ antica) fuUìftenia dcl S*cUr Olàft , e Calendario di S. 
Gamaliele Maeftro di 5 . Paolo rifferito dal Middel- 
burgenfe per rendermi non meno praticodel loro Ca- 
lendario, e r^ioan «orninuBi.» & cmbolismali . che 
per fàpere per quella patte ancora fe poteuo. giufti- 
6 care Chrifto Croci&fld nell'anno 54. deH’JEra .-Yol- 

ci, - ‘ ' . •' ' 8 a * 
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gare fui in tal modo folecito con elfo > che quali 
per intiero ne intcfi le regole. 

a. Non kaneua men gufto il pouero vecchio d* 
infegnartni ciò, che intendeuo d’imparare balbettan- 
do , anch’io il Tisri, il Marchafuan , il Cifleu & c. mi 
tutte le cadenfc mie terminauano nel defiderio da_. 
fapere in primo luogo fe lì poteua dare certo rifcon- 
tro del nodro Ciclo Solare delle lettere Dominicali 
con le ferie Hebraiche fempre continuata, e mai al- 
terate, al che mirifpofe, che malamente ciò poteua 
confeguitfi , perche vagando il principio deH’anno lo- 
ro legale per gli due mefi di Marzo, c d'Aprile, «_> 
del Politico Popolare , ò fiali Ciuile per gli altri due 
di Settembre , e d'Ottobre , non haueua il principio 
fifiò, come noi lo habbiamo nelle calende di Gen- 
naro dell’anno Giuliano , tuttauia non hauerebbt-» 
mancato di applicarli . ' ‘ . t S , * * 

3. £ cosi andauamo profeguendo le nollre felfio- 
ni quando vn giorno, ( nel mentre ftauamo diuifan- 
do fe gli anni 247. del Ciclo Hebraico, comporto 
d’anni 70. communi abbondanti, 61. Mediocri, e 23. 
deficienti; 41. embolifmali abbondanti 13. Medio- 
cri, e -37. deficienti,* componeuano tante hore_j 
quante fono quelle di 247. anni tropici Giuliani , e 
ritrouando quelli afeendere al numero di a. Mil. 
165. M. 202. e quelli di hore a. Mil. iéf. M. ao8. 
s’accorgefiìmo il Ciclo hebraico efler. fuperiore di 
6 . hore agli 247. anni Giuliani,’ onde v* era di bi- 
fogno di Prqftafcrefi per l’vna ò per falera parte ) 
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Comparue vn amanuenfc con la fegucnte fcrittura la 
quale Subbilo riceuuta dal Rabbino à me riuaho„ 
Quella diffc è per voi , leggetela à voftro piaci- 
mento, che fi riuederemo, e Dio v* aiuti . , 

4. Nell* anno Greco deSeleucidi, 1 1 3 . chefà 
il 585. dalla fondazione di Roma, d*Antioco Epi- 
fane fucceffore di SeleucoFilopacore Tanno 7. Due . 

anni auanci T incendio dr Gierufalemme e Tabomi- 

* '* \ . 

neuole polluzione del Tempio, ( doppo la quale 
iti Antiochia furono efcarnificati, e Martirizati il 
nofiro Pontefice Eleazaro con fette Fratelli, e la 
Madre ) nella ftanza feconda del Santuario, in cui 
ftauano congregati gli Pontefici del Senachedrin , 
ch*era il Configlio de primati della Giudea, (pofeia 
efterminato dal Tiranno Afcalonita ) apparue vn 
foglio di fuoco perfettiffimo, fopra il quale fedeua 
il Rè del Mondo , da cui riceuettero i Congregaci 
vna Corona, & vn Sigillo recondito, fotto il qua- 
le ftauano recondite molte cofe appartenenti alla-» 
Diurna legge , ; 

In virtù di quelli fra gli altri ftatuti fù ordi- 
nato vno ftacuto perpetuo, che fù confe guato, 
nelle mani dello fteffo Rabbi Eleazaro, ch'era il 
maggiore di tutti gli altri, che nello fteffo Anno 
publico nel libro fuo intitolato fedar Olam il 
nuouo Calendario Hebraico reformato, nel quale 
lì ordinaua che nell* auuenire , la fella delle, forti 
non doueffe <célebrarff nel fecondo , quarto , e fet- 
•timo giorno della fettima«a$ II folenne della Paf. 
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qua degli Arimi, nel fecondo , quarto, efefto gior- 
no i La retenzione per la Colletta de fagrifieij nell 
terzo, quinto, e fettimo 3 la efpiazione nel primo,, 
terzo, e fcfto giorno, & il Ros Chodes finalmente,, 
o fiali Neomenia prima deli* anno Ciuile incomin- 
ciato da! mefe Tifn> ch*è il fettimo Legale nel fc^ 
còndo quarto, e fcfto giorno in perpetuo». 

6 . A quello s’ aggiunfe la regola dello fteflo 
Calendario diftribtiita in i 3* EneadecaeterkHd* anni 
Rebraici 247. communi abbondanti di giorni 3 5 j«. 
Mediocri di giorni 354. e deficienti di giorni $53* 
Embolifmali Abbondanti di giorni 38$* Mediocri 
di giorni 384* deficienti di giorni j8j*c la muta-* 
zione cadeffe net fecondo, e terzo Mefe Marchaf* 
uan , e Cisleu conftituendoli entrambi nell* Abon-* 
dante di giorni 30- nel Mediocre il fecondo dii** 
& il 3. di 30. e nel deficiente V vno, e 1* altro di 
29. reftando gli altri dieci alternati di giorni 30* 
c 29* Ti/ri il primo di 30. Ttbct il quarto di 29 * 
Sctbdth il quinto di 30. Adir il fefto di 29 • Hifdn il 
fettimo di 30 .-liar Tottauo di 29 • Simun il nono di 
lo.TdmtaW decimo di 2 9Hdb rvndecirao di 30. BM 
il duodecimo , & vlcimo di 29* aggiunto ncli'Embo* 
lifmo il 13* mefe Verni* r doppo Tvltimo giorno del 
mefe fcebath# 

7. In quattordeci modi poterti Tanno variarti 
per la ftefla regola del. Calendario, cioè i direni 
nell'anno Commune Tabbondante della feria fecon* 
da, che hà la Pafqua nella feria 5. Il deficiente 

- ; della 


CAPITOLO SETTIMO . ti 

della feria feconda, che hà la Pafqua nella fèria 3. 
Il mediocre della feria che hà la Pafqua nella 
feria $ . TAbbondante della feria y. che hà la Paf- 
qua nella feria prima? il mediocre della feria j. 
che hà la Pafqua nella feria 7. ['Abbondante della 
feria 7^ che hà la Pafqua nella feria $. & il defi- 
ciente della feria 7. che hà la Pafqua nella feria pri- 
ma, e così negPEùtboliftiiali 1 * Abbondante della-, 
feria 2- che hà la Pafqua nella feria 7. 11 dcficicn- 
te della feria 2. che hà la Pafqua nella feria 5. li 
mediocre della feria j. che hà la Pafqua nella feria 
7. l’Abbondante della feria Quinta,che ha la Pafqua 
nella feria Il deficiente della feria 5 -che halaPaf* 
qua nella feria prima; Y Abbondante della feria Set- 
tima, che hà la Pafqua nella feria 5. & il deficien- 
te della feria 7. che ha la Pafqua nella feria* 
terza. i * : j> 

8. E perche dal di lei difeorfo ho ricauato la^# 
fodisfatione * ch'ella hauerebbe dal rifeontro di qua*» 
tro anni , cioè idire del primo , e 45. Giuliano , del 
34. e 70* dell’Era Volgare ( nell* vltimo de quali 
cadde Fvltimo eccidio di Gierufalemme fotto la_. 
Condotta di Tito figlio dell" Impcrator Vefpafiano 
in cui per condegno caftigo de noftri peccati retta* 
rono fagrificati alle vendette del Cielo contra noi 
disdegnato vn Milione ^ è centomila de noftri >) 
incominciarò dal ^ncl quale mi ditte hauere la_> 
maggior premura per ^opinione che tiene di che iti 
quello veramente feguiffe la Crocififfionc appreso 
, “ U di 




ti Vlptroto isrrim: 

di Voi Chriftiani Sacrofanta di diritto» 

9 * L’anno adunque 34. dell’Era Volgare 7#.GI«* 
liano > 545. dall'Era di Seleucio nel principio 785. 
di Roma nel fine fu commune, mediocre della ferra 
‘quinta , oad’hebbe la Pafqua dagl’A«imi nella feria 
fccrima retta nel feguente modo difpofto« 

10. Il Ros Codes, ò fiafi Neomenia del roefe_> 
Tifrt fu alli 1 6. di fettembre Giuliano feria j. & a!- 
li 18. di quefto fù il diggiuno di Godolia ( Htenm. 
<ap. 41. ) Alli a$. la fetta dell’ Efpiazionc ( Leuk+ 
<ap. 16* & Alli 30. la fetta folennc della Sce- 
nofegia,ò fiafi de Tabernacoli (Lcuit. cap. a 3 . ) Al- 
li 6. Ottobre la celebre proccffione dcll’Ofanna, & 
in appretto la feria della Retenxionc (numtr. cap.29.) 

11. La Neomenia del mefe Mdrcbafudn , o fiafi 
Bui fu alli 15. d’Ottobrc feria fetta , & alli 21* di 
quefto fu il diggiuno di fedekia , cui furono cauaci 
gli occhi nella Cattmicà di Babilonia ( 3. Reg. ctp. 

J2 .) 

: 12. La Neomenia del mefe tìsìeu fù ì 14. No- 
vembre feria prima * & alli 8 . Deccmbre fuffeguen- 
te cadde la folennità della Enoenia, ò fiafi dedica- 
zione dd Tempio, e nono altare cretto da Giuda 
Maccabeo doppo la morte del Padre Mathatia ( iiA. 
X« Mac di. cdp . 4. '<vcrfi 5 2*) 

; 13. La Neomenia del mefe Tenet >fà à 13. De- 
xembre feria 3. & alli 20. di quefto il diggiuno del- 
le tenebre triduane che furono fopra tutto TVniuce* 
So al ceotpo del Ré Tolomeo , Se alli \zz. il diggio- 
^ ~ " mo/ 

u • 
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n o deH’Affcdio di Nabucco incominciato da quello 

mefe Tenet alli 10.(4. Rtg.cap. iyO 
• 14. La Neomenia del me(c Sctbatb fu alli ri. 
Genaro dell'anno 34. dell'Era Volgare feria 4. & 
alli a«. fò «1 noftro folito conuico (bienne Carneua- 
lefco, nel quale fi rallegramo vicendcuolmente-* , 
che la terra già incominci à ripigliare la perduta 
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• j, La Neomenia dèl mefe Aitr fil alli ir. Fé- 
braro fdria tf. & à 1 7 .di qoefto il diggiuno per la-. 
morte dal noto© Gran Maeftro, e Capitano Mose$ 
Alli 19. altro diggiuno per la cwpfa In quel^ 
giorno incominciata frà le due fcuole di Samet > 8e 
Mille! : Alli ; al- quello della Regina Heuer, c nel- 
li a;' giorni ftiffegucnti la fefta dell' V rna , ò fiafidef- 

la tane* f tip#? 4* <* f*h' 9 ^ ... .. 

16. La Neomcnia del mefe Ntfan fu .alli r». <4 
Marzo fer. 7. & aUi ar. di quefto il Sabbato gran* 
de deel’Aenellijalli i<f» il Parafceue feria 6 . & alli 
i <. la Solenne Pettinici della Pafqu** le cuiSplcn* 
njtà, effóndo defemie minutamente nell'Efodo, Le* 
uitico, c Numero al fuo dotto intendimento non 

fuggenfcp^ ^ om 6 || j a ^ mefe/iar fò alli XI.d’ Apri- 
le feti» feconda» & alli awdi quefto^ dd'gg 1 ^ 
no per' là' Mdrte del pontefice ‘Jiclr* q»*ndo> per- 
demmo l'Area dèi Teftameptb 3 alli ai* la tornine, 
inoratone della fondazione del Tempio di Salo- 
mone , St alli- *8* il 1 diggiuno di SamuelJp . L R*£ 

«p. 6 .f M L * 
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' 18 La Neomenia del mefe Situtn fu all! X. 
Maggio feria ‘3.* & alli 14. di quefto fu la Solen- 
ne feda della Pcntecofte , ò fia feconda ; Pafqua_, 
delle Hebdomade per la data legge da Qio ; a'Mo» 
sè nel Monte Sinay.(L<r«à. cap. 2 3 ì Dcufroitomcap. 1 6.J 

» ip. . La Neomenia del mèfe TtMWrfàìzlli pud* 
Giugno feria 5. & à 17; di .quello fa il fecondo 
diggiuno di Nabucco per la prefa di Gierufalern- 
me. A 25. fà il rigorofo diggiuno delle Tauole in-' 
frante quando Mosè difcefo dal Monte Sinai trouò 
il fuo Popolo adoratore del Vitello (E/od. cap. 18. Jj 
20. La Neomenia del mefe Hfb fu alli, 8 . di 
Luglio feria e nel primo giorno di qucfto fu il. 
diggiuno per fa morte di Aaron. Adi 16» altro più 
famofo, e lugubre diggiuno della deflazione diGie- 
rufalemme , & incendio del Tempio , nel quale fedia- 
mo in terra ,caminamo co* piedi ignudi, leggiamo hi- 
ftorie lugubri , e le Threne , ò fiano lamentazioni 
di Geremia , e nel fine di quefto mefe la Xiloforia 
è fiafi lignoforia per il Tempio, onde in effo mai 
non man caffè il fuoco fa ero (Neh ernie cAp. 1.) 1 

• f zi. ; E l’vltima Neomenia del mefe Hdul fu alli 
7. d'Agofto feria prima, 6c à 23. di qucfto fi fa la 
commemorazione del caftigo , coirebbero dal Glie- 
lo gli efploratotì { Nwntr. c*p. 13. 0* 14. ) che** 
mandati à riconofcere la terra dipromiffione la dif- 
famarono appreffo il Popolo, onde di tanti miglia- 
ia , che vfeirono dairegicco* due /oli , che furono 
Iofiia $ e Caleb Irebbero la fortuna dannarci . ? 
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li. Tanto mi fono eftefo in quello per la pre- 
mura eh ella moftrò d’hauernc, negl altri due me la 
patterò più laconicamente, e perciò venendo al pri- 
mo della Correzione Giuliano, che fù Tanno deci- 
mo del ferri mo Ciclo decennouale, commune me- 

7 

diocre della feria 3. il quale hebbe la Neomenia 
del mefe Tisi* alli 3. Ottobre feria 3 • del mefe-> 
Manbafian alli 2. Nouembre feria 5. del mefe fir- 
leu alli 2. Decembre feria 6 . del mefe Teuet il pri- 
mo Genaro feria prima, dal mefe Scebatb il 30. Ge- 
naro feria 2. del mefe Adar il primo Marzo feria 4. 
del raef t Nifin il 30. Marzo feria 5. la Pafquaà 13. 
Aprile feria 5. &c- , , • . 

23. ^L'anno 70# -delTEra Volgare 81 1. de Se- 
lcucidi dalla Primauera ( lib. u Machabccr, ) ( che 
fù il fatale delTefterminio, edifperfione noftra ) era^ 
Commune, Abbondante della feria prima, nel qua- 
le cadde la Neomenia del mefe Tìfri a 4. d* Otto- 
bre feria 5. quella del mefe Marckefian a 4. No- 
uembre feria 7. idei mefe Ctfieu a 3. Decembre ferJ 
2. del mefe Teuet a %. Genaro fer. 4. del mefe Sce* 
Uatb a 3 r._ Genaro feria 5. del mefe Adar à 2. 
Marzo fer. 7. del mefe Nifi» a 31.. Marzo fer. i.Ia 
Pafqua jdegTAzimi à 14. Aprile feria prima &c.dal 
che può ella argomentare che ben fcriffe JTfiftor^- 
co noftro Giufeppe 1 eccidio di Gierufalemme acca* 
duto in xjueft'anno 2* dellMmpero di Vefpafianb 
nel giorno degl' Azimi 14. d'Aprile, mi bater mal 
(crkto chi v'aggionfe tal giorno d’ Apule accaduto 


xn 
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in Sabbatoi peri* portare tal anno folto- Jf Ietterai 
< C ) in cambio delia lettera fF ) feria $• 
corrente* * .• :■? ; «;q óv&ì»- 

14. Vero è<hfc: ftfcfioP vfamo bene fpeflb J 
Quando s'incontrano due giorni (blenni contigui <di 
folennizarc tei primo l'Vna, e l’altra fetta» onde** 
(la vnico il Paraficene conte in> quello calo »; nel 
quale vi è l’vnione del Sabbato con la Pafqua uek. 
la feria prima mà non refta per quello , che ii giorno 
della feria prima non porti feco gli altri fei gior- 
ni della Pafqua , come fc non fi folte i fatta nei Sab- 
bato la folennirà degl'Azimi j Auzi apprdfo di (tot 
è collante l'opinione , che (i gran- perdita ; non- fe- 
guiffe nel primo giorno 1 degl" Aziroi mi iteli Parafe s- 
oe diefl^biMrèndo prefo gli nemici notiti ; il contrari 
tempo MP frodarli* rutti' -occupati* -oeHòCeremotiiw 
legali di effo Parafceue , che non 1 pollo ptiuare la 
di lei curiofttà di qualche cofa toccante. 

#’ Ella lì accontenti adunque di Piperei} che 
noi alli ro. di quello* mele Pafquale compriamo l'- 
Agnello mondo-, immacolato > annjcòlo^i in quel 
litodo, checr VienperfcrHto’daHa legge, e -porta- 
telo alle noftre cafe^uHty tettiamo nafeofto ^ e 1» 

' §*ato nella propria llimza al letto , doue? ripofiamo 
mio- al giorno' tip dell'Immolazione fua, in memo- 
ria di- quanto aiiuenne i noftri 1 maggtoTinelFEgitto 
quattro* gioiti prima della partenza, ? chiamiamo 
quello decimo giorno col- nome di Sabbato* gran- 
de, auuenga che gli Egizi; pénfarono benfi da tan* 

» 


Digilized by Google 


tÀprroLG ssrtmo. * 7 

*a prouifione d' Agnelli fi couaffe gualche grande 
wfloluzione, mi Iddio che ci proteggeua leuò loco 
in mode il Cervèllo , che non s'anfirono di cerca- 
le altra ceda da vantaggio jì % >• 

«- 2 6. Quindi giunti al Paraficene il primo impie- 
go di tal giorno è il Rito Solenne della lauazione , 
che ferue à purgare tutti gli vtenfilij, e vali de qua- 
gli fi fiamo feruiti in tutto Tanno , doppo accefe-* 
^molte Candele di Cera diligentemente cerchiamo 
por tutta la Cafa , eziandio per le fi&ire delle Mu- 
ca/e Mattoni del fuolo Ce rimafta vi folle .alcuna 
molica di pane fermentato , che fi abbruggia rifer- 
♦uata , fc occultata tanta parte di effo* # quanto ba- 
ili per il pranfo frugale , dal quale fono obbligati 
aftcnnerfigli Primogeniti per effer fiati preferuati 
dall'Angelo neir£ccidio Vniucdale di quelli d* E- 

gìttO . j 

27. Doppo il pranfo s'a’bbruggiano tutte le Re- 
liquie ^ e nelle poche hore -> che reftano fi attende 
à lauorare-* rappezzare le vedi fòlenni della Pafqua 
fino ad vn’hora prima delloccafò del fòle nello fpa- 
zio della quale s’vccide l’Agnello s'arroftifce* e 6 
preparano tutte le altre cofe che bifognano per la 
cena è fiamo tanto attenti , &iotferuanci in quello* 
che ne meno fi>oppore(fimo à chi apertamente c* infc. 
diade la 'Vira ; Giunto il Sole all'occafo alla com- 
parii effecciua, ò immaginaria delle delle fi prepa- 
ra la Tauola nella quale fi imbandìfeono quattro 

pofate nella prima fià J 'Agnello aroftito nella fc- 

\ v # *cQn-> 

. * ^ * • • 
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conda (latino tre pizze di pane azimo la prima 
delle quali rapprefenta il Sacerdote Magno * altra 
mediocre fa figura della Tribù Lenitica ; Sc altra 
più piccola del Popolo, nella terza pofaca fta la 
latuca agrefte con altre herbe odorifere » e nella», 
. Quarta T aceto , che tale è il Rito» che noi bar- 
biamo dalla legge . • ' ^ 

a 8. Direi tutto il tettante delie operazioni del» 
la notre infine della quale s'abbruggiano tutte le** 
Reliquie , mà credendo dcflfergli gii venuto è noia 
con sì proliffo racconto mi volgo al defiderio > eh* 
ella haueua di veder prouato anco per il Calenda- 
rio noftro non effere raffittente ne i primi roo.aiK 
ni Giuliani il Ciclo folare dionifiano delle ferie, e 
dico hauer ella tutte le raggioni, che pretende, c 
defidera fopra di quello, perche nella fupputazione 
dell’anno primo Giuliano noi habbiamo che il pri- 
mo giorno del mefe di Geaaro incominciò dalla 
feria prima , ò fiafi dalla lettera A. perche lo fteffò 
primo giorno di Genaro corrifpofe con la Neome- , 
nia del mefe Teuet, che fu nella feria prima ; Cosi 
udranno 34. dell’Era Volgare, nel quale ho dima- _ 
firato, che il giorno 26. di Marzo corrifpondeua con 
la Pafqua nella feria fettima , & in confeguenza il 
^Venerdì con la feria fetta, e cosi finalmente nell* 
anno 70. dell’eccidio noftro nel quale il 14. Aprile . 
Corrifpondeua con la feria prima il 34. forco la let- 
tera (P>) e quefti forco la Ietterà (P ) retrotratte 
alla feria prima del giorno primo, dell'Anno primo 
Giuliano. ' * ~ aj Qua- 


CAHTOLQ SETTIMO . 

2$. Quale à me fu confegnata dal Rabbino ' 
tale la propongo, e come che s’accommoda eoa j a 
fentenza mia voloncieri l’abbraccio, non oftante vL 
fiano. alcuni , che penlìno quello Calendario. He* 
braico. di Eleazaro non hauere Copra <5oo. anni di 
vita , tanto piu ch'io leggo l’attellato di que- 
lla Riforma del Senachedrin nella fa. 
mofa Concordia Euangelica del 
più volte da me citato Come- 


.. * 
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lio Gianfenio benigna- 
mente communica- 
tomi. in Mace- 


rata ( cap,_ 

128, /eli $8tf« 87. ) e quello de Riti di 
Giouanni Buxdorfio, nellla fu a fìnago. 
ga Giudaica, che già lelfi nella Bi- 
blioteca del S. Senatore Don 
Celare Pagani del Conlìglio le- 
greto. di Sua Maellà 
Cattolica nello, 

’ Rato di Mi- 
lano Ite- 
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Vltima proua di Giesù CKrifio 
Crocififso nei giorno di Ve-' v ; 
nerdì, feria fetta, Luna 
i y. a 25* del mele 
di Marzo. 

* t 

CAP- OTTAVO- ET VLTIMO- 


D > eccoci finalmente alla quadra- 
tura del circolo Middelburgen- 
fc , all* Impoflibile di Beda , da 
alcuno à quell* hora non ritroua-. 
ta, e mai ridotto al poffibik-* 
flper r isnpoflibil concorfo in vn$ 
delle cinque circoftanze, Anno 
34. mefe di Marzo > Giorno zy* feria 6 . e Luna,# 
15. palio vltimo, e di tutti gli oltrepaffati il piu 
difficile; onde per ritrouare il di lui guado conuie- 
ne aprire il Sigillo ancor chiufo dall vno di quei 
ftromeati puerili, che fenza la combinazione di 
cinque lettere in mobili cefchietci itnpreffe frà k-* 
due (labili latterali di Vita , e di Morte , aprire 
non fi puonno , accontentandomi in quell vltimo 
Capitolo di quella Fanciullagine per] incontrare il vo- 
lerceli; Omnipocence, cinfegna per r oracolo 
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e&mio perivo* s> r 

dfDauide ff/ai. ft.,1 hauer fommo gufto di' seder pcr- 
icttionata lalode fua per bocca de Bambini Lattanti 
à deftruz&ioac de Nemici irrccóciiiabiji delia Verità « 

2, La Ietterai del primo anello, negli due pre- 
cedenti Capitoli gii. refta fermata per l'anno 34. 
dell'Era. Volgare » eflendofi i riconofciuto , che la vi- 
ta di Chrifto incominciata in vno degl’anni com- 
prefi fri l'anno 39. & il 4 f, Giuliano, altri che due 
pleniluni/ puonno aggiuftarlt alla di lui Santiflìmi 
Paflìone , cioè: quelli dell' anno 31. ò 34. dell' 
Era Volgare l' vno , e l'altro) cadente nel mefe di 
Marzo, tettando! tutti gl'altri per il mefe d' Aprile , 
e perche l’anno 31. gi| reftbefctufo per ie raggio- 
ni dedotte nel capitolo fello , conuèrrà , che il Ri- 
lcontro di tutte Id altre circoftanze cada fopra 1’ 
anno 34, reilato vnico à quello Cimento. 

J ' f* r altri tré feguènri noi habbiaroo molti 
contradittori , e Greci particolarmente , gli quali 
acremente foftennerp il détto giorno aj. di Marzo,* 
concorrente con, l'vltimo giorno del mefe Attico 
Slefalroliove , e col 3. giorno deJl’Epagoqiene inter*' 
calata, fri gli due meli Dij/ìro, e X Antico Macedo. 
nici , non etfer flato della Paflìone, mà della Ref- 
furezzlone di Chrifto 3, Altri ciò volendo feguito al- 
liaa. Agalli' a< Altri a Ili 30.' & alni molti 
Vb^codo dai mefq di Marzo per attaccar fi al terzo 
giorno. di quello, d l’Aprile, doue fono caduti qua- 
,4 tutti quelli; vltiipamente hanno fcritto del vero 
tempo della Nafcita, e Paflìone di Chrifto . SJ 

' H h " 4 Mi. 
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4. Mi poiché habbiamo per il giorno 25^ Pat- 
te flato di San Gio: Chrifoftomo ('in ferraon. S. Io: 
Baptifta) S* Cyrillo ( in Epift. di TrdllUn . ) S. Ago- 
ftino ( ’lib . 14. de Citi. Dei 3 èsf hb.q.dc Trinitàt . c*p. $.) 
Tertulliano ( lib . ludeos ) Beda ( de T empori b. 
cap . 47. ) Alberto Magno f /*» eptf Dion . Areopag . ) 
Marian. Scoro (afe Chrlfti) P. Opmero ( lib. 2. 
Chron # pag. 16 $.) e per tutti il Martirologgio Roma- 
no 5 che attefta nella Chiefa Patriarcale di Gierufa- 
lemme in quefto giorno la cómemorazione della mor- 
te del buon Ladrone ,che meritò intendere in Croce 
dall’Oracolo viuo di Chrifto, Hoggi farai meco nel 
Paradifo, onde refta accertato effo giorno 25. come 
la feria feda, che paffa fenza contradizione nella-* 
Dottrina fiuangelica per concorrere in ella fenza con- 
trarietà Taflerzione di tutti quattro gli Sari Euagelifti . 

5. • A quefto modo noi reftiamo col folo viri- 
no cerchietto chiufo della Luna 1 5 . Pafquale , che 
fembra facile ad aprirli, ma per aggiuftarlo alla_* 
retta politura delle quattro altre lettere preceden- 
ti, troppo ci farà, che fare, perche non folo ba- 
lleremo la difficoltà di ridurci il giorno per l’im- 
mutazione della feria, mà haueremo per quefta 
ancora la valida contradizione , non folamente de- 
gl’ huomini più grandi nelle Cronologie di 14. Se- 
coli , mà dello dello eruditiflirao Moderno, dal 
quale fon certo di non effer foccorfo, per effer 
egli di fentenza alla mia totalmente contraria in 
molte parti , onde conuiene diligentemente armar- 
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tórdi tutti quegli arredi puonno effermr neccffari/ 
per vfcire con onore, e Vittoriof© dall* Jmprefa*, 
dipendendo da queft'vltima demoftrazione la prò- 
ua prouata deiranno , mefe , giorno , feria , c lu- 
na ad yno Retto tempo* concordati 

6 , In vn tratto d’occhio noi potremo acccr-, 
tarli del tutto col beneficio delle feguenti 3. Ta- 
volette , nella prima delle quali lateralmente fi 
cftende la ferie degl’anni Giuliani fino all'anno 35, 
dell' tra Volgare , e nella feconda cella gli anni 
Difettili errati da Sacerdoti Gentili y nella 3. gl i 
fteflì Bifcftili come correr doueuano ; nella 4. il 
Ciclo Solare Giuliano incominciato dalla prima fe- 
ria $ nella 5*. if Ciclo Solare E)ionifiano incomin- 
ciato dalla feria feconda 5 nella 6 . i Nouilunij di 
Mario , giufta la ferie dcgl'amii fodetti. 

7. * Nella feconda Tauolctta fi camina con lo 
ftèflo ordine,, e nell'anno 46. Giuliano s'introduce il' 
pfimo dell'Era Volgare, al quale fimilmcntècorrif- 
ponde nell* vittima Cella il Nouilunio del primo 
mefealli 14: di Marzo , cui aggiongendófi 14. gior- 
ni pet il Plenilunio, quelli và a cadere nel giorno 

< 28. Marzoj* & nella 3. & vltima Tauolctta v'hi 
‘ lo fpecchio feriale in cui fi dimoftra l'effetto, che 
fì d'alterazione d'vn anno bifeflato oltre ildoue- 
re i prcgiudicio non fole della feria,, mà ancorai 
del giorno del mcfc , c Ciclo Lunifoìare perpetao* 
4c imuriabile* y ^ r 
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8. Specchio feriale, nel quale lì dimoftra l'ef- 
fetto , che fà l'alterazione d’ vn Anno Bifeftato 
oltre il douere à pregiudizio deHa feria, giorno 
del mefe , e Ciclo Luni-folare , notandofi nella 
prima Cafelta i giorni dell’ Anno Commune , nel- 
la feconda le ferie, nella terza i giorni della Lu- 
na , e quelli dell' Anno Bifeftile nella quarta . 

* « 
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9*. E perche alcuna non habbi occafione di 


rampognarmi , ò concradire alla vera efpreffion^ 
della mia ottoeteride, che mi dà quefto Plenilunio, 
dell’ anno 34# di Quitto alli 23. hore 5>° Pomeri- 
diane aderendo di tal tempo col Petauioj che la 
Luna folle exlega di 3* giorni lo. fupputaremmo. al 
longo per le mie Tauole metro- Armoniche Roma-* 
ne polle alla copella di tutte le altre più famofe*. 
che poi partorirono la ftefla ottoeteride perpetua*, 
& inalterabile per tutti i fecoli nel modo feguente». 

io. Epoca del Sole fupputata nel mezzo gior- 
no delPanno primo dell’ Era Volgare di Chri-. 

ftcu ■ ■ — Segn. p. 7*2?.— 

Anni 33* compito, ■ 11 - 0.0.. 1.— 

Giorni 23. di Marza dell* Anno 34.»— —2. 20. 4P— 


Moto Medio Vguale del Sole—/ 


Ptoftafèrefì del centra addiet. - o. 1.54.— 


Apogeo fuo. al tempo data-— *2. 8. 13.— 


* 


Anomalia del: centro..» — ?. ao. 6. 


Moto eguale del Sole. 

. lUioga apparente del Sole —» 


— i h i'8* i y."* 
Segn* o.o, 13.-* 


Sole ingr. 0. min. 1 3. dell’ Ariete. 


l i-H 



4* 


Primo Genaro deli 

«6 Cferifto. 

< ’ 

Anni 33. c 
Girini 2 2 . di. 


anno 


anno 


Mote Medio eguale della Luna 


Apogeo della Luna al tempo dato 6 > 12.22 
Anomalia, del 


centro 


Rroftaferefi' dei centro, fornai 
Ecccfifo' Pcirti j o., >^b 

v Anomalia dell’ Epiciclo^ 

• » JÉ riStv * v. :?|y -v ! *jS' .. *,.*:• ‘ .'••> ‘.lì.»»'?.. 

Jl >l. Va. ' m Jff 

Anomalia equata deirorbejS 

•i ‘ V* > .arSf *» • V > ,i‘-r — * * 

* *■*’ - . 

Proftafereftddl’orbfi eddiettiua- 

- ^ Mojo eguale della Lima — *. — 

* 

f : :, %Td luogo apparente della Luna- 

luna in gradi i& 37. della Vergine 
3 3a Mancauano perciò alla Luna j 
al Luogo del Sole gradi j. min. et 
lo h®re l« »ip; 35, le quali aggiunte ; 
del giorno a^di Marzo 5 nel quale cut 

ao -M* Aftroé^nico, moftrano il Plen 
Witft all® h©re min. 1.2 , 
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*» «mite* 

diano Roncano, & à quello dì Cìerufalemme ìiòre 
8. min. aj- Pomeridiane Vefpertiflc , & hore x. 
min i y. deli' horologgio Italiano , H ebraico entran- 
te il giorno 24. di Marzo, di modo, che la Iunst* 
«7$. giufta fuetto conto entraua la fera del giorno 
l'j. di Marzo incominciato col tramontare del fo- 
le , con che fin hora non ci retta altra differenza^ 
che d' vfì giorno anticipato , entrando la luna 16. 
doue entrar douea la luna decima quinta • g| 

1 3. . Di quefto giorno farà forza , che ne facci la 
rcftituzione il Ciclo folare dionifianojmà non lo po- 
tremo confcguirc fenza rumori per la parzialità 
di canti Primati del Mondo littcrario , che lo di- 
fendono; Mi fupplicarò glimcdeGmi, che primaj. 
di affoluerlo fi accontentino di Sentire le mie gufti- 
ficazioni fifcali , -e poi Je rigettino » fc loro darà 
fanimo di farlo , effendo iomon folamente Scuro 
della Victoria , mi con-vn^ morale certezza di ve- 
dermeli parziali -conrra lo fteffo Dionifio , effendo 
tanto chiara Taccennata immutazione della feria* 
guanta i chiara, allor, che fenza nubi, Ja luce me- 
ridiana del fole , fc pure è lecito il poterli mettere 
fotco quella comparazione vna cofa Ideale cornea 
le ferie nel Calendario Giuliano Romano . 

:Nc fi penfafTc -mai, alcuno de Contraditto- 
io camini per-quéfta ftrada , per efifer io d a 
mezzo deftituto , ne poffa confegSire il mio 
mutare nellanno 34. dcllErà Volgare^ 

Inella lettera ( B ) ;puO- 


;ten- 




J 
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tendo io beni filmo prouare lo ftefio Re de core Cro- 
cififfo nel giorno di Venerdì *5. di Marzo, corren- 
do ancora la lettera ( C ) incominciando all* vfo 
Agronomico , Antico Romano il giorno 2$. dal 
mezzo di del 24. Hebraico „ e quello terminando 
nel mezzo giorno del 25. Hebraico , & vniforme_» 
all’vfo noftro d'Italia , effendo il giorno Hebraico 
pofteriore d’vn Arco {eroidiurno al giorno Aftrono- 
mico non fola vfato da Romani , mà da tutte l«_i 
altre nazioni fuor deiritalia > perciò quelli difiero 
Chrifio Crocififlo à 25. di Marzo lo intefero all’vfo 
romano incominciato nel mezzo di della fèria 5. 
C terminato nel mezzo giorno della feria feda 
1 5 Mi come è forza , che la verità habbi da 
per tutto il fuo luogo, mi vergognarci d'hauere la 
Vittoria col mezzo di così picciòla proua, ( che-* 
pure è proua prouata nel Calendario Giuliano Ro- 
mano ) mi pongo al force di prouare ( nel prin- 
cipio probabilmente , e per prolepfi , già che per 
prolepfi fi fuppongono le ferie negl’ anni Giouanili 

■ dell’Era Volgare , e' poi demoftraciuamente ) non 
cfler vero che l’anno auanti il primo dell’Era Vol- 
gare donefiero correre le due lettere Dominicali 
Y D, C. ) nel primo della ftefla Era Volgare la^ 
lettera’/ B. ) e nel 54 di diala lettera (C.) Anzi 

■ correr doueflcro lo quello la lettera ( B. ) nel pri- 
vino la lettera/Ar^c nell'anno auanti il primole^ 

■ due lettere/ C. B. ) come fi vede nella fopra infer- 

■ (a prima Taudetta del Calendario Giuliano 

: . N x . itf. E’ 
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16 . E* confiantc, conftatitiffimo , e ferita con- 
tradizione, che ranno primo Giuliano hebbe Uro- 
uilunio primo nel primo giorno del primo raefe di 
Genaro * e fe ogni cofa camino per primo riefee 
improprio che la fola feria caminafle per fedo, re- 
trorrahendo fino à tal anno il Ciclo folare dionifia- 
no, che lo confiderà fotto le due lettere ( C* Bv ) 
inoltre non è vero, che fanno- alianti il primo deli* 
Era Volgare, e meno il quarto dell’Era medefima 
fodero bifefti, perche i’vno, e l’altro erano nel nu- 
mero delli 12. che haueua comandato à Sacerdoti 
di non bifcftare Augufto creato Pontefice Maflìmo 
per compensare gli 3. bifeftati di fouerchio in anni 
36 . come à tutti è notorio, come, che fi troua in-* ' 
.infiniti luoghi notato. 

17. Mi fi rifponde nulla hauer che fare il Ca- 
lendario Giuliano col Ciclo folare Dionifiano , ef- 
fendo quefto dell’Era Chriftiana, e quello dell’Elsa 

„ Gentile 5 nulla hi che fare? e doue regolarono noi 
la lunazione fe fi fiaccamo dal primo nouilunio del 
giorno primo , del mefe primo , dell* anno primo 
Giuliano ? Nulla hi che fare ? Hi che far tanto 1 
che per hauer bifeftato fuor di raggione l’anno 4. 
di Chrifto , che bifeftare non doueuafi, fi cangiò il 
giorno 25. di Marzo nel 24. la feria feda neilau 
quinta, & il Plenilunio nella luna 14* come aper- 
tamente fi vede nella feconda Tauoletta , ò Caffi 
Specchio feriale nel fine, che fe caminaua il Calen- 
dario Giuliano -fecondo l’or dine fuo haueuamo fen- 
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, za replica Tanno auatiil primo, & il ^.delTEra Vol- 
gare (otto lalettera (B J il giorno 25-di Marzo nel 
Venerdì feria 6 . e la luna 15. nello fteffo giorno 
. 25. di Marzo. : 

.. tSi Mà fento vna grande, e fonora voce,. che 
na'atterifce è mi dice. A ' che gioueranno adunque 
il Ciclo Pafquale marmoreo di S Hippolito Vefco- 
uo , e Martire conferuato nella famofa Biblioteca 
^Vaticana, doue fi legge, che Tanno primo delTIoi- 
perio di Aleffandro Seuero,che fu il 222. di Chsi- 
ilo la 14. Pafquale fotte alli i3.d'Aprile in Sabba- 
to , e la Pafqua alli 21. fogno euidente,che in taf 
anno correna la lettera (P ) Gli atti del Martirio 
di S- Fruttuolb Vefcouo diTaraccona carcerato Im- 
perando Valeriane, e Gallieno à 16. Genaro in_» 
Domenica, c Martirizato nel Venerdì fuffeguente 
« alli 21. Genaro delTanno 255* di Chrifto ^ lettera 
( B ) Tatteftato di Eufebio intrinfeco famigliare di' 
Coftantino Magno paffato à miglior vita Tanno 3 37. 
nel giorno della Pentecoste a 22. Maggio r lettera 
(B. ) Gli fatti confolari conferuati nella Biblioteca 
. Cefarea, doue fi hanno i giorni delle Calende Ge- 
naro col carattere delle ferie fa tal giorno corren- 
te , che retrotracte &c* 

19* Tutto- bene * beniffimo, mà fempre nei 
termini delTanno Giuliano', e fenza mai accorgerli 
^d'onde proceda Terrore , ch'io pure non douerer 
‘publicare, auuengache fon certo mi fuccederà co- 
/me auenne lidia fperienza ddi’ouo di Chrittoforo 
. .*•< Co- 
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Colombo , fubico fuggerendo che lo fapeuano , Ten- 
ia hauerlo alcun di loro mai publicato j Tuttauia_» 
hauendo io nel fine dell'Capitolo fecondo facca pu- 
btica la proua di Chrifto nato nell'anno 45. Giu- 
liano con la demoftrazione della nomina al Con- 
forto di Caio Cefare Agrippa * che pure era vn 
Sigillo da altri veduto , mà non aperto ò ricono- 
fciuto , conuiene ancora , che quello non rimanga 
chiufo , e nafcofto à maggior gloria della noftra 
Santiflìma Redentione. 

— . * » . 

20. Vorrei mi diceffero quelli Signori del 

tratto fucceffiuo, per qual caufa nei terminarli 
dell'anno, & nelle Calende di Genaro si fi la mu- 
tazione della Lettera Dominicale diuerfa da quel- 
la dell'anno precedente , e perche dalla debolezza 
dell' Interrogazione argomentano vna concludono 
non difeguale , gii gli Tento rifondermi con vno 
/prezzante forrifo. Perche eflendo l'anno Tropico 
Solare di giorni 36 y. ne quali entrano 32. Settima- 
ne, & vn giorno per quello giorno, che foprauan- 
za conuiene murare la lettera in modo, che ogn' 
- anno anticipi d'vn giorno la Domenica retrograda, 
per modo d'Cfem pio dalli j. alti 4. di Genaro . : 

21. Incominciadofi come folcanogli antichi Chri- 
: ftiani Tanno dall'Incarnazione del Verba,cioè i a y .di 

Marzo è certo, cerddìmo, e lenza rifpofta, che 
- terminando Tanno di 365. giorni nel giorno 24. di 
Marzo T immutazione della lettera Dominicale ..lì 
farebbe alti aj. di Marzo, io vece di farla net 

J>rj- 


tit/m» «et jm: » s > 

primo di Genaro. Dice bene adunque il Cielo So- 
lare di Dionifio, che nel primo Genaro delTa # nno 
34. di Chrifto correua la lettera ( C>) perche fta- 
uafi ancora ne Cancelli deiranno 33. dalTIncarna* 
zione, ma infoprauenendo il giorno 25. di Mar- 
zo , & entrando con effo Tanno nuouo dall* Incar- 
nazione fi fece la mutazione dalla lettera (C. ) 
alla lettera ( B. } nel giorno di Venerdì 25. di 
Marzo > nel quale Ciesù Chrifto fu Crocififfo 34* 
.anni in punto doppo la fua Santiffima Incarnazio- 
ne • 

22. Sarà dunque non piccola j»erauig£U -4 
che huomini di così alto intendimento ^debbano 
‘Conuincerfi ( come li diffe nel principio^ per boc- 
*ca di Fanciulli ; lattanti , hauendo maffitne dallo 
Beffo Dionifio esiguo in più luoghi per le fleffo , 
c per Tattcftato di Beda, & altri, -.che gli Cicli 
luci principiiuano dall* Incarnazione, e non dal 
principio delTanno Gentile Giuliano, xon xhe al- 
ia per fine dotterebbero rimettetfi in credere Gie- 
$ù Chrifto Incarnato, e nato nelTanno anteceden- 
te al primo dell* Era fua Volgare nel Confolato di 
Cornelio Xcntulo , C. Calpurnio ìPifonc lctrera-» 
( B. ) c Crocififfo nell'anno 34. della Beffa Era fua 
Volgare nel Confolato di Paolo Fabio Perfico , \tr 
X. Vitellio lettera ( B- J in giorno di Venerdì fc- 
iria 6, e Luna 15. a 2$. del mefe di .Marzo 
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Della Nouiflìma Epatta 
Lumi-Solare Perpetua. 
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Er dare vn Saggio Plaufibile delta 
mia nouiflìma Epatta haueuo rif- 
folto prendere in compendio vna 
parte delP Opera Maeftra per 
quanto fi eftende il tratto degli 
Anni numerati dall'Era Volgare 
di Chrifto fino al fecolo ventu- 
ro , mà offendo flato auuertito da miei buoni ami- 
ci effer meglio in quello principio, ch’io mi con- 
formi, per quanto pollo, con l'Epatta Volgare, e 
non trafgredifca il Ciclo decennouale deir Aureo 
Numero, mi fono à quell’ottimo Configlio atten- 
nuto, in altro non variando dalla ftcfla Epatta Vol- 
gare fuor che nel modo, e nella Luna per falco; 
auegna che quella per indicarmi ogni giorno del 
mefc quanto n’habbiamo di Luna, conuiene , che_-> 
fi dica canti d J Epatta, tanti di Calende , e tanti 
giorni del mefe , che tutti infieme cumulati, e de- 
tratto il 30. f fe oltrepaffano ) fi efebifce il giorno 
ricercato della Luna ; la doue nella mia Nouiflìma 
Epatta immediatamente faputo 1 Aureo Numero 

O negl* 


•■atór 


negl’ anni Communi ritrouo forco di effo il Giorno 
del Nouilunio di Genaro, e Marzo, & no Bifefti- 
li Icuo vn giorno à Marzo per quello fi accrefce_> 
al mefe di Febraro, e per gli altri mefi vn giorno 
fempre meno , come fi efprime nell’ vltima Tauo- 
letta della Conuevfione della Luna di Genaro in 
quelle dcgraltri mefi deiranno ; e perche gli Efem- 
pi fono quelli , che più feruono all* atto pratico , 
con fei di quelli nV anderò fpiegando per quanto 

bifogna nel prefente 'Saggio . 

ff*' . ■WHEp hi Hp 

*' 'v fy. ' 

Epatta Volgar^n i ix{23[ 4 [ i5j2<>[ 7 1 iS[29 \ ioj 

■ ~ — 1 — - — • - — — - 

Numero Aureo | 1 l M 3 1 41 5 l 7 l 8 1 p iib[ 
Epatea Nouifs- iìg[ t8[ 7 ii6[ 1 51 41231 iif 1 [io; 


Epatta Volgare raij a 1 131141 $ {t<>ia7[ 8 irgf t \ 

* '• 

Numero Aureo n n fai I3U4I I51»^|i71 i8h 9I » ì 


Epatta Nouifs. 1241151 a imiop»| 

• . . ? . .. * . . . ' * ' * * , J 
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Variazione d’^vn giorno fri f Epatta Volgare > e la Ne- 
uijftma in diuerfi Anni Communi . 


; Si, Epatta Volgare 16 io. zo. Marzo . Epatta^ 
/ itf.J Vno di Calende f 17 ) Vinci di mefe fono 
f 37 ) leuaco il 3 o » reftacio ( 7. ) e perciò adi 20. 
Marzo fu il fectimo della luna fatta alii 14» ; 


Epat - 


3 

Epatta Nouijfm* Aureo Numero ( 16. ) Nouilu- 
nio di Genaro, e Marzo ( 15 ) à 20. Marzo lu. 
na(8) Peri medij moti Nouilunio 13- io. per 
gli apparenti dell’Argoli 13. 12. » 

2. Epatta Volgare . 1631. 12. Marzo. Epatta 
( 27. ) vno di Calende fono ( 28. ) dodeci di 
mefe ( 40. ) Iellato il 30. reftano ( io. •) e perciò 
alti 12. Marzo fu il decimo della Luna fatta al- 
li 3. 

Epatta Nouiffima. Aureo Numero ( ij.) Noui- 
lunio di Genaro, e Marzo alli ( 2. ) Luna XC. alli 
( 12. ) Per i moti medij Nouilunio 2. 9. Per gli 
apparenti delfArgoli 2. 12. 

3. Epatta Volgare . 16S9 • 25. Marzo. Epatta 
( 8.) vno di Calende ( 9. ) Vinticinque di mefe 
( 34^ leuo il 30. reftano (4)0 perciò il 25. di 
Marzo fùil 4. della Luna fatta alli 22. 

Epatta Nouljffima Aureo Numero ( 18. ) Nouilu- 
jììo di Genaro e Marzo ( 21. ) Luna quinta a 25. 
Marzo. Per i moti medij Nouilunio 21. 3. per gli 
apparenti deirArgoli 20^23. 

Variazione di due giorni fri t Epatta Volgare 
e la nouijfima tn dinerfi Anni Bife siili . 

4. Epatta Volgare . 1632. 28. Marzo. Epatra 
( 8. ) Vno di Calende ( p. ) V enc* otto di mefe-» 
(il*) leuo il 30. reftano ( 7. ) e perciò alli 28. 
Marzo fu il 7. della Luna' fatta alli 22. 

Epatta Nouijfima. Aureo Numero ( 18. ( Nouilu- 
nio di Genaro fai. ) di Marzo Bifeftilc ( 20. ) 

Q 2 Luna 


Luna 7. alli 26. é non alli 2 8. di Marzo. Peri m». 
ti medij Nouilunio ao. 8. per gli apparenti dell’Ar- 
goli ip. 16. 

5. Epatta Volgare. 1 584. 20. Marzo. Hpatta 
( ij.J Vno di Calende ( 14. ) Trenta di mele-» 

leuato il 30. reftano ( 14. ) e perciò alli 
30. ^fù la. Luna ( 14. ) Nouilunio alli 17.. , . 

. Epatta NomJJim*. Aureo Numero (fi-) Nouilu- 
nio di Gennaro (1 6.) di Marzo Bifeftile (.1 $0 
Luna 14. .alli 28. e non alli 30. Per i moti roedij 
Nouilunio 1 £.7 io. per gli apparenti dell*. Argoli 

'* 5 - * 7 -. : .V • *1 .« ; 

6 . Epatt a Volgari . 1688. 1 5 . Marzo. Epatta 

( 27. J vno di Calende ^28.) fedeci di mefe (44J 
leuato il 30. reftano ( 14-) e perciò alli 16. fà 
la. Luna 14. Nouilunio alli 3. •• 

Epatta Nomjfma. Aureo Numero ( 17. ) Nouilu- 
nio di Gennaro alli ( 2. ) di Marzo Bifeftile nelle-» 
^Calende, Luna 14. alli 14.' Marzo, & alli 13. 
Aprile; Per i moti medij Nouilunio di Marzo 1. 
4, per gli apparenti dell’Argoli i. 6- 
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Per hauere il Nouilunio d 3 Aprile batta Ieuàre-> 
vn giorno da quello di Marzo , c per hauere gli 
Pleniluni) di tutto l'anno batta aggiungerci! Noui- 
lunio di qualuofiglia mefe giorni 14. come perefem- 
pio fi voleffe il Plenilunio di Marzo delf anno Bi- 
ffile 1684, fi direbbe Nouilunio di Marzo alli 
15. aggiorni 14. fono 2 9. e perciò alli ip. fù di ral 
anno il Plenilunio di Marzo 5 oucro fe fi volefle il 
Plenilunio di Marzo dellanno Commune 1624. fi 
direbbe Nouilunio di Marzo alli 2 6 . aggiorni 14. 
fono giorni 40. leuati 31. per tutto Marzo rettane* 
p. & alli 9 . Aprile di tal anno fu il Plenilunio di 
Marzo il che per effere faciliffimo con altri efenv 
pi non fi dimoftra. 

E perche fi diflfe che per hauere dalla luna di 
Genaro tutte le altre Lunazioni delfanno battana 
leuarc vn giorno per mefe, per commodicà dì chi 
defidera farne la proua effondo diuerfo fanno coai- 
mune dal Bile Itile fi efebifee la fcguence Tauo- 
lctta. ; 

Della conuerfione della Luna di Genaro tv quella 
di tutti gli altri mefi dell'anno. 
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Sottr. 1 sor. I soc. I sor. Isoc.l soc. 1 soc. I sor. Jsor. 1 sor. I.sor. I sor. I sot.ì 


1. Efempio dell' anno Commune 1630. Noui- 

lunio di Genaro alli 13. di Febraro alli 12, di 
Marzo alli 1 3. d’Aprile alli 12. di Maggio alli 11. 
di Giugno alli io. di Luglio alli p. d" Agofto alli 
8. di Settembre alli 6. d’ Ottobre alli y. di No- 
uembre alli 4. di Decembre alli 3. . 

2. Efempio dell’anno Bifeftile 1688. Nouilunio 
di Cenaro , alli 2. di Febraro alli 1. di Marzo alli 
1. & alli 31* d'Aprile alli 3°- di Maggio alli 29. 
di Giugno alli 28. di Luglio alli 27. d’ Agofto alli 
2 6. di Settembre alli 25- d’Ottobre alli 24. di No- 
uembre alli 23. di Decembre alli 22. e nel Gena- 
ro deH’anno feguente i68p. alli ai. 

Nell’opera Maeftra ftanno tutte le Lunazioni , é 
conuerfioni di effe con le hore medie confacenti à tutti 
gli Meridiani ("effendoli inquefto faggio il tutto fup. 
putato per maggiore chiarezza^ col rifcontro degl* 
anni Caldaici, Egizi), Attici Greci, Olimpiaci, 
Macedonici , Romulei , Pompiliani , Giuliani , e di 
diuerfe altre Nazioni del Mondo ad' vfo della.. 
Chronologia , e delle Hiftorie Antiche > e Moder- 
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indice: 

A 

A Le f] andrò Magno , # fua generofa rifpofta Allorché trouauafi nelle più 

rigorofe flrcttcZgc, Apparat.num.4. 

• Amico Maceratele » e leggiadro fuo detto j opra la Taolina del Middelbur • 
gen/c. Appar.wtm. 13. 

•Anni dell tra Volgare di Chrifto diuerf amente iniziati dall' Incarnatone » 
e dalla Natiulti .Cap. 1. num. 18. 

•Anni dalla H attuiti hanno preualuto nell iniezione fenz {aperfi da chi in- 
trodotti . Cap. i.nttm. 20. 

jinni del \egno di Hercde iniziati dalla fua confermatone bauuta nell Im- 
pero d' jtugufto . Cap. }. num. 25. 

•A nni 247 Giuliani portano & bore meno delle 1 eneadec attendi del Calen- 

dario H ebraico d Eleazaro . C ap. 7. »#/». 4. 

*AnnQ della Ha fata di Chrifto apertamente indicato da f. Luca nel V angelo 
del fuo v. Batte fimo » Cap. \. num. 5. 

•Anno ai. dell impero d' jiugufto efprcffo nel Marttrologgio Romano , fo*7£ 
debbaìntenderfì . Cap . 1. 17. 

•Anno 29 deli Era V olgare fu del Bitte fimo di Chrifto , 6” hebbela Kcir/ie- 
ni a del Mefe Thoth a 14. d sgotto Cap. 5. wa;» 20. 

44» </e// fra Mede finta efjer di tutti tlplti demoftr abile per la Santiffìma • 
Taffìone di Chrifto • Cap. tL num. 1 fe . a 2 
•Anno liebraico può variar fi in 1 4 modi perii \ofehodcs , òfiafi Nccmettia 
del Mcfe Tifri. Cap. 7. num. 7. 

» Anno primo della correzione Giuliana hebbe il primo giorno di Gennaro nella. 

feria 1. concordante con la Neomenia del Mefe Tenet. num. 12. 

« Anno quarto di C hrifto Bijeftato oltre H douere cangiò le Tene » e tranfmuto il 
giorno 25. nel 24. di marino Cap. fL num. 17. 

•Annodali Incarnazione é il vero jtnno, del quale 1 Cbiftiani doucrebber 0 
feruirfi nel t{ito Ecclcpaftico . Cap. X.num. 21. 

•Anonimo Celebre Virtnofo , e Cronologo Infigne . jippatat . num. 7. 

• Antipatro Figlio dì Hercde richiamato da ì{oma nella Giudea , doue per 07- 
dme del Tadre fu decapitato . Cap 3. num. 8 9. io. 1 1. 

•Antipodi negati da Luctetio Lattuntio Firmiano , Bida , Jtbulcnfe , c&* 4/fri 
Dottori di credito Superiore, lett. al Lettore nel mi z? • 

»Augufto Nominato la prima volta Con fole con Quinto Tedio a n. Settembre 
dell'anno j. Giuliano . Cap. u num, g. 

ft > 

D . Bitta far de T{ofales Cónte di P" aylate fidar chef e di Caftcllcone » # 
(uu (ìndio fopr a gli anni dall tncarn^one Cap . 1.». 18 
Batte fimo di Chrifto feguì nell anno 15. dell' impero % t non del Tròconfola • 

p lorfi 


f 


idi 

to di Tiberio Ce fare Cip. ». i* % 

Bit te fimo di Cbrisii per attento di S. Epifanio fedito alU LO. del mefe 
Atbyr corrifpmde alli 12. Ottobre Cap. $_.nunt. 

Beda , e fu 0 Imi offici Le nel combinare le circoflan^c del tnefe ,e giorno del- 
la Vifirmc del Redentore Appar. num. ió± 

Annuiti intento del medemo i (pialli vanno in traccia del vero anno delti Satt^ 
tifimi Va fione del Redentore Cap.j. num. 1 . 

c 

C Aio Celare Agrippa Figlio di Tri. ripianto Troeonfole nell Oriente fotti 
la tutela di Quirino Cap. 1. MQ, 

nominato onfole in \omaper tanno 4 6. Giuliano , e preuenuto dalla morte 
in Oriente Lap.z. n. i$. 

Calendario II ebraico di S.Gamabielc TAacfire di S» "Paolo riferito da Paolo 

di MiddelburzoXap. 7 -”» l * , t . . .. V 

Giornale H ebreo dell anno 34 .dell' Era Volgare con lafcfta , e diggium di ej- 

(0 Cap. 7. d num. 9* al iz. % 

C aufapcr la quale S.i.hieja include la Incarnatone , enafctU dt^brijl - 

- nell anno 42 d'Ottauiano Imper . * ap. 1 . »#?»• * 2. - • ' ' » 

C/c// ^ Dionifìo Exiguo reprouati dallo Scaligero . affezione mjHQijtentp 

w# «*«*/» ^ cita 0 idu mrtt 

• del Redentore L ap. 1. num. 11, > 

fjtrotratto sb agita d vn giorno nell' anno primo della, correzione Giuliana lj 

Cirio Lunare Hebrauo difiribuito in 13. EmitcatMidi d *nm abbondanti , 
mediocri 1 e deficienti Cap. n.n. 

Clemente Alef]<indrino non affermò » mi difie per bocca altrui, che Tt e io 

Ce fare regnafjeanni mefi 6» Cap. j.num. 6. io* 

Contrarietà di Dione bifiorico ,Petauio ,cT,Pagi Jopra il "Prefidato iiCy- 

rino nella sy ria Cap. 2. m. n« .. . 

Cornelio Gianfenio Vefcouo di Gant nella fua concordia ^angelica come m 

tenda il Tre fidato di L'yrino Cap. i.n.&. a .ir Tra Voi- 

Credcvc* yntuerfale di C brifio nato nell anno atlanti il primo dall Era Voi 

vare per qualche gran caufa ancor fi mantiene Cap. 1. n.p. 

CoìfoUt. primo d ìngniio con ^ Tedio à ny^ettmhtt , e/ufceffno Tr,- 
umuirato à 27. Wouembre dell anno ?• Giuliano. L ap.i. n. - 

Cafisllcone Mar chef ato della C afa. Rofales njel Cremonefe doue U gg * - 
cor a svfanogli anni dall Incarnatone Cap. 1. m*tn. 

D E feritone enonciata da T, Luca principiata da Cv. Seat io Saturnino fc 

Non fu come fi crede per ii cenjo mi per la Jol* deferitone de e 
Cap. 2, num, 2» “ 


\ 


f I 

itmofiruthne mirabile, e ùb» pii egèfuMt ii Qbrìjlo nel» ntllann » 45 

finlianoCap.i. num. l-j.&ffiqti. 

Volgare mà nobile della caufa evidente dell'alterazione delle ferie Cap, 8.w,i o. 
Difficoltà incontrata da Taolo di Middclburgo nel rintraceiareil giorno della 
Taffione di Lhriflo Appar.tu 14. 

Troposle /opra l'anno 42. dell Impero d'Auguflo J opra la nafcita di C briflo 
Cap. 1 .num. ió, ' : » 

Dtonifio Exiguo errò graucmente nel biffi flare l'anno 4. dell'Era Volgare per 

H pregiudizio delle (Unazi olii Cap. 6. num. 20. 

Incominciò gl anni de cicli Jnoi non dalla Natività , mà dall' Incarnazione del 
Redentore ( àp. y.fft&n. 2. 

Dionifio Tetauio malamente diffe, che non fi poteva faperc fe Tanno dellaN af- 
ona di briflo [offe communc , ò Biffi flit e . Cap. i.n. 2. 

Credette , che Tanno 31. dell Era Volgare fojje Tanno della Vaffione di C hri- 
flo { ap.ó.num. 2, 

Errò gravemente dicendo, che in tal anno le Lunazioni erano exlegi di 3. gior- 
ni. Lap. ó.n.^.oficq. 

*2 E. 

E Celi (fi ailegato per riffiontro della morte di H erode poflo alla Copclla della 
verità Cap. a, num. n.e Jeq. 

Altro (abrogato in fva vece a 2^. Dicembre dell' anno 4^. Giuliano giorni 
doppo la Nafcita di Chrijlo . ibi . 

Editto d' \ugufl » ( opra la deferitone dell' Vniuerfopublicato nell anno 752. 

di I{oma 45^ Giuliano Cap. 2. num. 21» 

Elcaz^o autore della reforma Hebratca excarnificato , & vccifo per ordine 
diìtleucoin Antiochia. C<*p. a, 4. 

Enedccaetertdi H ebraiche » e loro diflribuzione in 13. Circoli ordinate nel 
Senacbednno Giudaico C ap.j.n, 6. 

Equinotiij come debbano confiderai fi rctrotr atti agli anni della foprauiucnZ* 
di < briflo . Cap. 6. n. $. 

Era Volgare di Chrifto non ejjcr propria di Suoni fio Exiguo mà di Pan a doro 
"Monaco Eg Z° Apparat.num. iÌL 

Era Egiziaca d N abonaffar e incornine iata nell' anno fettimo di I{cma Vario* 
uiana . ( ap. n 1 7 . 

Errore de Sacerdoti Gentili ntl bifcflare gli anni Giuliani corretto da bugnfio 
pontefice Maffimo Cap. 1 .num. 1. 1 ap. 6 min. 19. 

Evangeli fli concordano in che Giesù 1 bnfio faujje 4. F affine dcppoil Batte fi* 
vto,àrijJeruadi s. Giovanni ( ap. ìLil 

r. 

F Eriafefla concorfa nel Par affi e ue di Pa'qva ne U anno della ?a(fionc~> 

del Redentore rfjer di fede Cap. 

Erancefco Conte MtZX^barb* hduocato Fiffiale dell’ Effircito CefarconelT ita- 

l> * l*+ 
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1 1 

La Compadre delti huttore Cap. %.n. 14* ... v# „ 

piretici Metropoli della T ofeanx vfa prefentemente ancora gli OMH f f 
ti d (tlC Incarnatone Gip. u nunL i£. 

Ferie offeriate dal tratto fuccejfiuo portano nelC anno 34* di Cbrislo la Ietterà 

Dominicale (C-)Cap 2 . 0 . 13 . 

G. 

C i lerujalemme affediata da Herode > f prc/a la Morte di Antigono t 

I anno j 17: di !{oma. C «p.j. » j. 

Z)4 rito refpajìano col totale eftermimo delti Hekrti l'anno %11.de Selene *•; 

dCap.j.n.22- ' . , , .... 

M. dottarmi Ciampini Eruditi fimo Prelato Romano e fu* tran/unto del Ch 

ciò Paf quale I{aucnnatenfc < ap.&num. 

G/or«o <f Ila Pajfione di t brillo diuerj amente creduto dalla Loie) a Greca > C 

Latina . Apparat a, 11. . . 

z<>. di Marino effere il vero giorno della Pajjione di Lbriflo per la cornatane de 

" p /4 C Uffici D. D. Cap. 1 -n.y 

Corri fpofe coni vltimo giorno delmefe Elafabdione A dico, c con la$.£- 
pavomene del me)e dijflro Macedonio ibi . 

Giulio A fricano , e fax erronea opinione di v. brifio C rof^jffo »f/ Confelato dilli 

a. Gemini &c% C ap. j.n. z. . . .. - . 

Gìufeppe H ebreo notato di Bugiardo nelle circoftan^e attinenti alla N afe ita, 

t morte di < brillo Appar n* 8* _ 

F4Ì/0 , e falfiffimo nell affezione di Herode morto l anno 41. Giuliano « Cap. 

^Gualtieri già Qouernatore del S antiurto di Loreto » & bora? ice Legato di 
Aminone Cap t.numS. ... 

Gwernx omonadenfe fpedita in Oriente da Caio Ce fare A grippa l anno 44. Gl*- 

//a»o. Cap. _ 

• 1/ ... 

T JEro<fo j?g/*o d'Antìpatro Tdume . efuoiprogreffi Giouamli nella Galilea, 
Qja^SZu^M^lpradiM. A " fMrf01 *Ci«p 4 W 4 tó *»«» 
hfièdit Gicrufatemme con l afiifien^a di So) io, l’aquifia, con l eccidio d 

BaZlamMeZntnn* adeffer io fatati in Ubaflt Mefandro , & arifif 

bolo fuoi filli, c di Moriannen. 5. 

confermato net Hegno rf.f S«4M gommoni affamatone i J» 

r. fa i anno i.delU Pittori* Allietami 9. _ . 

atta Morto Antipatro desinato da lm mede fimo per fuccefforcj 
Kegnì fecondo Ginfeffc Rifiorì" ì7 .',*nni dnUn {rima fua eU^iont.c J* 



4M prefà di CUrufaUmme ». i%. 

Secondo il V. Giacomo Gualtieri campò $. anni doppi la tfafcita Volgari 
del istitutore il. 16. 

Veramente taf ciò di viuere, e precipitò nell' Inferno l anno 43 . dell'Impero 
dt Augufio C ap. 4. w. 20. 

1 . 

I Mpoffibili del VeUui$% e del V. Vaggi J òpra la certezza dell'anno della N&- 
fcita di ( bri fio apparai il 6* 

£1 Seda , e del Midtlburgeufe /opra V anno meje, e giorno della San tifi. Taf- 
fionc del med. a. 1 5. 

improbabile di S. Ugo fimo tolto da Giulio africano fa rifultare vn a prona 
prouata dt Cbriflo nato l anno 45. Giuliano Cap. 5.». 14. 

Jw 

L , Airone Santificato in voce da CÌnfio t e fua commemorazione in Gierufa- 
lemme alti 15. di Mar^o Cap. 8.M. i/J. 

Lettere Dominicali (D. C.) Vniuerfalmente credute correnti nell' anno alian- 
ti il primo dell’Era Volgare di Cbriflo Cap . i.n» io. 

Quali veramente doueuano efjere fecondo la regola del Calendario Giuliano 
Cap . 8.8. 15. 

S, Luca santifjimamente non fi ferite degl' anni di Ifoma , ò de Selene idi , 
ma de Trincipi viuentinella fua Storia Cap, 4. tl 5 
Luna Tafquale allegata dal Tetauio nell' anno 31. di Cbriflo non effere per 
alcun verjo poffibile Cap, 6.n. 

Luna il* alterata udì’ anno $ 4. di Cbriflo per il giorno difouercbio Btfcfiato 
nell anno 4* Cap « iJ. 11, t y. 

M jlgi condotti dalla -Miracolo fa Stella nella Giudea , ecomparfi in Betb- 
leeme il- giorni doppo la Nafcitadi (brillo . Cap. ^. n . io. 
p a qual parte del Mondo veramente fi partiffcro t c Capitanerò all adorazio- 
ne del Meffia n* 1 1 . 

Sepolcro de medefimi Venerato dal volgo nell antica Bafihca di S . Eujlogu ì 
di Milano , il. 1 1 . 

Marco Tullio Cicerone t fuo bdìiffimo detto contro chi traf cura à indagare le 

cofe traf andate Apparai, tl 7., 

Ma r tirologgio Promano cimoflra Cbriflo nato nell anno 42. d Augufto .Cap» 


i.n. 

Marco Vipfanio Agrippa Genero d' Augii fio ,e Tadr. di Gaio Cefare Tro- 
confole nell Ori ente, (ap.i-n.ip. 

Mefi Lunari H ebr ai et , loro denominatone > e diftn 01.7^1 otte in anni com- 
muni , & Embolijmali . C ap. j. n. è* 

Mtfierij grandi di noftra HcdinZjonc occultati à tutto potere dal Demonio. 


Apparai, n, 3. 
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Mutai io ut dell* lauti immote per quel taufaft furi liti primi j/rf? 
no del meje di Gennaio Cap. IL*, io* 

Morte di H erode equiuocata dall ' anno 42. Giuliano al 42. dell' Impero <f 
•- ^ikgvflo* Cap.^ii. 3. .. 

N. 

N +A fetta del Redentore del Mondo controuerfo nell'anno , e pareri diuerfi di 
efja . Jipparat. n, 5. * 

autenticata da S. ( hjefa , S.Tomafo-, & altri famofi (eri t tori per l' anno 
41. de 'l'Impero d' A ugu fio . Cap i.ff.4. 

^(fognata dal Tetauio all annodi. Giuliano perconcorntc nel 41. alla Morte 
d'Herode : C ap.i.n.tL * . 

Creduta dal V. .Antonio Vagì nell' anno 40. Giuliano per ridurre la T affli- 
ne al ConJ ciato delti 2. Gemini n. j y 

Zfferc ingrado di fede appreffo gli t brifiianifeguffc nel giorno 25. Decenthe • 


Cap. 

Neomenia volante Egiziaca del ntefe Tbotb cf ambiata nell anno del S. Batte * 
fimo di ChriRo , C ap.$.n, 17. 

Niceno Concilio Celebrato C anno 32$. dell Era Volgare efuo Equinozio retro - 
/raf/o al tempo di CbriRo . C ap. 6, n. 9. 

Novilunio primo dell anno primo del tnefe primo Giuliano Cadente nel giorno 
primo d' effe feria prima . Cap. 8. n. 16. 

O. 


+ v 


■ \ 


Vintone rigettata degl' anni Troconfolari di Tiberio nell anno del S.Bat - N X 


o te fimo di C bri fio . Apparai. n. 9. 

"Probabile di Herode morto ntllanno 54. e non 42. Giuliano. Cap.j.n.ii, 
Non probabile della slragge degl' Innocenti due anni doppo la Nafcita di C òri- 
/?o. I ap. 4. ». 9. 

Gnaulano Augufionato l' anno di 1{pìna 691. a ir. Settembre giorno nel 
quale fu la prima volta C en/o/e . Cap. 1, n. j. 

V. 

M Fabricio "Paolucci Vefcouo di Macerata > e Tolentino bora Nuncio 
di S. Santità ordinario di C olonia . k. ap. y ». 29» 

Paolo di Middclburgo Vefcouo di Foffombrone t e Jua fatica per rtnuenìrc 
vero tempo della Vaffione di C bri fio . A ppar. a. 1 2. 

Tarafceue delta Vafqua degl' Attimi dell: anno 34. Cbriflo in conformiti 
del Calendario H ebraico . Cap. 7, a, ig, 

Vaffione Sacro/anta di bri fio, & opinioni diuerfe del vero Annodi cfja , 
A pprfr. a.ia. 

BeG reti creduta olii iydtManp, cUrcfurreigione alli iy dello fteffo me- 
fe Cap. 8. n. 3. 

Cadente nel giorno 25. di Mar^o feria 6. non off ante corrcfje veramente U let- 
tera (C.) Cap. 8. ». 14» 

' TUnu 
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' Tl enìlunio Tafquale dell'anno 31. Giuliano peri moùmedij fupputato . C ap. 

Tlcniluniij Taf quali dall'anno 29. fmo al $6. dell Era V oliare tutti in Sprue 
tolto che il 3 1 . e 34. C ap. é. a* 17» 

•Plenilunio Tafquale dell' anno^q. di ilbriflo fupputato per i moti appaienti 4 
33. Marzo . bor. g. 25. I 3 . M. ( ap. & a* 1 o. 

Tre fidi , e Magiflrati dclìaìyria riferitati alla Nomina , & elezione d‘ A u- 
gufto • Cap a.», li 1 / 

Tr/wo Giuliano dato per Bifcjlo dal V. Antonio Taggiper prolepfi no» 
effere per alcun verfo probabile . Lap.i.mi^. 

Tropo fttione del P. Dio vi fio T et amo f opra l'anno della Nafcita di Cbrijlo fic- 
cante nella floria Lap. i.rLi. 

/XK/r/»» , < yr ino , ò ftafi Publio Sulpitio {girino delegato alla deferitone 
della Syria nel fuo ritorno dall'Oriente ^ ap. 1 . mini. 1 o. 

Affittente a Caio Lejare A grippa nella Jpeditione della Guerra Qmcnadtnfe * 

Cap- 2.n. 16. „ <*= 

Totalmente efclujo dal Pctauio dal ?re fidato ordinano della Syria Cap. 

2 • nutrì. 4. 

R I [contri de Principi regnanti efprcffi da S. Luca nella fioria Evangelica 
non furono fcne(vtilc difpenza dallo Spinto Santo C ap. 5. il 2 2. 
Ejti.e folcnnità degl' H ebrei nel Tarafceuc della loro Pafqua degi A^mi 
Cap.y. num.i^.c feq. 

I{os-Cbodcs degl' liebrei s intende per la prima Neomenia de. loro me j e ernie 
Tifri Cap,j. UM 

5 . 

S Edar Olam libro legale de Rjti Hcbraici giufia l vie ima tifo < ma fatta dal 
Pontefice Eleazaro Cap. j.rìum. 1. 

Scnacbcdrin Camera » ò Configlio de Primati liebrei fupprefjo dal \e erode 

r. io Saturnino Trefide della Syria bebbe fucceffore Qumtiho Varo nell. 

ylti. anno d H erode Cap. 2. num. h . . - j jsr-rl 

Seribonia figlia d’Auguflo Moglie di M. Vip f amo hgnppa , e Madre di 1 aio 

Strabe degl Innocenti due anni doppo la Nafcita di Cbriflo non cfjer piova , e 

Scttigticzz* reprouata /opra il dubbio fe C bri fio [offe , ò non [offe batterio 
nell'anno 1 . della Predicazione di S. Ciò. C ap. 5. num. 21. 

Sigisberto Glebacenfe èfue imprecazioni contra Diomfio Exiguoper l irrego- 
larità de Cicli dal medemo compofti fppar. num. ij. 

Sacerdoti Gentili , e loro ignoranza nel bijcftare da principio gli anni CtuU* 



li? 


doucrc nell a /me de giorni &C’ Cap. 8. n. 8. 

Syria ridotta m P roumeia » e duchi foj[c pofia /otto il giog • delC alto dominio 
Romano ( ap. 2. num. 1 . 

Trepidi della medefima dall anno 39. fino all anno $2. Giuliano. Cap . »» 


T Aiuola del Calendario Giuliano con le ferie errate da Sacerdoti Gentili » e 
come quefle doueuano correre 1 api IL ««m. 7. 

Tempi diuerfi augnati alla deferiamone delle perfone, ò del Cenfo nella* 
Provìncia della Giudea Cap. 2. n it. 

Tempo nel quale foleuanft fare i Corniti j in poma /opra C elezione de Confoli 
per l'anno Venturo Cap. a. b, 24. 

Tiberio C efare per pojlula^ione <f A uguflo dichiarato dal Senato Proconjole-a 
con l autorità Imperatoria Cap. 5. num. 7. 

Anni dell Imperio Juo incominciati da tutte le nasoni dal giorno della morte 
d A uguflo. iui num. 5 . 

^orio nell'anno 790. di poma , Si.Giulianoy e 3 7.*#* £rd Volgare di Cbri* 
fio . iui n. 4. 

Tumulto Jufcitato in Gierufaltmme per la vicina morte di Hcroife, efeuerocé * 


V ittoria Attiaca dì Augufh contro, M. Antonio feguita a i. Settembre 
dell anno di poma y 2 2. ». 2 1 . 

T cllejemotb. libro legale-di Arifiobolo vno degli jo. interpreti del Ventata * . 

« • fàp. 6. ». ir. ^ . 

y/a rf# pomant al tempo de Ce fari era d' inizi are gli annidai primo dell * I#»- 
ferodiejfi. Cap. 4. ». 4. 
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